
t;\. 
: - « • : • • • • : ^ ! ' * ' . • 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
^ Via IV NavHaart H i It i «7121 «.521 «14M VMS 

., ABBONAMENTI» Un a n n o '• : . L. 9 .000 '' 
U n s e m e s t r o . . . » 2 .600 
Un t r i m e s t r e . , » 1 .390 

Spedizione la abbonata, postale - Conto correnta poetale 1/KM95 

flBBUOlTA : aa. «OIOSM: OoMtreiili Uaeat 180 IV*«ami» 150 feki >p*ttt-
e»li 150. Crono» tfiO S»«»Iogtt 130 Fimiriri» Binthr rOO l*<jii: 200, lit 
UM» j<»tw«itÌT« »tj«atiU titieiMtò RiTnipmi SOT »EK U fi'RRl IUTA* IN 
(SPI) vii 4K rsrUamW 9 l o u i T»!*l 61 .172 M 494 » «a» Sn-Mft4.lt l» l i t i* 

•V-' ^'.'>;V ~LY.CA;; 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

*"Ì»*»-> • L-*- * *••< , . ^ . l f ^ « ' KJ* Xit\-, f , f< 
*.J »»-' .'i 

Milano sì è impegnata a diffondere 
100.000 copie dell' intervista di Stalin 
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Tito e De Gasperi 
come Si Man RI 

Alla luce dell'intervista di 
Stalin, o T e si ammoniscono 
tutti gli uomini che < la guerra 
può diventare inevitabile se i pro­
vocatori di guerra riusciranno ad 
avviluppare in una rete di men­
zogne i popoli », è impellente do­
vere nazionale e patriottico, ri­
chiamare fortemente l'attenzione 
del popolo italiano verso quanto 
sta accadendo in Jugoslavia, ove 
Tito, provocatore di punta della 
strategia bellicista dell'imperiali-
»mo angloamericano, ha assunto 
il ruolo di Si Man Ri per 
l'Europa. Se l'aggressione ameri­
cana in Corea ha dato un grave 
colpo alla pace del mondo ed ha 
avuto un duro contraccolpo nel 
nostro Paese, le torbide manovre 
di Tito, che ci è confinante, pos­
sono addirittura portarci alla 
guerra. Ecco la ragione di elen­
care i fatti più gravi, servendoci 
esclusivamente delle documentu-
fioni ufficiali angloamericane e 
titiste, che in queste ultime set­
timane spingono la loro provo­
cazione nei Balcani fino alla sfac­
ciataggine. 

Un po' d'attenzione. Nei mesi 
idi novembre-dicembre, Davies, 
sottosegretario agli Esteri d'In­
ghilterra, facendo centro a Bel­
grado, ha < preso contatti > con 
Atene ed Istambul. L'organo dei 
conservatori inglesi ha allora cosi 
commentato il fatto: « E' tempo 
di trarre convinzione che dare 
assistenza a Tito vuol dire por­
tarlo nella strategia atlantica, vin­
colarlo alle altre potenze medi­
terranee, ritenute indispensabili 
al nostro schieramento nel Me­
diterraneo, la Grecia, la Turchia 
• l'Italia >. 

Come conferma, il governo di 
Londra stanziò subito venti ' mi­
lioni di sterline da assegnare alla 
Jugoslavia < per spese esclusiva­
mente militari >, secondo la pre­
cisazione dello atesso Davies. 

Parallelamente giunsero a Tito 
I famosi prestiti americani con 
le note dichiarazioni della Casa 
Bianca: « Le divisioni di Tito ci 
sono necessarie, è quindi per noi 
utile mantenerle ». 

Al viaggio di Datiea, segue il 
viaggio del ; diplomatico volante 
della cricca titista. Djilas, quasi 
contèfopofaneamente al lùó1" arri­
vo a Londra il grano americano, 
già destinato all'Italia, venne di­
rottato per la Jugoslavia, senza 
neppure sentire il parere del go­
verno De Gasperi. 

Ancora due avvenimenti orga­
nizzati dalla diplomazia america­
na centrano l'attenzione sulla Ju­
goslavia; il convegno tenuto a 
Parigi, a porte chiuse, di tutti gli 
ambasciatori statunitensi dell'Eu­
ropa orientale e la conferenza te­
nuta a Istambul per tutti gli am­
basciatori U.S.A. nel Medio Ca­
riente. E* risaputo che a questa 
riunione hanno fatto seguito vari 
incontri privati per studiare il 
piano provocatorio, organizzato 
dalla Casa Bianca in com­
butta con il governo di Belgrado. 
per creare in Europa quanto è 
stato compiuto in Asia. 

La < recluta » Tito, che Chur­
chill mena ormai apertamente 
vanto di aver portato nel campo 
imperialista, esegue adunque la 
sua funzione di spia e provoca­
tore, con tutta prontezza. I suoi 
intrighi sono ormai scontati nella 
cronaca dei fatti di questi mesi. 
Alcuni di questi fatti, quelli che 
riguardano i tentativi di invasio­
ne ed aggressione dell'Albania, so­
no documentati in precise - note 
diplomatiche all'OXU fin dal di­
cembre scorso. Nella pressione 
contro l'Albania, è assai interes­
sante tenerlo presente, ha con­
corso il governo italiano e le note 
di protesta del governo popolare 
albanese hanno sempre avuto ri­
sposte evasive da Palazzo Chigi. 

L'asse di questa politica di isti-

Sazione alla guerra, passa fra 
tene e Belgrado. Radio «Grecia 

Libera » ha rivelato in questi gior­
ni il preciso piano d'aggressione 
all'Albania preparato da Tito e 
dal governo fascista di Atene. Al­
cuni fatti e le stesse dichiarazioni 
di Trnman ed Acheson e della 
stampa inglese l'hanno pienamen­
te confermato. 

La costruzione della ferrovia 
Salonicco-Belgrado è la spina dor­
sale nell'attrezzatura strategica 
di questo piano. La stessa stampa 
statunitense, la quale prima affer­
mava che questa ferrovia doveva 
servire < per smistare i riforni­
menti alleati alle truppe dislocate 
in Austria e in Germania >, la set­
timana scorsa ammetteva espli­
citamente che tale linea ferrovia­
ria < serviva per collegare le basi 
militari americane del Medio Ca­
riente con le basi in Grecia ed in 
Jugoslavia in vista di sviluppi 
della situazione albanese*. 

Questi fatti non soltanto sono 
significativi per se stessi, ma ri­
chiamano con drammatica preci­
sione le circostanze e la procedura 
provocatoria nsata in Asia pro­
prio in preparazione della guerra 
in Corea. . ' . - • • 

II •ottosejr re tarlo americano, 
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Il Mezzogiorno è la prima vittima 
della sciagurata politica di riarmo 

La compagna Camilla Ravera esalta la compatta, opposizione dol popolo ita­

liano'«Ile'prospettive di guerra ' - L'a.d.g. della CGIL•"illustrato ria Cacciatore 

L'Opposizione ha anche ieri do­
minato — con tre importanti di-
scoisi — L dibattito sulle spese 
militari, proseguito alla Camera 
nei corso di due lunghe sedute. 
E anche ieri la D. C , per contro. 
ha impegnate nella discussione ora­
tori di secondo piano, affidando ad 
essi il compito di leggere prolisse 
difese d'ufficio del governo e di 
nascondere sotto le declamazioni 
anticomuniste le perplessità e i 
dubbi che la evolta verso la poli­
tica di guerra ha provocato nei set­
tori della stessa maggioranza. 

Il primo discorso della 6eduta 
mattutina è stato pronunciato dalla 
compagna Camilla RAVERA, la prl-
ma donnj intervenuta nel dibattito 
L'oratrice comunista ha osservato 
subito che. sia la relazione che ac­
compagna i due disegni di legge 
che aumentano di 250 miliardi gli 
stanziamenti militari, sia i discorsi 
pronunciati dagli oratori democri­
stiani, hanno cercato di dimostrare 
che queste spe5e massicce rappre­
sentano una misura di ordinaria 
amministrazione, che è stata presa 
in ritardo solo a causa della nostra 
povertà. Simili affermazioni con­
trastano con la dizione stessa dei 
due provvedimenti che parlano 
esplicitamente della « necessità di 
potenziare la difesa delle nostre 
frontiere In relazione alla situa­
zione interrazionale ». Si ha quindi 
l'impressione che. nei riguardi del­
la richiesta urgente di spese per 
il riarmo, il governo adotti a bella 
posta un linguaggio involuto, poco 
chiaro, confuso, preferisca dire e 
non dire, come se non avesse 11 
coraggio di scoprire di fronte al 
paese ! tini cui sono diretti gli stan­
ziamenti in questione. Eppure. — 
ha continuato la compagna Ravera 
— era precisamente questo il punto 
che bisognava chiarire. Ma 6e ti 
governo non ha 11 coraggio di con­
fessare gli scopi reali di questo 
vero e • pv-oprio Salassò * lmpo^o ai 
contribuente . italiano. - l'indirizzo 
generale della sua politica e l'espe­
rienza stessa della storia chiarisco­
no da «oli. di fronte all'intera opi­
nione pubblica, che questi atti fan­
no parte di un p'ano generale per 
la preparazione della guerra. 

Il popolo italiano — ha affermato 
l'oratrice - • proprio per le doloro­
sissime vicende degli ultimi anni. 
è divenuto più sensibile ai proble­
mi della difesa della patria e non 
riesce oggi a • comprendere perchè 
oggi si<) necessario passare alla 
preparazione della guerra e- affron­
tare 1 gravissimi sacrifici che ne 
derivano. Una guerra può essere 
accettata e combattuta dal popolo 
quando e imposta dalla necessita 
di diferdere l'indipendenza e la 
libertà della nazione, non quando 

è preparata per sostenere interessi 
stranieri o per scopi aggressivi. E 
voi stessi — ha insistito la compa­
gna Ravera rivolta alla maggioran­
za — vi rendete conto dello stato 
d'animo de' popolo ituliato; è per 
questo che cercate di giustificare 
la corea agi' armamenti con ia scu­
sa dell.» < minaccia sovietica >. Ma 
la verità è. che nessuno è in grado 
di dimoiti are le pretese intenzioni 
aggressive di questo grande e pa­
cifico Paese 

Non alla difesa da una inesisten­
te aggressione, ma alla prepara­
zione di una guerra aggressiva son 
destinate dunque le folli spese per 
il riarmo. Ma — ha continuato la 
Ravera rivolta ai d. e. — come 
potete seriamente pensare di far 
combattere una guerra aggressiva 
a un paese che ha oltre due milioni 
di disoccupati, milioni di lavora­

tori con un salario insufficiente, in­
tere regioni al di sotto di un mi­
nimo livello di civiltà? Ciò non è 
pensabile: ed è per questo motivo 
che è stata escogitata la teoria 
della guerra ideologica, della cro­
ciata contro il mondo del sociali­
smo, della lotta contro un sistema 
di vita che non condividete ma che 
ha dato la libertà economica e ci­
vile a masse sterminate di uomini. 
Una tale guerra, basata sul fana­
tismo ideologico significa per l'Ita­
lia l'irreparabile lacerazione della 
unità nazionale, la guerra civile. 
Dietro il fanatismo antisoclalista 
— ha concluso applaudititisima la 
compagna Ravera — non ci sono 
né la Patria né gli interessi del po­
polo, ma le corrose strutture della 
società capitalistica, le brame di 
guadagno dei mercanti di cannone. 
Per questo il governo è oggi iso­

lato dalla stragrande maggioranza 
della nazione che è convinta, come 
noi, che tutte le questioni inter­
nazionali possono essere risolte va-
cificamente con la discussione, la 
trattativa, l'accordo pacifico. 

La seduta mattutina è stata 
conclusa, in un'aula pressocchr 
vuota e sonnolenta dai discorsi 
dei d. e. ARMOSINO t Alessandro 
COPPr l quali hanno pronunciate 
eccitatissime concioni anticomu 
niste concludendo con l'esaltazio­
ne del tradimento di Cucchi e 
Magnani. 

L'estrema povertà degli lntei 
venti degli oratori di - maggioran 
za e la loro premeditata rinuncia 
a porsi sul terreno della discus 
sione e dell'argomentazione sono 
state immediatamente rilevate dal 
compagno ALICATA, che ha pre 

(continua In S. Pag. 7. col.) ~ 

DURANTlì IL DIBATTITO TRA UN SACKHOIÌTE E UN COMUNISTA"-?'/; 

Le parole di pace di Stalin 
lette in uno chiesa del Nuorese 

La folla dei fedeli ha applaudito - 22 nuovi iscritti alla sezione del PCI/ 

m 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NUORO, 20 — Dinanzi alla cre­

scente ostilità' delle popolazioni 
sarde contro la politica di guerra 
del Governo, il clero sta tentando 
di riprendere il terreno perduto 
attraverso una campagna propa-
uandistiat che si suoloe soprat­
tutto negli sperduti uillagoi della 
Barbagia e dei Looudoro. ' 

Il compilo di sostenere la cro­
ciata guerrawndaia è stato affi­
dato ad un ntaiiipoio di sacerdoti 
che già durante le passate cani 
pagne cleffo.ati dettero, prona di 
sfrenalo ait'icoimmismo; tra que­
sti don F:oii, cappellano della 
miniera ricir/\r0cnticrn. 

Don Fiorì è ben conosciuto in 
Sardegna ver i suoi trascorsi di 
bollente predicatore e per le ina 
gre in cui messo è incorso du 
rante la sua movimentata carrie 
ra. .Nel '48, tanto p c dime una, 
oirò x>er le piazze de* villaggi rac­
contando che l'on. Nadia Gallico 
Spano, altro non era se non una 
negroidc, dal volto scuro, l capel­
li lanosi e dedita a pratiche di 
magìa, fin tanto naturalmente 

PROFONDO MALESSERE IN SENO Al PARTITI DELLA MAGGIORANZA 

I gruppi democristiani dissidenti 
decisi a chiedere il rimpasto goweraalitro? 

Le riunioni dei "Vespisti,, e dei "Gronchiani„ - De Gasperi costretto a rinviare il Con-
siglio dei Ministri • Colloqui del Presidente del Consiglio con Co-ella, Scelha e Sforza 

Il governo, abbiamo rilevato Ieri. 
è ormai in preda a una permanen­
te Instabilità e non passa giorno, 
infatti, senza che si oda. cotto la 
pressione dell'opinione pubblica, un 
nuovo scricchiolio nella compagine 
governarlo.- -aricTie-'tee' il•"momérfto 
della cri*; vera e propria non sem­
bra ancora giunto. 

Il fatto più clamoroso ed indi­
cativo. l i questo inizio di settima­
na. è senza dubbio il rinvio, a da­
ta da destinarsi, della riunione del 
Consiglio dei ministri, che avreb­
be dovuto aver luogo appunto ieri. 
Evidentemente — è questo il giudi­
zio unanime che si esprime in pro­
posito — 1 contrasti in seno alla 
coalizione governativa e la «fronda» 
in ceno alla maggioranza d. e. aon 
divenuti cosi acuti da passare in 
primissimo piano e costringere De 
Gasperi a'i accantonare ogni altra 
questione per tentare di riprende­
re in mano la situazione. 

L'agfffrvarfil dei dissensi In se­
no a'Ia coalizione e alla maggio­
ranza à. e. trova conferma in una 

serie di avvenimenti eh* la gior­
nata ii ieri ha registrato. I grup­
pi dissidenti della D. C , i gron­
chi i n i e i cosiddetti «vespisti» fa-
cen'i capo agli on.li Corsane/o a 
De Martino, ai sono riuniti ieri se­
para ramente' ' ed- hanno •entrambi 
deciso, a quanto pare, di condur­
re flr.o li; fondo la loro battigita 
per imporre un rimpasto dell'at­
tuale compagine governativa. I due 
groppi sembrano decisi a marcia­
re ÌT comune, con la «ola diffe­
renza che. mentre I gron.^niani 
chiederebbero la estromissione dal 
govnn^ di Pacciardi. Sforza. To-
gni e Pella. I « vespisti » chiede­
rebbero anche la sostituzione di 
Segni. La softituzione di tutti e 
cinque i suddetti ministri sareobe 
vifta oi buon occhia comunqiè. da 
entir-n.ti i gruppi dissidenti. 
• AbbStmo già deVo ieri in qua! 

modo De Gasperi intenderebbe dì 
fronteggiare una siffatta ribellione: 
innanzitutto con un appello a'ia 
« lealtà atlantica » e un ricn'nmo 
agli ordini dell'America; in sacon-

Soldati e ufficiali 
passano all 'Esercito 

sudisti 
Popolare 

Battaglia a nord di Chechon - 31 prigionieri cinesi massacrati 

: PRONTE COREANO, 20 — II 
Comando Supremo dell'Esercito po­
polare coreano ha diramato oggi 
il seguente comunicato. 

In tutti 1 settori del fronte le 
unità deP'Esercito popolare assie­
me alle unità dei volontari cinesi 
continuano i combattimenti, tenen­
do saldamente le posizioni favore­
voli. Dal 24 gennaio al 17 febbraio. 
le unità dell'Esercito popolare han­
no abbattuto 38 aerei nemici ne: 
dintorni di Seul. 

Il bollettino di ieri annunciava 
che le truppe coreane, agendo in 
stretta cooperazione con le uniti 
dei volontari cinesi, hanno cattu­

rato durante i tre giorni dall'll al 
13 febbraio ne! settore centrale del 
fronte 7993 prigionieri, di cui M4 
americani, ed hanno messo fuori 
combattimento, nello «tesso perio­
da, 4909 soldat. ed ufficiali nemici, 
di cui oltri! 700 americani. 

Lo 6tesso bollettino ha dato noti­
zia che 163 ufficiali e soldati delle 
truppe sudiste sono passati nelle 
file Bell'Esercito Popolare. 

Frattanto, sui fronti terrestri la 
battaglia ha continuato a divam­
pare accanita e si registrano aspri 
combattimenti tra forze coreane e 
truppe dell'invasore a nord di 
Chechon. D'altro canto l'Agenzia 

Sì Man Ri nel suo discorso al­
le truppe, tre giorni prima del­
l'aggressione. Il satrapo di Bel­
grado, come allora il boia Ri. 
ha affermato di essere pronto, ben 
armato, tanto da poter offrire al 
padrone americano un milione e 
mezzo di soldati da buttare allo 
sbaraglio. 

E l'Italia? Abbiamo già accen­
nato al contributo dato dal no­
stro governo nelle azioni provo­
catorie contro l'Albania concor­
date con Tito e l'America. Abbia­
mo altresì accennato al viaggio 
del sottosegretario Perkins di ri­
torno da Belgrado, a Roma. La 
missione quindi si è conclusa nel­
la nostra capitale. 

La scottante questione di Trie­
ste è stata messa a tacere come 
aveva deciso Tito nella vergogno­
sa intervista concessa alla R.A.I.. 
e di Trieste non è più il caso di 
parlare, come ha sentenziato gior­
ni fa il generale Airey, governar 
torc di Trieste, e come con fermano 
ìn dne sintomatici editoriali il 
Times di Londra e il Daily Tele-
gr*ph. f*n«fnrn affermano: : con­
viene a Tito come a De Gasperi 
(che aveva versato tante lacrime 
elettorali per Trieste) che la citta 
rimanga base strategica per gli 
an?lo-amerirani. "' 

rea /invin . . . » ..» • Ma la < pace dei pesci », cioè, il 
scorso un discorso alle truppe con concordato per la difesa dei pe­
lo stesso linguaggio già usato da'seatori nell Adriatico, e ogni g«or-

. . . « . . ^ ^ , »!**•-"' . .- . 
gieduto il convegno di Parigi, ha 
compiuto on giro d'ispezione ad 
Atene, a Belgrado ed a Roma, as­
solvendo le stesse funzioni di Fo-
ster Dullcs in Giappone e in Co­
rea. Anche Tito ha fatto sabato 

no calpestata dagli sgherri di Ti­
to che arrestano i pescatori ita­
liani e ne sequestrano le imbar­
cazioni. Babic, il capo della pro­
paganda titista a Trieste, sostiene 
ormai apertamente, per conto di 
Belgrado, che Trieste deve rima­
nere americana, in attesa di es­
sere poi consegnata alla Jugosla­
via come premio degli intrighi d> 
Tito. A Babic fanno eco i demo­
cristiani triestini accettando le sue 
vergognose argomentazioni. 

Dinanzi a queste infamie che 
inchiodano il governo De Gaspe­
ri, proprio «ni terreno del patriot­
tismo e della difesa del nostro 
Paese, gli italiani hanno il dovere-
di stare in allarme. Non solo si 
barattano le terre e gli interessi 
del nostro Paese, non solo si con­
danna Trieste a divenire nn porto 
ili guerra per l'imperialismo ag-
?rc««ore. ma ci si impegna ogni 
giorno di più ad aiutare Tito a 
scatenare il conflitto, mettendo il 
nostro Paese nelle condizioni di 
essere chiamato antomatìcamen-
tc in guerra. De Gasperi sì ap-
nresta a fare col sanene deglHta-
liani nn mercato ignominioso. 
Fermiamogli la mano. Smasche­
riamo il piano criminale. Difen­
diamo gli interest d'Italia, sma-
•scheianrlo la provocazione titina. 
lottando con . tutte le forze pei 
«al va re la pace. 

DAVIDE LAJOLO 

« UJ>. » segnala una serie di at­
tacchi effettuati dalle truppe po­
polari su) fronte centrale - nella 
imminenza di una nuova spinta 
verso sud » e afferma che foni 
ccr.centramcnti popolari si vanno 
formando attorno a Hoengsong e 
ad est di Wonju, «-apparentemen­
te per un nuovo tentativo di sfon­
dare lungo l'asse Wonju-Chechon ». 

Le posizioni americane presso 
Wonju sono state ispezionate oggi 
dal generale Mac Arthur e da] ge­
nerale Mark W. Clark, giunto ap­
positamente dagli Stati Unti . Mac 
Arthur ha as.'«rito che le forze pò-
polari avrebbero subito nell'ulti­
ma settimana «numerosi rovesci 
tattici ». li generale ha aggiunto 
che «se e quando la questione si 
porrà, egli non abuserà della sua 
autorità per decidere arbitraria­
mente il passaggio del 38. paral­
le lo*. Dopo questa generica assi­
curazione. ad uso dei satelliti, che 
hanno sollevato nei giorni «corsi 
una serie di timide obbiezioni do­
po la notìzii» del superamento del­
la linea di demarcazione sulla co­
sta orientale, il generale si è di­
lungato in una astiosa polemica 
con il giudizio espresso da Stalin 
nella sua intervista circa il valore 
dei • soldati ed ufficiali americani 
in Corea. 

Mae Arthur ha concluso affer­
mando che le truppe popolari non 
avrebbero « la coscienza della 
guerra combattuta in modo cor­
retto-, mentre gli Invarori si 
comporterebbero «da soldati e da 
uomini » Di questa • correttezza » 
e «umani tà , fanno fede le crimi­
nali incursioni contro gli Inermi 
villaggi : coreani, cui Mac Arthur 
ha voluto personalmente assistere 
e I rivoltanti episedi di ferocia 
di cui ogni giorno giungono no­
tizie. 

Questa sera stessa un portavoce 
dell'Esercito Popolare ha denun­
ciato un grave crimine di guerra 
perpretato dagli invasori a Chen-
sury. nel Phrongyang meridional. 
dove il primo dicembre 1950, alle 
or* 16, unità della 2. divisane ame 
ricane hanno mitragliato 31 volon­
tari cinesi prigionieri t una tren 
Una di civili coreani razziatL 

do luogo sembrando ormai indu­
caci ta'i ricatti. De Gasperi in­
tenderebbe sfidare 1 dissidenti ad 
aprire una vera e propria crisi. 
mediante un • voto di sfiducia-
Qui-.** vluma mossa e quella >u cui 
II- Precidente . del ^Consiglio Aorta 
di r»u poiché diiTkilmente i fron­
disti giungerebbero a un tal W.E-
eo: ed infatti essi hanno ripet'tii-
meute escluso che la persona di 
De Gasperi sia in discussione, li­
mitando invece la loro richiesta al 
rimpasto De Gasperi. però, sembra 
deciso a reagire duramente e a 
non accettare vie di mezzo. Egli 
ha convocato nella sua abitazione 
alcuni esponenti della fronda, e a 
tutti ha fa'to il medesimo discorso. 
minacciando la crisi integrale. Egli 
chiederà, a quanto pare, il voto 
di fiducia: o il gruppo gli darà la 
fiducia, e allora non vi sarà rim­
pasto; oppure se la fiducia gli ve­
nisse negata, egli rassegnerebbe il 
mandato -. 

Essendo questa la situazione e 
queste le notizie che circolano in­
sistentemente. le riunioni che il 
grupp" democristiano della Cime-
r-t tetta oggi e domani è «••esa 
con molta curiosità. Che la «n'ia-
zione sia più grave del previsto. 
è del ìe.sto dimostrato dalla sene 
di impcitanti colloqui — quasi ve­
re e pioprie consultazioni •nt.me 
— che De Gasperi ha avuto .eri 
al Viminale egli ha infatti ? te-
v.ito dapprima Sforza, ministro che 
tutti . democristiani sono concor­
di ne: designare come vittima pre­
ferita- poi Sceiba e. faito partico­
larmente significativo, il segretario 
delia D. C. Gonella che dovrà, in­
sieme a De Gasperi. Pella e Tognl. 
affjontsre oggi o domani il <*up-
po democristiano. A quanto pare 
Gonella minaccerebbe l'esclusione 
dei ribelli dalle , prossime liste 
elettorali. Sembra certo, ad ogni 
modo, che i dissidenti d.c. vogliano 
fare uscire dalle prossime riunioni 
del gruppo un aperto impegno di 
De Gasperi a operare il rimpasto 
al più taidi dopo la prima tornata 
delle amministrative: a quanto si 
di.'e. già a! 15 fa la stessa Direzione 
d.c. si sarebbe pronunciata in tal 
senso. 

Le acque come si vede, sono 
quanto mai mosse: • a renderle 
tali e ad arricchire la situazione 
di eleirenti imprevisti si aggi.mge 
la petn.anente ed equivoca i l'er­
tezza de; socialdemocratici. 3u*«ta 
maturi Ei riunirà ta Direzione del 
P.S.L.T.. per discutere della sepa­
razione dei Congresso nazionale e 
della tattica elettorale: problemi 
entrambi connessi con quello sem­
pre in ballo delta unificazione col 
P.S.U e. quindi, con il problema 
de'la permanenza o meno al »o-
vern.» e del rapporti con la O. V. 
«ul pij-r.n governativo ed eletto-a­
le. Problemi, questi, che avran­

no ulteriore trattazione nell'annun-
ciata riunione degli esecutivi del 
P.S L.I e dei P.S.U. che dovrebbe 
aver luogo domani. A quanto pare. 
un accordo sarebbe già stato eti 
pulato • ieri fra Saragat e Romita 
nel corso di' una ceti* Intima.'Si 
aggiunga, infine, a questo quadro 
l'atteggiamento dei repubblicani. 
irrigiditosi nei confronti della 
• f-onda » democristiana: ieri In­
fatti la Voce ha vivacemente po­
lemizzato con la maggioranza de­
mocristiana. lamentandone la cri­
tica « distruttiva » e sterile ma. al 
tempo 6tesfi0, avanzando fioo'.esi 
che M d sotto dei contrasti appa­
ranti vi sia in seno alla mt^gio-
ranza d. e una perplessità sulla 
sostanza della politica governativa. 
della politica estera soprattutto. 

n gruppo del deputati co­
munisti è convocato per gio­
vedì 22 e m. alle ore 10 nel­
l'Aula X di Montecitorio. 

che • la stessa ' Nadia Spano non 
smentì dinanzi agli ascoltatori di 
don Fiori le pittorcscne calunnie 
del predicatore. 

Una diecina di giorni /a don 
Fiori ha ripreso la sua atfiultd 
a Dorgalì, un vilmaoio di monta­
gna, in provincia di Nuoro. Era 
stufo in -aricalp dal parroco loca­
le di presfciìtre una « settimana 
sociale »; ir» civetti egli non fece 
altro che serutrsi del pulpito per 
rout'scìare sue/li ascoltatori un 
fiume di calunnie sttH'l/nione So­
vietica, sui comunisti • sui lavo­
ratori. Giunse al colmo dell'im­
pudenza fino o sfidare a contrad­
dittorio i compagni ntioresi, certo 
in qtia'che nìodo di cavarsela di­
nanzi ai s"Oi fedeli 

Ma le COSL fono andate maluc­
cio per d >n Fiori. Sabato, per 
tempo, renre niontufa nella 
Chiesa, accanto al pvlpito, una 
apposita tribuna, mentre lo stesso 
don Fiori provvedeva. a far av 
vertire la j;opo.'a:ioiie Alle 20 il 
singolare scontro ha imito inhio; 
da una varie stava U cappellano 
e dall'altra il compagno Ignazio 
Pirastu, segìetùrio della Federa 
zione comunista Nuorese. Pm di 
1000 prrsoiM* erano stipate sotto 
le navate della chiesa parrocchia­
le, in perfetto silpn:io 

Don Fiori Jia sparjfo le sue 
batterie antkoinuuìstc. ripetendo 
le calunnie contro il Paese del 
Socialismo, nel tentativo di di­
sorientare gh ascoltatori. Il no­
stro compagno ha replicato con­
futando una ver una le afferma­
zioni del predicatore. E a questo 
punto, vìstu che le cose si met­
tevano male don Fiori ha par­
lato di guerra ed ha accusato la 
Unione Soniefira di fomentare i 
conflVtl, di turbare la pace e 
così via. Mi» è sfato nn errore 
marchiano. - . • 

Ignazio Pirastu, infutti, ha ri­
sposto cavando dalla tasca un 
giornale ne' quale era riportata 
l'intervista concessa da Stalin ad 
un redattore rifila « Pìavda »; ed 
ha cominciato a leggere, ed a com­
mentare il cadimento. La folla 
?i e ^stretta ancor più sotto ti 
pHfpffò 'imp>di»ÌL>isaró c'erano l 
pastori ancora avvolti nei loro 
pastrani di pelle di capra, le don 
ne nei lor i costumi dalle tinte 
scure, gli operai i giovani, più di 
mille • persoi.e che in sifenrio 
ascoltarono ti messaggio di pace 
di Stalin. 

« Nel momento attuale — ha 
letto Pirastu — una nuova guer 
ra mondiale non è inevitabile »., 
« La pace tarp salvaguardala e 
consolidata se i popoli prende­
ranno «elle nreprie mani la cau­
ta della salragtiardia della pace e 
'a difenderanno fino -in fondo ». 

Il silenzio e stato rotto da qual 
cì <• bisbiglio che si * fatto man 
mano sempre più consistente, al 
largandosi sotto le navate. Ad un 
certo punto le mille vrsone stret 

te sotto il ' pulpito improvvisato -Qp% 
hanno interi otto il nostro c a m - v-ii: v£ 
pagno con un '• lungo applauso, ^ ' i * 
una manifestazione calda, entu- 't,i 
siasta dì consenso». - , •''••"'-'*'*$£\ 

Don Fiori dK.anzi a questa lm« ;-.; V> 
provvisa ondata di entusiasmo, ^v^-f?-
che suonava condanna alla poli- ;-;,,.:? 
'ita di cui si tra fatto portavoce r̂  ;y 
son le sue prediche, ha precipito- *^\/;: 
.vaineit/e ripiegato ed ha d i c h i a - v ; ] ; 
rato che « se Stalin è per ' la \i\*'l, 
Pace, anch'io lo sono». ,<• . ••'•"vi'r'i^ 

L'eco della ninnt/esfazione «voi- {•)"•'•$>•• 
tasi nella Chicca parrocchiale h a j v l ' £ 
fatto in breve il giro della p r o - ^ ^1 
vincia. A Dorgali, intanto, 22 ' 
cittadini ha^no chiesto di iscri- ,' 
versi al Partito Comunista, « Par- V 
tito della pace ». come essi hanno 
detto. • . . - . . .•.•---. 

•••. :•'/ ' .;• • ;•• T.' P.' '.•••. 

Assemblee e dibattiti 
sull'intervista di Stalin 

tf 

< 

' Perdura profonda in tutta l'Italia •*. 
l'impressione suscitata dalle dichia- -' 
razioni di Stalin alla «Pravda» t la f. 
soddisfazione per il grande contri- .'.* 
buto reso alla causa della pace '" 
mondiale nell'importante abeumen- -',v'1 
to del capo amato dei lavoratori di '."".,"/ 
tutto ir mondo. - •-•=• ••!--.\?-:) 

Assemblee e dibattiti ' sull'inter- f; . j-
vista si ' sono svolti, ad iniziativa VV /•> 
dei partigiani della Date o dei glo- V"* :_"-J 
vani comunisti, ad Ancona, a Bari, '..M-' 
a Taranto, a Terni, a Porto Mar- 'i_;/-.> 
ghera (Venezia) e a Piacenza. I - <•'•;' 
giovani comunisti di Riniini hanno "•><-x:< 
stabilito di far conoscere a tutti i ; ?>; 
cittadini le parole di pace di Sta- •'.•.'~C\ 
Un portando il testo dell'intervista A^' 1 

in ogni casa. ^ "••=v,;\ "•''" " ; ; \ 
Un'intéressante iniziativa è stata V ' . v 

presa a Belluno. Un giornalista h a ' . K ) 
intervistato alcuni cittadini, ponen- . • 
Q*O loro domande relative all'inter- , ' ^ 
vista di Stalin. Due professori, una ~ "-;•'••'] 
donna e lo stesso sindaco della cit- ; V , 
tà hanno dato risposte diverse, ma ~ 7';t; 
tutte ugualmente favorevoli all'ini- '.' ':"' 
ziativa di pace e contrarie al riar- -\ 
mo della Germania. ' - - . - • 

Torfonia trasferisce 
bestiame in Grecia? 

Il - deputato repubblicano Belloal 
ha rivolto al ministro dell'Agricol­
tura ed : al - ministro dell'Interno 
un'interi orazione per conoscere »*> 
abbia fondamento la . voce, > Urea-
mente diffusa tra gli agricoltori del­
l'Alto Lazio, circa vasti movimenti 
notturni di bestiame delle • tenute 
Torlonìa «ite nelle ione destinate 
a venire incise dallo scorporo, pre­
visto dalla legge stralcio della ri­
forma agraria, e circa un traffico 
correlativo, volto a dirigere in Gre­
cia una parte cospicua del patri­
monio lootecnico delle nostre terre. 

U N A S K T T J M A N A C R U C I A L R A P A K 1 G I 

governo di Pleven 
è un "morto con proroga,, 

La truffa elettorale anticomunista volufa dal primo ministro e 
soci minaccia di costituire la tomba del gabinetto antipopolare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• PARIGI, 20. — La giornata di do­
mani e quelle immediatamente 
successive saranno decisive per le 
sorti del ministero Pleven. Sara 
sulla questione della ritorma elet­
torale che il Primo Ministro impe­
gnerà la più intricata battaglia par­
lamentare nella sua carica di Pre­
sidente del Consiglio. 

Oggi la commissione parlamenta­
re, dopo aver respinto tutti i si­
stemi a formula maggioritaria che 
le erano stati sottoposti dal gover­
no. è torn ta alla rappresentanza 
proporzionale. Il governo, che si e 
impegnato a porre la questione di 
fiducia sulla questione, dovrà deci­
dere domani come componarsi nel 
dibattito alla Camera previsto per 
gioveol. 
• E' stato sottolineato più volte co­

me là disputa sulla riforma eletto­
rale nasconda la paura del giudi­
zio popolare, che domina tutti i 
partiti del blocco americano. L'i­
dea di tale riforma è stata avan­
zata da molto tempo con lo scopo 
confessato di eliminare i deputali 

t i m i i n n n i i i i i i i i i i i i i m i i m i i i i n n m i m i i i i i i i i i i i i i i m i i m i m i n i n i i i i i i i » 

Il dito nell'occhio 
A s a c c o di marnosi!» 

Ieri l giornali governativi non da­
vano notista di alcuna dimissione 
dal PCI. Tal* mancanza di incentica 
suscita molta preoccupazione in 
motti ambienti, dove si precede che, 
continuando di questo passo, quel 
(n'ornali saranno costretti ed uscire 
In bianco. 
U n c o r a a o l o s o -

«E allora lo mi faccio ardito — 
scrice sul Popolo di Roma Alessan­
dro Lessona — m rammentare di 
essere stato ti primo ministro del­
l'Impero ita'iano». 
- Braco? Un getto reratnentee corao-
afoso. Loro si rammaricano di aver 
pcrdu'o l'Impero. Noi. più realistici, 
ci rammarichiamo aV sceme con-
servato i ministri. 

P a u r a : 

e II Partito comunista Italiano fa 
ancora paura agli americani | quali 
seguono con molta attenzione e qua­
si con passione, 0 principio di sfal­
damene nelle file di quel partito». 
Dal Cornate ditali». 

Campa cavallo mio. che fi cucco 

comunisti dal Parlamento, o, alme­
no, di ridurli ad un numero irriso­
rio. Poiché è impossibile ottenire 
questo risultato con mezzi onesti, 
dato che tanti milioni di francesi 
continuano a pensare che i comu­
nisti difendono gli interessi oel lo­
ro patse molto meglio dell'attuale 
governo, era «tato deciso di aboli­
re la proporzionale e di ricoriere 
ai più macchinosi sistemi elettorali 
capaci di falsare il contenuto delle 
urne. 

Su questo punto tutti I partiti 
governativi erano d accordo. Due 
reazioni hanno impedito ciò -nono­
stante al governo di condurr a 
termine la sua opt a. Molti - rin­
cesi, pur non essendo comuni-tl. 
sì sono indignati per la truffa elet­
torale che si andava preparando 
sotto i loro occhi: « Le Monde » di 
ogpì confessa infatti che, fra le 
molte lettere che la reo'azione ri-
ce \e la maggio- anza è favorevole 
alla proporzionale. I parti;! al go-
vt rno, da parte loro, si erano messi 
d'accordo per allontanare i comu­
nisti e si erano poi trovati in di­
saccordo sui particolari del nuove 
sistema, ognuno volendo che esso 
fosse tale da assicurargli in antici­
po il massimo di deputati a spese 
del rivali. Eliminare dal Parla­
mento il primo partito di Francia è 
un problema ol difficile soluzione 

Per rendere possibile uria simi­
le ed assurda macchinazione, tutti 
i partiti del blocco atlantico sareb­
bero costretti a coalizzarsi tra lc-

a vantaggio di chi andava esatta­
mente il suo voto. »•-.-"; 

Neppure allora, però, i partiti ' 
governativi si sono sentiti del tutto ' 
rassicuiati, tanto più che. Inoltrati­
si sulla via della disonestà, nessu­
no creo'e più alla sincerità dei- ì 
l'altro. . . ••: -. . 

I d. e. che si sono visti soffiare i 
da radicali e socialdemocratici mol­
ti 6eggi alle elezioni amministrati- • 
ve. dove sono stati introdotti siste- , 
mi analoghi, sono i più diffidenti' 
di tutti : > 

Dopo mesi di intrighi e mercan­
teggiamenti il nocciolo de] dissidio 
riguarda ormai la questione del 
ballottaggio, che i radicali voleva­
no introdurre ad ogni costo, mentre 
i d. e. lo respingono in tono altret­
tanto perentorio. A rigor al lozica, 
e su tale punto che PIe«.-en dovreb­
be chiedere il voto di fiducia della 
assemblea nazionale: scegliendo la 
una o l'altra soluzione, egli si met- -
te però in urto o con i radicali o 
con i d. e che fanno entrambi 
patte de» governo, e provoca ipe-
vitabilmente la crisi. 

Negli ambii mi politici francesi 
non si vede come il Precidente del 
Consiglio riuscirà a salvarsi. La ri­
forma elettorale non è il solo mo­
tivo di crisi. Altri se ne aggiungo­
no: la situazione economica sem­
pre più trave, il crescente malcon­
tento per la politica estera del go­
verno. l'imminenza delle elezioni 
generali. Il ' Ministro della Giusti­
z i il radicale René Mayer ha di­
chia ato 

!

domenica: « Noi viviamo 

in atmosfera ai pre - crisi *. E «Le 
Monde» ha definito l'attuale mini­
stero «un motto con proroza». 

La crisi che si potrebbe aprir* 
nei prossimi giorni 
una delle più 

.. ra in Francia 

1 sarebbe certo 

ra più acanti. 
I l fosso dol giorno 
. e Rimane quindi Indubbio che la 
ribellione del due deputati emiliani 
è suggerita da motivi di carattere 
eminentemente patriottico». J. J. 
Schreider, dilla Giustizia. 

A8MODEO 

jgollisti? E la D.C. potrebbe avvan 
ta^giarsi del suo carattere confes­
sionale se si presentasse in blocco 
con partiti tradizionalmente anti­
clericali. come il radicale? Per evi 
taro «ale rischio il go.erno era ar­
rivato a proporre 1 sistemi talmen­
te antidemocratici che gli elettori 
avrebbero finito per non sapere più 

?,% ^rav: de! dopepier-
Se orieinata da nn 

voto di sfiducia essa ve*»-«»̂ r<# ;o 
scioglimento dell'assemblea E djel 
resto oTJnione dilla ma°*ìor T**nc 
deell osservato-i che sia ormai iro-
vitabile l'anticipo alla primavera 
delle elezioni chf n>rm«lmento 
•»vi ebb«r0 dovuto svolgersi In ao> 
tunno -

Giussrrs s o n t , 

' ^ . ' • t A a ^i^'Ì^^Ji-M^i.^k^:- 'MmÈM^' r , M - . ••<:*>,« 
Ì?>AXX*K#& i i ^ f f i i ^ ^ 
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U Giunta non deluda 
, le sperante del senzatetto 

'5 di Roma 
Mercoledì 21 Tebbralo 1951 

e Inizi subito le trattative 
per l'acquisto dei Villaggi 

Libertà di cronaca 
o di "cassetta,,? 

abbiamo ieri volutamente taciuto 
la presa di posizione della IV Sezio­
ne penale della nostra Corte d'Ap­
pello, che infirma il principio della 
libertà di stampa. Abbiamo voluto 
tacerla per due motivi • elementari: 
primo, perchè la nostra posizione in 
merito è stata più volte ribadita ed 
è pienamente in linea ' con • tutta 
l'azione del Partito Comunista in di­
fesa delle libertà .costituzionali; se­
condo, perchè ci interessava, prima 
di chiarire ulteriormente il nostro 
pensiero, conoscere il pensiero degli 
« offri ». di co/oro. cioè, che normal­
mente si fanno beffa dei diritti 
sanciti dalla Costituzione, sol perchè, 
sulla Carta, quei benefìci tutelervb 
bero gli interessi delle masse lavora­
trici e non di poche e rapaci associa-
eioni di monopolisti e agrari. , 

E l'attesa, per quanto riguarda il 
secondo motivo, non è andata af­
fatto delusa. - ^ . 

Come è noto, la Corte d'Appello 
doveva stabilire se bene aveva fatto 
quella X Sezione penale del Tribu­
nale di Roma, a condannare alcuni 
giornali cittadini, i quali, nel pub­
blicare foto di suicidi o di assassini. 
si erano macchiati del delitto di vio­
lazione dell'art. jj4 del T. V. della 
legge di polizia; la decisione era 
quanto mai attesa anche perchè altre 
Sezioni dello stesso Tribunale di Ro­
ma, trovandosi nella analoga situa­
zione di dover giudicare « reati » di 
egual natura commessi da altri gior­
nali. emisero sentenza assolutoria. 
I' Ebbene, la Corte d'Appello ha dato 
tagione alla X Sez. del Tribunale e 
la condanna dei giornalisti incrimi­
nati è stata confermata. ,..... 

"'I due giornali più •autorevoli» 
Velia Capitale, nel riportare la noti-
zia si sono ieri espressi in qursti 
chiari termini: I L B Corte d'Appello 
•— così titolava • // Messaggero » — 
riconosce operante 11 T U. di Pubbli­
ca Sicurezza che l'art 31 della Co­
stituzione ha abrogato » ; « Non rima 
ne ora che confidare nel giudizio del­
la Suprema Corte di Cassazione — 
concludeva lo stesso « Messaggero » 
— alia quale 1 giornali hanno ricor­
so. consapevoli dell'importanza del 
problema che coinvolge quello più 
vasto e generale della libertà di stam­
pa e del rispetto alla Costituzione re­
pubblicana ». 

Più esplicito e II Tempo ». così si 
'esprimeva: « E* soltanto alla fine del 
1949 che la Procura della Repubblica 
di Roma, e può quasi d'nrt solamente 
di Roma, al è accesa di zelo perse­
guendo la ^pubblicazione delle foto­
grafie del suicidi e omicidi, pescan­
do nell'armamentario poliziesco fa­
scista. l'articolo In esame ». 
'••* veramente ammirevole il coraggio 
idei due fra i più settari e antide­
mocratici giornali della Capitale! E" 
davvero interessante notare come i 
Misurali e gli Angiolillo mandino a 
carte quarantotto la solidarietà - di 
governo, allorché da parte di questo 
governo ti compia un atto che possa 
nuocere » alla cassetta della propria 
azienda. , ., . . • - . . , , : 
-' E' sintomatico, infatti, che men­
tre e Messaggero » « e Tempo » non 
hanno- tua! detto una parola in • di­
fesa della Costituzione repubblicana 
ttuanào governo, polizia e certa ma­
gistratura hanno commesso le più 
aperte violazioni di legge per soffo­
care le liberta democratiche e sinda­
cali dèi cittadini, ora prendono cap-
pello perchè governo, polizia e cena 
•magistratura pretendono limitare la 
libertà di stampa, imponendo la non 
pubblicazione di foto di cronaca ne­
ra, le quali, stimolando gli istinti 
meno nobili del pubblico, rappresen­
tano per quei due giornali la loro 
maggior ragion d'essere. 

' Noi — è neceatarto ripeterlo an­
corar — non approviamo la tenten­
na della Corte d'Appello, come non 
abbiamo mai approrato tutte quelle 
altre sentenze che. in contrasto con 
la Costituzione, abbiano negato al 
cittadino l'esercizio di una sua li­
bertà; nella fattispecie, non l'appro­
viamo perchè, cominciando col proi­
bire fotografie, ti potrebbe arrivare 
a proibire notizie non gradite a chi 
governa. Ma è bene che si sappia 
che non approviamo nemmeno i 
motivi che ti celano dieìro il coro di 
interessata indignazione dei due gior­
nali citati, proprio perchè conside­
riamo la professione del giornalista 
una. missione di guida, di orienta­
mento, di chiarimento nel riguardi 
del pubblico che ci paga, e non di vio. la Corte ha assolto il Moretti. 

. . f . > j ( . 

CLAMOROSA VICENDA DI UN'IMPOSTA DI FAMIGLIA 

Portato da 30 a 340 milioni 
l'imponibile dei principi TorIonio 

. . - . • - • — — — — — ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ — ^ — ^ ^ - ^ — — _ _ — » « - . • 

Dopo questo caso, ohe non è l'unico, è necessario il mussi ino rigo-
' re negli uccerianieiitl - Ancora niente per le Consulte tributarie 

Da cinque mesi, ormai, la Giun­
tata comunale si rlflu\a di mante­
nere • l'impegno, preso nell'agosto 
scorso. di istituire il primo gruppo 
di Consulte Tributai ie Secondo le 
dichiarazioni ufficiali latte dall as­
sessore Francini. intatti, le prime 
dodici consulti tribuiark avrebbe­
ro dovuto entrare in lunzione il 31 
ottobre scorso, coronando, cosi, un 
lavoro di prepaia ioni- durato tre 
anni. Ma tome in tutte le sue ma­
nifestazioni, la Ginn a si è ben 
guardata dal sottoporre al Consi­
glio comunale, per la data fls-ata 
la lista dei 12 piesidenti e vile-
presidenti e dei fio componenti del 
le Consulte. 

Dalle ultime indiscrezioni sem 
bretebbe che la « Commissione del­
le Commissioni » dovrebbe provve­
dere in questi giorni alle liste dei 
componenti ma le beghe ancoia 
esistenti nel gruppo democristiano 
lasciano chiaramente intendere che 
la questione è tutt'altro che in por­
to Una cota. però, è certa; | Q. C, 
nelle designazioni, si sono già ac­
caparrati tutti 1 presidenti i Vice­
presidenti e la maggiorana del 
consiglieri lasciando ai rapprteen-
tan'l del Blocco del Popolo solo 18 
posti Insomma dopo tante rranlpo-
la'ionl — e noi lo prevedevamo -
l'amministrazione d. e. riuscirà a 
creare delle commissioni tributarie 
che risulteranno assolutamente 
inefficienti. • - • • 

La oscura politica tributaria del 
Comune, però non si ferma a que­
sta sola manifestazione. Proprio ie­
ri il compagni Glgliotti ha presen­
tato due interrogazioni che confer­
mano come l'episodio delle consul­
te tributarie non sia affatto una 
manifestazione sporadica di voluta 
inerzia. 

L'argomento toccato dalle due In-
terropa^ioni è quanto mni scottan­
te e di vasto interesse cit'adino: la 
Importa d: famiglia e la sua nuova 
regoiamentazione sulla base della 
'egge Vanonl sulle perequazioni 
'ributarie statali e comunali. 

La prima riguarda una partii-o-
lare disposizione, secondo la qua'e 
l'Impos'a di fami"lia verrà appli­
cata alla quota di reddito < ecce­
dente ' il bisogno fondamentale di 
vita delle fami d ie ». Una disposi­
zione, già appllca'a da alcuni Co­
muni democratici e ' inserita nella 
legge per la pressione dei compa­
gni deputati e senatori, con la qua­
le i lavoratori verranno sgravati da 
una imposta ingiusta eo* onerosa 
Tale disposizione dovrebbe entrare 
in vigore nel gennaio prossimo e 
Gigliottl, ormai esperto del modo 
di procedere • della Giunta, ha in­
terrogato l'assessore del ramo per 
conoscere se siano già state date 

istruzioni in merito all'Ufficio Tri­
buti. . » J . .. ;• . 
v La se conda >* interrogazione rl-

gia^da invece un articolo della leg­
ge che. praticamente, sgrava nu­
merosi contribuenti facoltosi. 
-'Come è noto, finora l'imposta di 
consumo veniva applicata gradual-
men'e sui vari redditi e raggiunge 
va l'aliquota < massima del 12 per 
cento per i redditi da 1.700.000 lire 
in poi Con la nuova disposizione 
l'aliquota massima verrà, invece, 
applicata sui reldlti da 12 milioni 
in poi In tal modo.tutti coloro che 
hanno redditi inferiori a questa ci­
fra pacheranno un'imposta notevol­
mente DÌÙ ha<?*a di quella attuale 
Questo gratuito e non meritato 
Bgravlo ridurrà di circa un ter/o In 
entra'a di ouesta imposta 

Preoccupato da questa sicura di-
mln-ivlone, GiglioMJ ha chiedo, 
perciò, che da ora in poi il Comu­
ne cominci a'! accertare nella loro 
misura reale anche l grossi redditi; 

cosa questa che finora non è sta a 
mai effettuata Ultimo clamoroso 
esempio in proposi o è stato quel­
lo a'ei Torlonia, ai quali era sta'o 
riconosciuto un ieddito di soli 30 
milioni, quando, dopo una precida 
richiesta del Blocco, s i . è , potuto 
constatate che esso poteva es->ere 
benissimo calcolato su 340 milioni 

Il problema è dunque. Importan­
te e complessivo e vogliamo augu­
rare che al ' più presto l'assessore-
Fi micini dia al Convello i chiari­
menti richiesti 

Confermata alPATAC 
la gestione delle celeri 
In merito all'informazione da noi 

pubblicata con erande rilievo 11 14 
u. s. sul passaggio della gestione 
delle linee celeri dalla « CIntla • 
all'» Atac ». l'asspfsore Addamiano, 
rispondendo a una vecchia interro­
gazione Natoli, ha precisato rho tale 
passaggio avrà luogo 11 15 marzo. 

In compldo abbandono 
Ponte fratta « ('.'Volpi 
La Consulta rionale di Ponte Frat­

ta. Radio S. Paolo. Collina Volpi ha 
Inviato un memoriale al Sindaco per 
porre la sollecita soluzione di alcuni 
importanti problemi della zona, uti­
lizzando allo scopo parte del fondi 
del mutuo di 5 miliardi concesso dal 
governo all' Amministrazione • comu­
nale. '' • 

Tra 1 problemi più importanti fi­
gurano. per Ponte Fratta, l'illumina­
zione stradale sulla via Ostiense po­
co oltre il Ponticello nel pressi di 
Radio S. Paolo e la restaurazione 
della fontana 'pubblica. Per Radio 
S. Paolo la Consulta chiede che sia­
no ripresi 1 lavori, iniziati e poi so­
spesi. per la ultimazione del collet­
tore, in modo da eliminare lo scon­
cio delle marrane indecorose e an­
tigieniche: la costruzione della scuo­
la in località via Grottaperfetta. fra 

ì g n a Nepo 
sul terreno già scelto e picchettato 
via Vnlentlnlano e via Vigna Nepotl. 

GII abitanti di Collina Volpi chle 
dono, dal canto loro, l'installazione 
di un ambulatorio, che servirebbe 
anche la zona di Radio S Paolo, 11 
risanamento di alcune strade impra­
ticabili <via Collina Volpi, via Per­
tinace. via Onorio, via A. Pio e via 
Valerlono). e l'Illuminazione pubbli­
ca in via Antonio Pio. via Pertinace. 
via Onorio e nel tratto di Grottaper­
fetta da via Vnlentlnlano in poi 

Inoltre. Ponte Fratta chiede una 
lineo di autobus per il collegamento 
con S. Paolo. 11 telefono pubblico e 
11 funzionamento della cassetta per 
le lettere: Radio S Paolo 11 diritto 
di percorrenza sulle vetture ATAC. 
con lo stesso biglietto, sul percorso 
bnslllca S Paolo-Deposito Grottaper­
fetta. esteso anche agli abbonati. 
Collina Volpi Infine, chiede la cessa­
zione delle frequentissime interruzio­
ni di corrente che provocano la man­
canza di luce In tutta la zona. 

UNA GRANDE CAMPAGNA DI PACE 

Per la popolarizza/ione 
detnmeriiMa di Slalin 
Oggi alle 18 convocazione straordinaria dei 
Comitati rionali ed aziendali della pace 

Al L'AEROPORTO DI CIAMPINO E IN VIA QUINTILIANO 

Uni? operai precipitano da impalcature 
e perdnno la vita spezzandosi il e 

Il primo, caduto da due metri, è morto aU'ospedate S. Giovanni, 
l'altro si è spento dopo una straziante agonia a Santo Spirito 

Un muratore dipendente da una 
ditta che ha in corso lavori di co­
struzione a Ciampino è rimasto vit. 
tima di una fatale sciagura. 

Verso le ore 9,30 di ieri mattina, 
l'operaio, tale Giuseppe Pianozza, 
d< cinquantun anno, nato a Marino 
ed ivi residente In via Portavec-
chia 82, mentre era intento al la­
voro sulla sommità di una impal­
catura della ditta di costruzioni 
edili « Roma ». nell'interno dell'ae 
roporto, è precipitato al suolo, per 
cause non ancora accertate, fratta 
randosi la base del cranio. 

Dopo aver ricevuto le prime cu 
re di pronto soccorso dal persona­
le dell'infermeria dell'aerostazione, 
il Pianozza è stato trasportato a 
bordo di un'ambulanza all'ospedale 
8. Giovanni, dove però, poco più 
tardi, si spegneva nonostante le cu­
re ricevute dai sanitari. 

La morte dell'infelice operaio ha 
destato viva impressione tra le 

ASSASSINIO O UXORICIDO A SEZZE? 

L'uomo dall'occhio bianco 
assolto per la seconda volta 
Sopraluogo in V. Enea per l'assassinio della 
nonna - Rinviato il processo contro i fascisti 

- La Corte d'Assise ha Ieri deciso giovane Stelvio Meconl. avrebbe, sa­
per - la seconda volta 11 caso del-lcondo l'accusa, ucciso la nonna con 
1' « uomo dall'occhio bianco ». Fran- un colpo df ferro da atiro al cranio, 
cesco Moretti da Sezze. imputato di 
omicidio e tentato omicidio. Anche 
in questo caso, la Corte si è trovata, 
come già due anni fa. di fronte al­
l'accusa della sola parte lesa, ap­
poggiata ad un particolare (l'occhio 
bianco) che non forniva certo la 
matematica certezza della colpa del­
l'imputato. Per questo anche nel 
condo processo, malgrado il pai 
emesso dalla Cassazione per il rln-

dtseducazione e di eccitamento, at 
traverso pubblicazioni che offendo­
no il vivere civile. 

PASQUALI BALSAMO 

E9 in dittribuzione pre*~ 
eo il CM.S. delta Federa­
zione il numero ttraordi. 
natio de « / / Partito » «fi 
36 pagine • dedicato al 
Congresso della Federa­
zione Romana, 

Resta dunque senza una soluzione 
una tragedia nella quale, nel corso 
di una aggressione trovo la morte 
una donna. Maria Covone. Dopo U 
primo processo contro l'attuale im­
putato, 11 Moretti fu Incriminato del 
delitto lo stesso marito della vitti­
ma G. Battista Bevilacqua 11 quale. 
a quanto si mormorava, avrebbe uc­
ciso la moglie per passare a nuove 
nozze con una giovane del luogo. 
La prima parte della vicenda giudi­
ziaria si è rinnovata, fino al parti­
colare dell assoluzione per Insuffi­
cienza di prove: vedremo ora se si 
rinnoverà fa seconda. 

La seconda sezione della Corte di 
Assise, ha ieri eseguito un sopraluo-
go nella casa di via Enea, dove il 

• . CU EDILI CONTRO LA POLITICA DI RIARMO 

Rinnovato in 28 cantieri 
il tesseramento della CGIL 

£» In risposta ali* leggi antJatndacall 
nremedttat* dal governo, 1 lavora-

'tori edili hanno intensificato in que­
sti giorni la campagna per 0 tesse­
ramento e U reclutamento sindacale 
Dopo le assemblee di cantiere e di 
zona, dopo gli o.d.g. di protesta e 

1 le sospensioni di lavoro effettuate 
•contro la politica di guerra perse-
{ guita dal governo, gli operai edili 
«si preparano ora ad affrontare la 
| lotta in modo sempre più conse-
\ goente. rafforzando e potenziando il 
j abvlacato unitario. 
h Beco, ad esempio, alcuni dati che 
f dimostrano gli ottimi risultati gtt 
' raggiunti in alcuni cantieri dove gli f eperai hanno rinnovato al 100% U 
, tesseramento USI alla CGIL, 

V—elH. via Campo Boario: SCBS. 
Tlo Libia; Federici, via San Cro-

•' aeenxUno: Mengartni. via Gtaalcolo. 
SALOE. via Lucrine; Di Veroli. Val-

•co S. Paolo; Crostini, via Cessati 
Spiriti; CET. via Libia: CIdonlo. via 

$ Assisi; Garbarino. via Xiir.enes: Ar-
2 ganinL viale Pinturicehio; Garbarl-
3 no. Donna Olimpia: SARTI, via Crl-
% stoforo Colombo: Franza. via Angelo 
m a n o : Cooperativa Forana. largo Fo-
•2 rano: Navazza. via Somalia: FERMAT. 
£ v i a VOÌa Chigi: Vitali e Romagnoli. 
: via delle Zoccolette: Tomaattni. via 

JSLa Soezta: Glovannetti. via S. Glo-
& vanni Decollato: Marchlnl. piazza Se-
gdfa del Diavolo; Berardi. violo Pa­
re rfotf; CostanzL Stazione Termini: 
^ ^—- Muratori di Carpi, piazza Ben­

dacelo: SRL, Nomentano; Navazza. 
via Montelina; Agostini, via Sutri; 
Cava Laghetto, in località Laghetto. 
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EMÙ: Coat e>!l'fopM C UtnHì-Ut-
narwse:» *w «Ut «c:a<ntu* « troia rww 
fc S«L GtrWtollt «>! PCI 

RIUNIONI SINDACALI 
E0IU: Ojti ali* I» sa* fta. tei iaterattc'. 
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per derubarla di venticinquemila li­
re. n sopraluogo e stato dettato dalla 
necessità per i componenti la Corte 
di avere ben chiara la topografia del 
luogo del delitto, onde collegare in 
maniera 11 più possibile esatta, i te­
nui fili dell'accusa contenuti nella 
famosa lettera anonima ed eventual­
mente trovare una conferma alle tesi 
di innocenza del giovane. - < 

Con l'occasione, la Corte si è an 
che recata nella vicina .casa dell'uni­
co teste che ha deposto su una circo­
stanza di capitale interesse per il 
giovanissimo imputato: Il grande in­
valido Cesare PUcUlL Costui è un 
uomo dall'aspetto giovanile, corpu­
lento e dal capelli nerissimi. che è 
costretto dalla sua Infermità alla im­
mobilità ' In una poltrona. Egli ha 
infatti una gamba completamente 
paralizzata 

Il Piscili! ha confermato che vide 
il giovane imputato uscire, nella fa­
tale mattina in cui avvenne 11 de­
litto. dalla casa di via Enea che è 
chiaramente visibile dalla abitazione 
del grande Invalido: ha negato In­
vece di aver ricevuto dalla vecchia 
rimasta uccisa, alcune confidenze re­
lative a certi dissapori col nipote 

La prima sezione della Corte d'As­
sise. Infine, ha Ieri rinviato il pro­
cesso contro i dinamitardi accusati 
di voler ricostituire U defunto pj>J. 
La ragione del rinvio è dovuta al 
fatto che altri imputati dei medesimi 
reati sono giudicati separatamente — 
secondo le parole del P.M. Parlato­
re — e si attendono dalla Polizia I 
risultati delle indagini relative ad 
altri Indiziati. La Corte ha accolto 
la richiesta del P.M., nonostante la 
opposizione del difensori, rinviando 
il processo a nuovo ruolo. 

Nilde giovanili 
per i i XXX Odia F.G.C. 1. 

' Come già abbiamo annunciato, do­
menica prossima sarà tenute la ma­
nifestazione ufficiale di ceìebraz'one 
del 30. Anniversario della FOCI 
Questa manifestazione segnerà an­
che la chiusura della campagna di 
tesseramento della Federazione Gio­
vanile Comunista romana. 

Tutti | giovani comunisti sono al 
lavoro per presentarsi domenica da­
vanti al dirigenti nazionali e pro­
vinciali del Partito e della FGCI con 
gli obiettivi completati Centinaia di 
giovani saranno reclutati In questi 
giorni alla FGCI: questo è Tlmpognr 
che la gioventù comunista romeo? 
ha preso p*r rispondere at traditori 
Cucchi e Magnani: centinaia di g'o-
vanl combattenti saranno eonqnistat 
alle lotte per la pace, la libertà e I 
lavoro: questo * l' impegno rhe la 
gloventn comuniste romana ha pr*-
so per rispondere all'Invio delle car­
toline Tosa ed al pTtannnnelato ri­
torno tn Italia del gen ! ls*nhnwe? 

Numerose sfide ni armo «1* incrr-
Mate fra l e s e d a n i gicventlt: cosi 
Qaadraro ha eflflMo B*qnll!no e An> 
rella ria sfidato Forte Anrella. Tnoi-
• -* numerose a n i o n i hanno dirh;»>-
rato rhe per II » aupereranin gì' 
-obiettivi flwatt e fra queste Te*t*p-
elo. Traaterer*. T—r'enattara e Sa­
larle. 

maestranze del la ditta. E' stata 
aperta una Inchiesta per l'accerta­
mento delle responsabilità. Alcuni 
testimoni oculari hanno dichiarato 
di aver visto il Pianezza perdere Si rompe una gamba 
l'equilibrio, come se avesse messo S c e n d e n d o <lal t r a m 

pronto soccorso del Policlinico, dove 
ù stato giudicato guaribile in pochi 
giorni. 

un piede su una sostanza viscida, 
annaspare un istante con le mani 
cercando un sostegno e quindi pre­
cipitare al suolo. La caduta non he 
ovulo niente di particolarmente 
impressionante, poiché l'impalcatu­
ra distava solo due metri dal suolo. 
Purtroppo però l'operaio è finito su 
un tramezzo di cemento armato, 
contro 11 quale è andato ad urtare 
violentemente il cranio. La morte 
sembra sia sopravvenuta In seguito 
ad emorragia interna, che ha pa­
ralizzato i centri nervosi. 

Un incidente analogo, anch'esso 
purtroppo conclusosi tragicamente, 
è accaduto alle ore i s circa in via 
Quintiliano, nel cantiere dell'Im­
presa di Enrico Ricchlutelli. Il ma­
novale IBenne Oscar Bolotti è ca­
duto da una impalcatura alta circa 
dieci metri e si è fracassalo il cra­
nio. Soccorso da Aldo Orsolinl, 
Otello Cabrini e Arturo Rosi, li 
poveretto è stato ricoverato a San 
Spirito, dove ai è spento alle 19,20» 
dopo una straziante agonia. 

Sfregiato a coltellate 
davanti a un'osteria 

Alle 19.15 di Ieri sera, si è pre­
sentato al Policlinico 11 ezenne Romeo 
Verglnelll. abitante in Via del Cam­
pani. 11 quale presentava un largo 
squarcio, prodotto da un'arma da ta­
glio. che gli attraversava II viso, dalla 
guancia sinistra, sino al mento. 

Il Verglnelll dichiarava quanto se ­
gue. Trovandosi In una osteria in 
Piazza del Campani, la sua attenzione 
era stata attirata da un rumore di 
vetri infranti Uscito sulla strada, ave­
va notato tale Umberto Appruzzeal 
svenuto a terra. Mentre gli recava soc­
corso, era eopragglunto II figlio dei-
rAopruzzesI, tale Lollo, abitante in 
Via del Lucani 9, Il quale, senza prof­
ferir verbo, aveva estratto un coltello 
e lo aveva colpita Sul fatto, che 
appare quanto mal strano ed oscuro. 
sono In corso Indagini da parte della 
polizia 

Ieri sera, nella tua sede di 
vi» Palestre si è riunito 11 Co­
mitato Provinciale del Parti­
giani della Pace per ascoltare 
una relaiione dell'on. Marisa 
Rodano sull'Intervista concessa 
da Stalin alla « Pravda » ralla 
situazione Internazionale. • 

Dopo ampia discussione, che ' 
ha sottolineato la necessità di 
far conoscere ai cittadini ro­
mani come ancora una volta la 
Unione Sovietica difenda la 
causa della pace, 11 Comitato 
Provinciale ha deciso di convo-
care ner oggi alle ore 18 In via 
Palestro 68, tutti I comitati del­
la pare rionali, aziendali, e le 
giunte giovanili, e I propagan­
disti per promuovere una serie 
di dibattiti e conferenze nei 
quartieri e nei luoghi di lavoro. 

Già alcuni comitati rionali 
come quelli di Garbatella, Gen-
zano, Colonna, Campltelll. Lu-
dovlsl e Macao, hanno Indetto 
pubbliche discussioni che avran­
no luogo nei prossimi giorni. 

Protestano i rivenditori 
per l'aumento dei prezzi 
L'invito che la Segreteria dell'UDI 

ha rivolto alla cittadinanza ed in 
particolare a rivenditori e massaie 
affinchè conducano uniti la lotta con­
tro gli aumenti dei prezzi, ha tro­
vato larghe adesioni tra la popola­
zione. 

Nella giornata di ieri. Infatti, a 
Mazzini e a Trionfale hanno avuto 
luogo, per Iniziativa dei locali cir­
coli dell'UDI, riunioni di commer­
cianti e di massaie. A San Lorenzo. 
in una riunione alla quale hanno 
partecipato i rivenditori e le riven-
dltrlci del mercato di Largo Osci ed 
un buon numero di donne, è stato 
sottoscritto un o.d.g. Gli intervenuti 
si 6ono impegnati a raccogliere in 
calce all'o.d.g. altre firme tra gli abi­
tanti di S. Lorenzo per poi recapi­
tarlo presso le autorità competenti. 

I rivenditori di frutta presenti alla 
riunione, nei loro Interventi hanno 

renzo, tre delegazioni composte da 
abitanti di via Lucani, via Campani 
e P. Sanniti hanno recato all'on. 
Giordani od.g. sottoscritti da cen­
tinaia di persone con i quali si espri­
meva la protesta degli abitanti di 
S. Lorenzo per la politica di riarmo 
perseguita dal Governo e per le Ine­
vitabili conseguenze che essa arreca 
alle famiglie dei lavoratori. 

Si rirerca una vecchietta 
scomparsa misteriosamente 

DOMANI ai Cinema 

SUPFRUNEMA AnRIANO 

Cinodromo Rondinella 
Oggi, alle ore 16. riunione cor­

se levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

Scendendo tn corsa dal tram, il 
Henne Carlo Scarlatti, abitante in 
Via Vincenzo Monti 10, si 6 spezzata 
una eamba II fatto è accaduto alle . i.„t»„ ,„ _,..» , . . _,, 
ore 23 di ieri alla Circonvallazione Ì ! * . . ^ ™ ia.m5n,^-tP .!?-.?.°.ÌtanX.di 
Glanicolcnse. Lo Scarlatti, ricoverato 
a San Camillo, ha dichiarato di es­
sere sceso In seguito a Invito del fat­
torino 

Lutto nelle nostre maestranze 
ieri mattina, Improvvisamente, per pa-

ra'lsl cardiaca, si è spenta le alg.ra Datti 
Uà vedova Fanfonl, mamma sdorava di 
Roberto nostro compagno di ISTOTO. Tut­
ti 1 roiieghl dell'UEBlSA In unione alla 
redazione de « l'Unità > «snrlmono, . ad 
caro Roberto e familiari le tehtile' fon-
dog tante e la parola di solidarietà nel 
dolore. 

minuzione delle loro vendite ed han­
no riferito come la loro clientela, di 
fronte agli aumenti dei prezzi, ab­
biano detto loro di essere costretti 
a rinunciare all'acquisto delle frutta. 

Nel giorni scorsi, sempie da S. Lo-

Santa ultimasi ti tarrastia ritmimi 
» CannitiiiBi rropantodi itila t e 

filati litiasi* OiertaT. Celoma, Marta, 
0irbatal!t, Latta* Mttrtaia, Italia, Mat­
tisi, Tritolala, Qnartieciala: Saette: < a-
•icalaaaa, Truttrare. Ferratale, Ceate-
eallt, Terplfatttira. A lat'e 1* rìnioBi 
laltrrirri n cenrieflie talli Crannittie-
sa Frtpajaila . . . 

FURIBONDA RISSA IN VIA REGGIO CALABRIA 

Strappa con un morso 
un dito all'avversario 

La vittima è un barbiere . L'aggres­
sore è stato fermato dalla polizia 

Una furibonda rissa à scoppiata rio. Un flotto di «angue, uscendo 
ieri mattina, per ragioni non ancora dalla ferita, andava ad imbrattare 11 

Ferito da una sdmmieffa 
che mole accarezzare 

Un ragazzo di 8 anni. Giancarlo Bel­
lucci. abitante in Via Filippo Turati 
n- 155. verso le ore 14, mentre pas­
sava In Via Nino Blxio. ha visto una 
graziosa, piccola scimmia legata con 
un guinzaglio ad una bicicletta. Av­
vicinatosi. ha fatto ti gesto di ac­
carezzare la bestiola, ma questa, spa­
ventata. ha reagito addentando la ma­
no del ragazzo. Questi si è recato at 

bene accertate, ma probabilmente di 
poco rilievo, in una bottega di bar* 
blere in via Reggio Calabria 10. 

I fatti, secondo una ricostruzione 
approssimativa fatta dalla polizia, si 
sono svolti cosi: il polacco KInwald 
Meyer. di 65 anni, rappresentante di 
profumi, crema per barba, pennelli. 
rasoi, forbici, ferri per arricciare ca­
pelli. ecc.. si è presentato nella bot­
tega del barbiere Italo Leno, allo 
scopo di 'vendere qualcuno del suoi 
articoli. 

Non si sa bene chi abbia acceso 
la prima scintilla • coma mai una 
pacifica contrattazione commerciale 
si sia improvvisamente trasformata 
in una violentissima rissa. Sta di 
fatto che, ad un certo punto, da una 
parte e dall'altra sono cominciate a 
volare parole grosse, subito seguite 
da fatti, e che fatti 1 Come due cam­
pioni di lotta Ubera, a Meyer e il 
barbiere si sono lanciati l'un'contro 
l'altro, in un vortice di pugni e 
calci, mentre il negozio sembrava 
trasformato in un «ring*. 

La zuffa è stata violenta, ma breve. 
Pochi minuti dopo. Q barbiere al ri­
tirava in un angolo urlando, con la 
-«-ima falange del pollice sinistro 
strappata da un morso dell'avversa-

Un sarto si taglia le vene 
in una cella della questura 

In tal modo è riuscito a tarsi met­
tere Immediatamente In libertà 

Un giovane sarto, fermato «per 
misure» dalla polizia, ha escogitato 
un sistema di nuovo genere per es­
sere rimesso tmmediatamente in li­
bertà. Con una lametta da bau be, 
occultata probabilmente nel risvolto 
dei pantaloni, il fermato si è tagliato 
le vene dei polsi e poi ba cominciato 
ad urlare 

n sarto, tale Franco Narducci. abi­
tante in via degli Orti di Allbert. 
era stato scarcerato venti giorni fa 
da Regina Coeli. Ieri mattina, alcuni 
agenti della Centrale lo hanno fer­
mato in piazza S. Silvestro e tradotto 
nella camera di sicurezza di S. Vi­
tale. Dopo 0 suo clamoroso tentativo 
di suicidio, la polizia, preoccupata 
dell'accaduto, non potendo né tnvia-
re il Narducci a Regina Coeli. pol­
che nessun reato gli poteva essere 
imputato, ne trattenerlo tn guardina. 
per evitare che ripetesse altri gesti 
del genere, ha preso l'unica decisio­
ne possibile, quella cioè di procedere 
rJl'immedlato rilascio del fermato. 

- - Oneraio aggredito 
ria «̂?ff«* nersone 

Un operaio di 4M anni, tale Vico 
Roncati, abitante tn via Panico 10. 
verso sa Mja> al è presentato ai prova­

to soccorso ctt S. Spirito per farsi 
medicare alcune escoriazioni • ha 
dichiarato di essere auto aggredito 
dalla moglie di un certo Ferdinando 
Jacobinl e dai figli di costui LOlano. 
Vanda e Anna, nonché dalla portiera 
dello stabile Lucia Gentili e da due 
giovanotti, cugini della Gentili stes­
sa. Sul fatto sono tn corso indagini 
da parte della polizia. 

grembiule, fino a pochi istanti pri 
ma immacolato, del povero barbiere. 

Il Meyer è stato fermato per ac­
certamenti da alcuni agenti del com­
missariato S Ippolito. Il ferito si è 
recato a farsi medicare da un me­
dico ^privato. Ne avrà per una quin­
dicina* di giorni. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

II 
— Offi BurcsMi 21 Mkaie (52-3;3): S. S«-
Tcrìaa. li ••!• si lira alle 7.1S • tnuaeata 
slVa 17.3". Nel 1632 psps Urbue TiU «rdjn. 
al Stata UtSi:« «M rajrlre i! precetM contro 
GaJil«o Ctl:J«i si a i to r.eoe intucato 4i 
coaritaini pnsios^r* a eVaaa. 
— Itllattìaa itaucrslcs: Ref.st.-ati ieri: ntf. 
•tprki SS: feaaat.at> E : nati aurti 1; motr. 
•urt i SI faaaae 38. Mainatasi trascritti 23 
— telldtias aatearalefic*: T«ap*m;sra •* . -
an • ause.su il itti: 5,8-16.2. & prettde 
taaaai too«» • Mnipnaiuia etui<»D«r.a. 
VafsYtle e aaceltas-ue 
— Teatri: • U teefej!* • eU« irti: • Lo 
feauaaa Misstea > «iriteeee: • Mone «i SE 
MtaaMea* riafg«tot* • all'Eliaco; • Enaai • 
all'Opera: • Ottcttire «tory • s! Talk. 
— Basai: • Genuas saa* aera > all'alt.an; 
• Masi Iarde » alla Fasice; • Ispettore iene» 
rais • til'lctt* e CWa. 4 ftVeeta: • Dona, r 
at altra «ora* • all'Attasliti e Sa&ta M-» 
serse: • t-.eat.ria è tatù • si C«»r*e**wta. 
• Messere s M.laaw > «I Fiaaae>:- • la ani 
atariàa • al .V r̂ecia*. i t i l i tetiu «at 
ha* * sITftfeea; • Grafia fuEtiVi • al Si-
tese Majfberils: • Il essate» ifH» e?era*** 
al T4tatis; • Stasera he rate tarata • al 
Tertesi: • Ses e'e «toc tra aJl siiti • si 
HI iaese. 
— Vsiit: lete aacam: eie 1S aar^a et • I 
Gayal*»: e 1 Vosteees? • *•. T. s>l'..*i: Re«*. 
TOM iJftlatì • à atraearatf: Si.SO ève. *r 
«s HevWtt ilVeri. 

Febbrili .ndaglni vengono condotte 
dalla famiglia Calzolari per rintrac­
ciare una vecchietta di 62 anni. Anna 
Calzolari in Baiocchi, domiciliata a 
Colonnella (Teramo), misteriosamen­
te scomparsa dopo il suo arrivo a . . . . 
Roma. Il 15 scorse- La Calzolari ave- w w w " " " " " " ' " " » 
va preso regolarmente l'autocorriera, 
e regolarmente era giunta e scesa a 
Castro Pretorlo Cosi hanno testimo­
niato persone che la conoscevano e 
che hanno fatto 11 viaggio con lei I-a 
donna doveva incontrarsi con una fi­
glia, residente a Roma, senonchò co­
stei è giunta in ritardo e non ha tro­
vato 'a madre. Si è me«sa a cercarla, 
ma invano Da quel momento se ne 
perdono le tracce. 

Lettere 

cronista 

ACQUA DI ROMA 
(Marca d*p Lupai antica effica­
cissima speda.Ita pei ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni U 
primitivo cn:ore DI facilissima 
applicazlime viene usata da circe 
un secolo con pi et 10 successo F a-
coni di Grammi ?50 Deposito (re­
nerai* Ditta Nazareno poleggl. 
Vis della Maddalena SO - Roma. 
In vendita presso ie rmaltoH 

profumerie e farmace 

ANNUNZI SANITARI 
Par il 134 notturno 

C'ara Uniti permettimi di lare una 
proposta all'ATAC. Non li tembra eh* 
farebbe bene istituire una linea nottur­
na del filobus 114, che ha il percorso 

stabilito tra il bloio Bocce» e Largo 
Tatsoni? lino fina tener presente, in­
tatti, che dai biolo Bnccea partono le 
strade che conducono a Primaoalle. 
Forte Aurelio e a Monte Spaccato, tre 
borgate, cioè, nelle quali pipano diversi 
laooratori che hanno esigenze di orano 
da rispettare e che per raefiunttre U 
luofin di lavoro delibano sobbarcarsi a 
sacrifici non indifferenti. Aspettia­
mo, dunque, che V AT AC ci dia una 
risposta su questo argomento. _ 

l'n gruppo di lavoratori 
di ppina\allc 

Pubblicità e potte 
Caro cronista, giorni fa ho ricevuto 

una cartolina da Cascia in provincia 
di Perugia. Uo aouto modo sorpren­
dermi perchè una buona metà dello 
spazio riservato alla scrittura era oc­
cupato dalla inserzione puhhlicttaria 
di una nota ditta di dentifrici, lo non 
ho nulla in contrario alla pubblicità 
dei deitrifici, ma non ti pare che i 
manifesti, le scatole de ifiammlferi, la 
radio e non so quali e quanti altri 
metti pubblicitari, stano sufficienti allo 
scopo e giustifichino Vindignazione di 
un utente delle Poste, il quale spenda 
buoni quattrini per comprare una car-

•folino- che dovrebbe sentire allo scopo 
per il quale è stata venduta? 1 

GIOVANNI GASSI 
Via Bivafno 42 

Sai < cerai popolari > 
A proposito della e lettera al cro­

nista > pubblicata il 3 febbraio acoreo 
dal nostro giornale dietro invito di 
alcuni insegnanti che hanno prestato 
servizio nei corsi di acuoia popolare 
dell'alino ecolasrico 1949-M * che ripe­
tano di non ewere atati ancora re­
tribuiti. ci perviene una lettera del 
responsabile dell'ufficio di P azza A-
drìaoa 21, il quale, dopo aver pre­
messo che fin in«epnanK furono avver­
titi « che avrebbero ricevuto l'ono­
rario non in una data fissa » afferma 
che < molti insegnanti che ei sono tro­
vati in particolari necessità di bisogno 
hanno, a tutt'oggi, rìcemto la totale 
retribuzione: gh" altri, «piasi tutti, han­
no avuto un congruo accosto In pro­
porzione all'onorarlo da percepire ». 

OGGI « Prima ai Cinema 

CAPITOL - CORSO 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Sequard • Spe­

cializzato »scluslvamente per diagnosi 
e cura di qualunoue forma d'Impo­
tenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie aessuall d'ambo 1 sessi con 
I mezzi olù moderni ed efflcac; Sale 
-eparate Ore 9-13 1R-19: festivi: 
10-12 Consulenti Docenti Unlversi-
»arl INFORMAZIONI GRATUITE. 

P l a n i lnrtlpenrten»a S /Sta7'nriPl 

n o f i OR 
ALFREDO STP&!1 
VENEREE PEIJ.E IMPOTENZA 
EMORROIDI • VBNr V A R i m S R 

Rasarli P'athe. Wroreie Ernie 
Cura Indolore e «enxa opersvone 

CORSO UMBERTO. 504 
(Drewn Piazza del Ponimi 

r#tef « • » Ore a-«e s-**tiv a-ts 

VENEREE * IMPOTENZA 

&!;% ES0UILIN0 
1lAVHQUBflllQ4lSMHàQ<tor* StMtOMr 

STROM DOTI UU ., 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATflIXKJO 
Cura Indolore senta operatimi» 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PK1J.E - IMPOTENZA 

Via (o la Hi Kienrn. 152 
Tel 34-601 Or» 8-20 - Fast 6-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico avectaltsxato aet la 
diamosi « ia cura delle serie disfun­
zioni sessua'l. cura radicale rapida 

metodo proprio 
impotenza fobie debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce deficienze giova­
nili . cure spedal i rapide pre • post 
natrimonisli cura modernissima per 
flr CARI.F.TTl - PIA7ZA ESQUtl.I-
:i linfrinvatilmerito Grande Ufflria.e 
N'O 12 (Presso Stazione) • Ore t - l l . 
i ( - U . restivi i - U Sale separai*. 
Von st curano veneree li dr Ci rietti 
non da consulti • non cura m altri 

tUtuti Per lafnrmaiiofci *rata t* 
rrlvrre Ma««1ms rmervste»*» 

_ LA RADIO ~ . 
R i n e AZZURRA — Ore «.M: } 

Canzoni — U : Canta U Quart. ì 
Cetra — 13.30; Mas. rleh. — U : < 
€ I Caputeti e l Monteechi » 41 V. J 
Bellini — 20.33: Il con verno del < 
cinque - SI 30' Diario di a n pò* ) 
lirlotto — 22.10: Canta R. Sai- < 
viatl — 2235: Orch. Ceracloll — J 
23.30: Complesso Soellanzon. ì 

{ RETE ROSSA - Ore 1SJ0' \ 
' Orch. Cerfoli — 13 90: Parine p ia . S 
, niatlcne — W. Mas. rich — l i » : } 
• Intermezzi da rpere — IT: Orch ) 

Scarlatti - 17.45- Orch. d'archi ; 
— i a j ó : Orrh Dona dio — » .S»: 
Angelini t> I strumenti — 31.30: 
Conc. s'.aL diretto da Herbert 
Albert. 

— «fH alle 17J0, s • la fessi-». (Tu 
N m Patc^ss M) issaftratiete iella parte-
Mi* «. •»!. are^sreili * ès>isti M sinrre 
Giacete fWra. 
Offerte a n n a l i 
— Fa? t Wall asvsri: Ut* 2.9*9 iti *«* . 
SaatelH es* ratei"»* la M W et L 6T 300 

^elle spali L «9.300 ntmtlta wrìVVR. rV«i« 
Vaccai Otrtate Ferrera e 27 009 ba »ar 
eetuecriueri: e.tu M Lt?ettt 4 esla * v*r-
at; « t u • Gas *. khorsteele Mt!<«!i. 2 
edafiette. 2 psllsm. • tetre*!: tlMs 8a'-
••si. la», asjflierm. 4 searsiM et fcaa, 3 
berrétti. 3 ecarj» e 2 asll«*ar. 

Latte < 
— IlessiilM latte» Tra*, ftaaie eessslt-
attere •'.•««cale «si eeJtfrerìet • eartal ti è 
•parta il 19 a. s. leu tsaasrfers de» I tate-
rari aeraste laeee • ! ] • 10.30 A statua* 
panasse èsll eeoeJeJe «i 4. Sentite, ie*i4a* 
• I la hMjf'iiti ir c*«»?n*Sa* pia t l V i i » ^ 

4ri selifraFei msaJr e tei toetre f-.e*»> 
SeKdarìsts asa;!aj« 
— la seasasw t. C: eitos e ec* tre f:f|| t 
narif». <«rts a «icAtleai «1 «etmt ta£-
fftras. hrrtsrt H eFFertt ta tetre fri't 41 reta-
sitas. 

I CURA MODERNA dell' 

I UUttA GMTWCWDttAlI 
• senza operazione. Doti. S. DELLA 

CORTE - Studio • Salarlo », Via 
Salarl i 222. L. Benedetto Marcello 

. LUXEDF e GIOVEDÌ' - TeL 11.722 
t (Opuscolo gratis a richiesta) 

R A G A D I A N A L I 
V E N E R E E - P E L L E 

Doti. M. TROIANIELLO 
Special Clinica Dermosifilopatica 

Napoli - Via Duomo. 242 

"HC0LA PUBBLICITÀ' 
AUTO-ClCLl-tPORI U 

«. AOTISTI - aVTDrnEsimiu s'.Baite* «««i 
ecesaai.a tll'JlLTftSaoi.E . STRANO . Ars­
irete eetai D.e**i lire w:«i'« Affretu;«rl 
Emuaele r.l.beri- Btear* (220328) 

Ot CASIONI IS 

A. M1CCUSE MlGLiaU v,;irt.-«i. v» st«-
lat-, 39. leleloae 4SI 5*3 (444C) 
A sUCCIDIE COCHE IECC1I T*J>tr»ii. r.t 
S a n * 39. :e.ef*. t*4 5o3 (4444) 
A. HACCUSE aUGLIElU Wn«muu. V* $:a-
:at- 3» iKtlrtv 4SI 563 ' (44*6) 
A. MACOnTE CICHE KECtll reiWtraal. t i 
ì:*:a> W ieel«» 454 5«3 (4444) 

VOBIM i l 

A. AmtaTTTTATt - G;*a*«M ew«4 U Mo»:li 
tane etile Ottta e pr^inee* ledale frrtxi 
s&tifrt-.trr:. P&gcxeaìa 34 rate 5os« Gestire 
Vis*. \t>vi; Oun 2 » f>0») 

ATTEtTlUWll! njstisas «rx»waM «iccfell l 
-tEMliT» . «09 U . rrmi ri ****•• « UIìs. 

RlRI5n . P>tna fWlarna» O*»*» Eé*at. 
(«HJ) 

P0NTEC0RV0-METALLI 
e-IMXZA NAVONA 4>O - ROMA • T4>l. »327» - 52.27. 

Nuovo Reparto A C C I A • 
UNICO DEPOSITARIO ^ANTICORODAl , . 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI D I P # ^ A M E N T O 
Vlalo Ratjlna Marflharlta. 9% 

l w l > v \ 
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UN RACCONTO UMORISTICO 

PROGESSO 
IN PURGATORIO 

<tf JAROSLA V HAZEK 

.u }'< 

E 

, Ecco, sono già 18 anni che il 
prete Andrea siede nel Purgato­
rio. non sapendo nemmeno il per­
chè. Fino ad oggi non gli è stata 
comunicata la sentenza, sebbene 
negli ultimi anni l'afflusso delle 
anime nel Purgatorio non sia sta­
to enorme. La maggioranza capi­
ta li soltanto di passaggio e iu 
seguito, digrignando i denti, si re­
ca all'Inferno. A \o l te Andrea ac­
quistava coraggio e domandava 
agli angeli guardiani: « Perchè mi 
trattenete qui. signori?»; gli an­
geli si stringevano nelle ali e di­
cevano: < L'istruttoria per il vo­
stro processo non è ancora del 
tutto terminata, reverendo Padre». 

A causa di queste parole egli 
ei sentiva sempre angosciato, co­
me può esserlo un'anima del Pur­
gatorio che non si riconosce in pec­
cato. Egli era di quei sacerdoti 
devoti e rispettosi con tutti, quali 
Rais descriveva. Sulla terra egli 
possedeva tutti eli aspetti di que­
sta descrizione: capelli lunghi, una 
voce vibrante e senile, un'anima 
moralmente pulita di primo grado 

E nonostante questo, egli siede 
In reclusione preventiva nel Pur­
gatorio. Negli ultimi tempi il suo 
socio era un prete di parrocchia, 
il quale calcolava di prendere 
diecimila anni. Poveraccio, per un 
quarto d'ora aveva guardato del­
le ragazze che facevano vedere le 
gambe rotolando giù per le mon­
tagne mise . Questo era avvenuto 
durante la fiera. 

€ Veri merletti di Bruxelles, pa­
dre prevosto! >, sospirava il di­
sgraziato prete. Tuttavia l'anima 
pura di Andrea non comprende­
va la differenza esistente fra la 
gonnella consueta e i pizzi. 

Gli angeli, svolazzando lenta­
mente intorno ad Andrea avevano 
pena di lui, e gli cantavnno stu­
pende canzoni su parole dei sacri 
testi, dicendogli: < Vogliate presen­
tare un appello, padre preiosto! ». 

Egli presentò l'appello scritto in 
questa forma: 

e O celeste giudizio universale, 
la sottoscritta anima, prevosto An­
drea, con vera umiltà chiede di 
essere congedato dal Purgatorio 
e rafforza la sua umile istanza 
con i seguenti argomenti: 

e a) la sottoscritta non trova 
nulla sua coscienza niente che pos-
*a disonorarla. Visse cosi come è 
prescritto nei libri sacri; 

« b) è interamente fidata. Ciò 
uò confermare il capo di vii-

aggio Paluska che si trova at­
tualmente nel Calderone numero 
253 della regione temperata del 
Purgatorio, fornita di ventilatore; 

e e) la «tessa irreprensibilità 
nel comportamento può dimostra­
re il gendarme maresciallo d'al­
loggio Joseph Loucota, che pre-
f;entemente abita nella beatitudine 
del Paradiso, 5* Girone; 

*d) la sottoscritta scopri una 
fonte miracolosa e fornì gratui­
tamente la «uà acqua ad asili e 
case correzionali; ' 

e e) studiò egregiamente e ciò 
può confermare il direttore gin­
nasiale Alexis, consegnato nelle 
mani degli studenti ginnasiali del 
Purgatorio; 

« fi la sottoscritta era com-
letamentc padrona delle lingue 

atina, greca, ebraica antica e 
ara tunica: 

« g) non ebbe mai alcun dubbio 
sii nessuna cosa. 

«Sulla base di c iò prega di 
rilasciarla dal Purgatorio e pro­
mette, nel caso di clemente esau­
dimento della sua rispettosa pre­
ghiera. di dedicare tutti gli sforzi 
per giustificare questa fiducia >. 

La domanda gli fu restituita. 
« Manca il titolo della richiesta », 
disse l'angelo consegnandogliela. 
Figurate»! eh? quest'angelo in vi­
ta era stato impiegato della Can­
celleria ministeriale. 

Allora il prete Andrea scrisse 
il titolo: € Richiesta dell'anima 
del prete Andrea per il suo eso­
nero dal Purgatorio. Allegati i 
punti a), b), e) , d). e). / ) . g) ». 

Nell'anniversario della sua mor­
te ricevette la risposta: e Vostra 
nobiltà, c i permettiamo farvi os ­
servare che il Giudizio Universa­
le non terrà prossimamente a lcu­
na seduta, ragione per cui indi­
rizziamo la Vostra richiesta alla 
Corte di Giustizia del Purgatorio, 
colla proposta di tener conto, per 
quanto è possibile, di tutte le cir­
costanze e di trasmettere a l Santo 
Tribunale, la sua conclusione do­
p o l'indagine dei Vs. peccati. Per 
il Comitato preparatorio del Giu­
dizio Tniversale: F.to Gabriele». 

Lentamente correvano gli anni. 
nel Purgatorio, accompagnati dal 
lamento^ delle anime e dal canto 
commovente degli angeli che co­
sì addormentavano i bambini non 
battezzati. Finalmente il prete An­
drea ricevette l'avviso ufficiale: 
< Presentarsi al Sacro Tribnnale ». 

Giù. sulle volte del c ie lo del 
Purgatorio, erano assisi i giudici, 
visibili soltanto agli angeli guar­
diani, ì qn*li avevano portato 1] 
raccusato. Nell'aria era sospeso il 
libro della vita del Prete Andrea, 
«fogliato da una mano invisibile. 

€ Prete Andrea. — risuonò una 
T O C P , _ tu vedi il libro della tua 
•vita. Es«a è pnra meno che in 
nna sola pagina. Rispondi ora 
onestamente alla domanda: avesti 
tu un fratello in Australia?». 

€ Lo ebbi. Eccellente Tribunale ». 
«Adesso un'altra domanda: scri-

vtsti a tno fratello in Australia? ». 
«S i , * Sidney, Eccellente Tri­

bunale, nell'anno 1S82 ». 
Il libro si chinse e più profon­

d a risaonò la voce che appar­
teneva, secondo tntti gli indiri, al 
presidente del tribunale: 

«Hai studiato profondamente. 
tutti gli scritti di S. Agostino, 
maestro della Chiesa?». 

« S I » . 
Si sentì m rumore di ali , t il 

Tribunale si avviò per la delibe­
razione. Poi, di nuovo rumore di 
ali, e una voce dall'alto tono. 

«Si condanni il prete Andrea 
a 15 in il a anni di permanenza 
coatta nel Purgatorio con la messa 
in conto di 22 anni di reclusione 
preventiva. 

« Motivazione: nel suo libro, 
scritto nell'anno 415 della nostru 
era, su "L 'enunciaz.ione o l'inter­
pretazione dei Libri ", il maestri. 
della Chiesa Agostino. dichiara\u 
eresia credere negli antipodi. (Vedi 
pag. 23). 

« Siccome l'Australia sta agli 
antipodi, anche la fede nella sua 
esistenza è una bestemmia: que­
sto delitto ha commesso l'accusati 
Pr^-tf Andrea avendo intinto una 
lettera a suo fratello che staui 
agli antipodi poiché viveva a SM-
ncy in Australia. Ix* circo-t i w.*-
attcnuanti sono: la condotta incen­
surabile e la candida confessione 
dell'accusato ». 

< Non piangere — gli angeji co­
si confortavano il condannato — 
qualcosa di simile avrebbe potuto 
accadere anche da voi nei tribunali 
terrestri... ». 

(Traduzmnt di G. Varcltnd) 

( VERSO IL VII CONGRESSO DEL P.C.L) 
< r, 

I PICCOLI OPERATORI ECONOMICI 
di GUIDO MAZZONI 

Cfct-ile Aubrj e I ierrc tira-.scur, 
(che per l'occasione sì è fatto cre­
scere la barba) partono da Pari­
gi alla volta della Foresta Nera. 
dove Interpoleranno una ennesi­
ma versione einematogra'ica della 

Il già grave disagio In cui son 
poste, assieme agli operai ed im-
piegEti, le categorie del piccolo 
e medio ceto produttivo e c o m ­
merciale dalla politica di guerra 
e di riarmo dei grandi gruppi m o ­
nopolisti italiani, asserviti all ' im-
oerialismo americano ed inglese, 
diviene ogni giorno più insoste­
nibile. Gli aumenti del fìsco e dei 
fitti, l'aumento dei prezzi dei ge ­
neri di consumo e delle materie 
prime, l'arresto dei lavori pub­
blici e l'aumento della disoccu­
pazione, il restringersi del merca­
to, conseguenze di quella politi­
ca. preparano la definitiva rovina 
di migliaia di piccoli operatori 
economici. Questa tragica condi­
zione verso cui sono spinti stra­
ti sociali, che costituirono la ba­
se di massa del « governo del 
18 aprile », determina situazio­
ni interessanti. Il piccolo e m e ­
dio ceto produttivo e commercia­
le sul quale l'influenza ideologica 
delle classi dominanti agiva per 
trascinarlo su posizioni antipopo­
lari, va lentamente modificando 
il proprio atteggiamento; i l e ­
sami organizzativi attraverso i 
quali essi rimanevano aggiogati 
al carro governativo, vanno len­
tamente dissolvendosi. 

Naturalmente non si tratta di 
un processo impetuoso, né tanto 
meno permanentemente assicura­
lo e spontaneo. Si tratta di una 
prospettiva e " di una possibile 
realtà, conseguibili mediante in­
numerevoli iniziative politiche ed 
organizzative, come dimostrano i 
successi ottenuti nella provincia 
di Firenze. 

Durante l'anno passato ed in 
questi primi mesi del 1951, le 
organizzazioni democratiche de­
gli artigiani, piccoli commercian­
ti, ecc., con alla testa comunisti 
e socialisti, hanno preso una se­
rie d'iniziative politiche ed orga­
nizzative che hanno permesso lo 
svilupparsi di un largo movimen­
to sociale di piccoli operatori 
economici e di piccoli produttori. 
Questo movimento, per il conte­
nuto delle rivendicazioni e per 
le forme di lotta adoperate, in­
dica un sensibile spostamento di 
queste forze dalle vecchie posi­
zioni. 

Difesa della produzione 

Nel corso di pochi mesi, il m o ­
vimento di categoria o di gruppi 
e divenuto un movimento coor­
dinato di rivendicazioni delle di­leggenda di Barbablù 
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TACCUINO DEI RECENTI SCANDALI DEMOCRISTIANI 

Come in una bettola 
risse d. e. a Montecitorio 

Vivaci partite di boxe - Da Stella a Mattei - Cartelli di sfida bloccati 
dal Santo Uffizio - Dopo Lupis, a chi spetta il titolo di "AlCafone,,? 

I 

li giornalista lo incontrò, l'on. 
d.c. Toncngo, che se ne itava, tutto 
ingrugnato e in bellicosa attesa. 
proprio all'ingresso di Montecito­
rio e 'Lo sfidi a duello? » doman 
dò: « Xo. Lo aspetto per restituir­
gli il sangue che mi ha tatto uscire 
dal naso. M'ha preso a tradiinen 
to, quel mascalzone, e, io, i ma­
scalzoni, li tratto a cazzotti ». • Ma 
lascia perdere, non jare il Di Fau­
sto. Non dargli neppure la soddi­
sfazione di picchiarlo. Ci fai più 
bella figura ». « Hai ragione, set 
un vero amico. Me ne vado a berci 
sopra qualche coca ». 

Cosi, con un abbraccio, una prof 
ferta di amicizia e un buon bie 
chiere di vino s'è concludo l'ultimo 
scandalo d.c. 

Era successo che l'on. d.c. Stella, 
stanco di essere continuamente at­
taccato dal l'on. d.c. Tonengo a 
causa di un'oscura storia relativa 
ai Coltivatori diretti bonomiant. 
aveva fermato il suo avversario 
proprio in pieno Transatlantico, a 
Montecitorio, per domandargli »Ma 
quando la pianterai di attaccarmi 
nei comiziT: e vitto che quello non 
rispondeva gli aveva niellalo cos 

D «e»«Uto Malici 

all'ìmprowpfso, un paia di cozzoni 
tul naso, facendoglielo sanguinare. 
Un modo da « guappi • di risolvere 
le questioni politiche, direte voi, 
ma è da un pezzo che questo «em­
ora essere l'uso corrente in seno 
al gruppo «La 

Pochi oiorni prima, un fatto del 
genere età accaduto a Mattei e Di 
Fausto e credo che ancora ricor­
derete come successe U Jattaccio. 
Di fausto, piccato p*r un articolo 
scritto dal giornalista Enrico Mat­
tei, aveva inviato ad un settima­
nale una lettera carica di risulti 
per l'Enrico Mattei deputato, da 
Ini ritenuto autore dell'articolo. 
Ci fece una brutta /laura e risultò 
esere il solo uomo politico ita­
liano ad ignorare che esistono d«* 
Enrico Mùttel a so deputato d.c e 
uno giornalista, e non democristla~ 
no. anche se i suoi articoli potreb­
bero benissimo farlo passare per 
tale. 

Pubblicata I s lettera, Di Fonate 

«e ne stava tranquillo, pago della 
figuracca; ma non aveva fatto i 
conti con il bollente deputato Mat­
ta che is'igato da un altro d.c, 
ti ivfellonì, Io incontrò a Monteci­
torio e Io prese a cazzotti. E men­
tre l'altro lo picchiava. Di Fausto 
badava a dire «Afa caro Matlei: si 
tratta di un equivoco », dimostran­
do cosi di ignorare, oltre l'esisten­
za di due Mattei. anche U fatto che 
€ pugno» ed * equivoco» in lingua 
italiana non sono sinonimi. 

Il duello rientrato 
E ta cosa fini ancora di più nel 

ridicolo. Di Fausto si ricordò d! 
aver scritto di * saper rintuzzare 
ogni insulto » e, li per li, spedi 
un paio di padrini a Mattei. Questi 
nominò t suoi e quattro gentiluo­
mini si incontrarono per risolvere 
l'intricata vicenda. Si attese che 
sangue venisse sparso, che Di Fau­
sto, armi alla mano, rivendicasse >! 
proprio onore sul terreno. Ma in­
tervenne ij Santo Uffizio, fece sa­
pere che chi si batte è scomuni­
cato; i due caddero dalle nuvole. 
- Ma chi aveva detto che si vole­
vano battere?». I padrini scopriro­
no, dando una volta tanto ragione 
al Di Fausto, che era tutto un 
equivoco; Di Fausto si tenne i caz­
zotti, Mattei le ingiurie e furono 
pace e patta, 

Questi gli ultimi scandaletti d.c. 
che han fatto parlare le cronache 
ed han messo in luce la squisita 
educazione che regna a Piazza del 
Gesù. Ma altri ce ne sono stati e 
basterebbe, ad illustrare la littoria, 
massiccia maleducazione democri­
stiana, il Ministro Togni, che di 
essa i il compendio e l'illustrazio­
ne. Mai s'era visto un Ministro 
strappare, come ha fatto Togni, le 

Il ministro Togni 

minare e molti gli episodi da ri­
cordare per caratterizzare la loro 
maleducazi ne (come quello di De 
Gasperi che, abituati, a dare inso­
lentemente del »tu» a chi conosce 
e a chi non conosce, si permise 
una volta di riprendere pubblica­
mente un deputato che lo aveva 

cartelle del discorso che un sinda- interrotto dandogli anche lui del 
co, che lo ospitava, stava pronun 
ciando; mai s'era visto un Mini­
stro abbandonare, come ha fatto 
Togni, sbattendo la porta, la sedi-
di una commissione parlamentare 

Togni. Di Fausto, Mattei, Tonen­
go, Stella: sono cinque; ma molti 
sarebbero i deputati d.c. da no-

tu) e sarebbe interessante fare una 
un'inchiesta sulla ineducazione d.c: 
ne verrebbe fuori, probabilmente, 
che un po' tutti han diritto al so­
prannome che una volta fu dato 
a Giuseppe Dupis. 

fu all'epoca del tripartito. Lu-

tiano, era allora iscritto al PSl 
•'he lo designò per la carica di sot-
tosegrtiano aglt esteri. «Un so­
cialista a palazzo Chigi»; la cosa 
t«>?i;e un tantino scandalosa ai 
bratti nobiluomini della nostra di­
plomazia. E siccome Lupis è grosso, 
brutto, e ha una gran cicatrice che 
gli attraversa la faccia dandogli un 
po' l'aria dt quei gangsters da film 
g'nllo. decisero li per lì di affib­
biargli un soprannome e lo chia­
marono Al Cafone. 

Un titolo vacante 
Lupis non * più sottosegretario 

e il titolo è vacante: se provassimo 
a conferirlo ai deputati d.c? Ma 
no; nemmeno di quello possono es­
sere degni. Manca loro, per chia­
marsi -Al-, quel tanto dt trucu­
lento, truce ed eroico che Paul 
Alimi, col suo " Scarface », ha dato 
quale crchet ad ogni bandito che 
si rispetti. Il » Cafone », però, po­
trebbero ottenerlo e questo sjolo 
resta ai d e ; di rappresentare una 
povera masnada di tangheri — ve­
stiti in blu, accompagnati, suprema 
raffinatezza, da scarpe gialle e cai 
Zini marrone — che a poco a poco 
trasformano Montecitorio in una 
bettola, teatro delle loro risse do-

tenicali. 
FMMANUELE ROCCO 

Valanghe e slavine 
continuano a precipitare 
TORINO. 20. — he abbondanti ne­

vicate che nono cadute sulle Alpi 
nell'ultima settimana hanno comple­
tamente bloccato 11 paaso del Gran 
San Bernardo. 

In valle d"Ao«ta. nonostante che 
Il tempo si sia rimesso al bello qual­
che slavlna si stacca ancora dalle 
montagne. La strada che porta a 
Cogne è ostruita da una massa di 
neve di 90 metri di lunghezza ner 
15 d'altezza. 

Anche In Tal Formazza 11 tempo 
si è rimesso al bello tanto che le 
opere di soccorso al centri bloccati 
da valanghe possono svolgersi con 

verse categorie del piccolo • m e ­
dio ceto produttivo e commer­
ciale e si è collegato talvolta alla 
lotta degli operai e dei mezzadri 
per la difesa dell'occupazione e per 
una politica d'investimenti pro­
duttivi, assumendo un netto ca­
rattere antigovernativo. Dal con­
cordato I.G.E. che' Vanoni aveva 
annullato e che è stato rivendicato 
dalla piessione defili artigiani sui 
distretti di accertamento e riscos­
sione delle tasse: dalle facilita­
zioni nelle mostre-mercato, nelle 
fiere e nelle tasse di pertinenza 
delle singole amministrazioni co­
munali, chieste ed ottenute dalle 
diverse categorie, il movimento 
è giunto alle rivendicazioni ' di 
sgravi fiscali — riduzione delle 
aliquote di R.M. B e CI — di 
una politica tributaria ispirata a 
criteri di progressività, di cre­
diti e provvidenze per le piccole 
aziende; alla rivendicazione del­
l'avviamento commerciale, contro 
l'aumento dei fitti e lo sfratto, 
almeno per l'intero anno cori ente. 

Le lotte per la difesa del la­
voro alla « Pignone »>, alla « Van­
nino », alla « Taddei >» ed alla 
« Richard-Ginori ». così come gì. 
scioperi a rovescio per la ripa­
razione delle strade a Dicomano. 
a Borgo e nella Val di Bisenzio 
e per la riparazione degli argini 
dell'Elsa a Castelfiorentino che, 
rovinati-dall'alluvione dello scor­
so anno e non ricostruiti per la 
inerzia governativa, lasciavano 
esposta al pericolo l'intera popo­
lazione, hanno visto la larga par­
tecipazione dei ceti medi, in unio­
ne agli operai ed impiegati, ai 
contadini ed ai disoccupati, nella 
azione contro i grandi industriali 
ed il ioro governo. 

Importante dimostrazione della 
volontà e capacità di lotta dei pic­
coli operatori è stata la manife­
stazione contro la pressione fisca­
le governativa del 23 ottobre, du­
rante la quale migliaia di artigia­
ni, ambulanti e coltivatori diret­
ti, rotti i cordoni della polizia 
portarono la loro protesta al pa­
lazzo del governo. Importante la 
petizione ai Parlamentari della 
circoscrizione perchè fossero so­
stenute le suddette rivendicazioni. 
La petizione ottenne l'adesione 
del 75% delle piccole aziende. La 
importante iniziativa culminò nel­
la « giornata di protesta >» con 
la serrata del 17 febbraio, duran­
te la quale, malgrado le pressioni 
e le prepotenze della polizia, oltre 
20.000 esercizi rimasero chiusi 
« per protesta contro le tasse ». 

Centro il riarmo 

Il movimento, diretto da un 
«f Comitato di coordinamento e di 
difesa » degli interessi del piccolo 
e medio ceto produttivo e com­
merciale, ha preso posizione con­
tro lo stanziamento dei 250 mi ­
liardi per il riarmo, la legge di 
delega dei poteri economici e il 
rialzo dei prezzi, sviluppando Ini­
ziative originali: delegazioni pres­
so le autorità, lettere aperte nei 
giornali cittadini, - pressioni sulla 
Associazione provinciale della 
Confcommercio. L'ampiezza del 
movimento costrinse il Presidente 
di questa Associazione, il d.c. 
Franchini, a smentire la specula­
zione della stampa governativa 

Le prime 
a Roma 

che attribuiva ai commercianti la 
responsabilità dell'aumento dei 
prezzi, • * ' " -

Adesso il Comitato sta prepa­
rando una larga assemblea re­
gionale da cui dovrà sorgere una 
« carta rivendicativa », nella qua­
le saranno contemplati, oltre ai 
motivi di difesa dalla pressione 
fiscale, motivi di lotta per un 
nuovo indirizzo economico pro­
duttivo e non di guerra. 

Sotto la spinta della propagan­
da e dell'azione di queste catego­
rie comincia a muoversi lo stes­
so strato dei piccoli industriali, 
anch'esso colpito dalla politica di 
guerra e di speculazione dei 
grandi monopolisti e speculatori, 
anch'esso in allarme per il prov­
vedimento di controllo delle ma­
terie prime e delle scorte, la com­
posizione della Commissione cen­
trale per l'industria e la richie­
sta di delega dei poteri economi­
ci. Verso Questa categoria fino ad 
oggi il lavoro politico ed orga­
nizzativo è stato insufficiente, con 
grave pregiudizio per l'allarga­
mento dell'azione. 

Lotta organica 

E' certo che queste forze, con 
il loro movimento, che il più del­
le volte si è limitato ad orientar­
si contto questo o quel provve­
dimento. questo o quell'aspetto 
della politica governativa, acqui­
sta sempre di più coscienza delle 
conseguenze rovinose di ogni 
•spetto della politica dei servi 

dell'imperialismo americano e 
quindi della necessità di una or­
ganica lotta contro l'insieme di 
questa politica. E' * compito del 
movimento democratico aiutarle 
in questo processo evolutivo e 
portarle a lottare contro l'asser­
vimento all'imperialismo stranie­
ro contro la politica di riarmo, 
per un governo nazionale che di­
fenda la pace e il progresso. 

Ottenere un simile risultato s i­
gnifica spostare su una linea coe­
rente antigovernativa queste for­
ze il cui peso sociale e politico 
può essere decisivo per lo sposta­
mento dell'asse della politica i ta­
liani!. 

Nella sola provincia di Firenze 
sono censite 12.281 botteghe d'ar­
tigiani, ma si calcola che esse 
ammontino a circa 20.009; a oltre 
13.000 assommano le piccole at­
tività commerciali, a 6000 i ven­
ditori ambulanti, a 8000 i piccoli 
coltivatori diretti. In complesso 
quindi circa 50.000 attività che 
danno vita ad una popolazione 
di 150.000 persone e cioè ad un 
sesto dell'intera popolazione. 

Seguire con maggiore attenzio­
ne gli interessi di queste catego­
rie può significare lo schieramen 
to di nuove forze sociali nella lot 
ta per un nuovo indirizzo econo 
mico d'investimenti ' produttivi, 
contro gì; stanziamenti di guerra. 
Significa, cioè, contribuire alla 
realizzazione della prospettiva po­
litica che sta alla base del dibat­
tito del VII congresso del Partito 
e che chiaramente emerse dal­
l'ultima seduta del C.C. e in par­
ticolare dal rapporto del compa­
gno Togliatti. 
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U.R.S.S. — Al teatro drammatico di Leningrado è stala ripresa con 
grande saccesso la famosa commedia di Sbaw «Le case del \edovo» pis, che adesso è deputato rami-'maggiore celerità 
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Marcello Muicciiii e Concetto Mamgeri 
Nella biografìa di Marcello Muc-

cìni, apposta al catalogo della sua 
mostra personale, allestita alla Gal­
leria dell'Obelisco (Via Sistina 146) 
si legge: «Marcello Muccini è na­
to a Roma il 5 febbraio 1926; ha 
iniziato, con Renzo Vespignani e 
Graziella Urbinati, il gruppo di pit­
tori detto Banda di Portonaccio ». 
Si tratta dunque di un artista gio­
vanissimo, affermatosi in questi ul­
timi anni, e affermatosi ber.e, a 
giudicare dalle numerose collezio­
ni in cui figurano le sue opere e 
delle pubblicazioni in cui 1 artista 
è ricordato. 

I temi di Muocfei! sono tristi: una 
« fucilazione • ; un toro che tiene 
infilzato (tiene è la parola giusta) 
sulle corna uno sfortunato torea-
dor, in un recinto nel quale non 
appare quasi anima viva; qualche 
buttero a cavallo a qualche altro 
che si appoggia a un muro; un « ar­
resto» (una bandiera iridata tra le 
mani di un arrestato e gli elmetti 
dei poliziotti attestano che ai tratta 
de! fermo di partigiani della pace 
in Ighilterra). un ritratto di «Leda». 
so!ido, ma velato da un'ombra di 
melanconia, un gruppetto di operai 
in bicicletta, visti di spalle mentre 
si allontanano entro un'atmosfera 
plumbea su una strada deserta; una 
ragazza appoggiata a un muro. In 
tutti quesu dipinti I muri hanno 
una funzione importantissima: Iso­
lano gli uomini, costituiscono con 
la loro superficie bianca e calcinata. 
una barriera verso il resto del 
mondo. 
- n colore spesso • plumbeo, ove 1 

contrasti di luca appaiono quasi 
completamente annullati, provoca 
un ulteriore accento di desolazione: 
conferisca alle immagini quasi l'a­
spetto di impressioni fotografiche 
elle quali la memoria soltanto at­
tribuisca colore e movimento. L'at, 
teggiamento «"«speso, s^tico, delle 
figure conferisce loro un senso co­
me di attesa di un dramma immi­
nente o del prolungamento ali in­

finito di un dramma in atto. Sotto 
questa luce JJ illumina di inattesa 
solennità il gesto dei pescatori che 
tirano la barca a riva o di quelli 
chi si affaccendano sulle reti, n 
gesto appare consacrato come eter-
ro e la fatica del lavoro come un 
dramma perpetuo e immutabile. 
Ma non c'è faial-smo, e non c'è più 
nemmeno quell'ombra di decaden­
tismo che riscontrammo tempo fa. 

Ce invece un senso della vita «a l ­
la Melvil le- , che rivela nell'artista 
una vena romantica, attuata con 
linguaggio consumato, memore d; 
tutte le risorse che certi capolavo­
ri del cinema possono insegnare a 
un pittore. Si può dire con sicurez­
za che Muccini è un artista che fa­
rà molta strada. 

Alla Galleria del PIncio espone 
le sue opere, ass eme ad alcune ce­

ramiche decorative di Leonello, II 
pittore Concetto Maugeri, presenta­
to da Gino Severini. -

Avemmo l'occasione di presenta­
re Maugen nella sua prima perso­
nale al «Corti le- , del 1947. Da al­
lora Maugeri ha costantemente svi­
luppato il suo amore per t colon 
accesi, e per le fCumpoSiZioiu cu-
b.-steggianti di scene e cose reali 
Vi ha aggiunto il senso di quel 
movimento febbrile al quale tutt: 
siamo sottoposti in una grande ci» 
tà: immagini di filobus, di semafori. 
di binari, di automobili, di bar. d: 
cantieri. Senza tristezza, però, sen­
za tetraggine: il mondo di Maugeri 
è ottimistico, è ridente: c'è la fret­
ta della vita, c'è l'assillo dei traffi­
co cittadino, c'è il ritmo un pochi­
no da jazz di tutti j nostri movi­
menti, ma queste cose Maugen le 
vede festosamente 

I lati deboli di Maugeri vengono 
fuori quando egli crea la figu.a 
di un operaio al tornio: la fisiono­
mia riesce schematica e inespressi­
va senza riusc.re ad ambientarsi, a 
circondarsi di un insieme di ogget­
ti, di colori e di lucicene completi-1 
n 0 le sue qualità umane e sociali 
in modo da soddisfarci. E' colpa 
di Maugen? Forse è colpa m gran 
parte dei mezzi espressivi, di ori-

SUGU SCHERMI 

Hi torna la rlta :*.*.>. 
• Quest0 film porta la firma di tra 

registi, H. G- Clouzot, J. Dreville e 
&'. Mampin. H. G. Clouzot ne è il 
supervisore. Si tratta di un film ad 
episodi. ^ -.' ' >=•-, '. 

Si cerca di affrontare, nel film, 
il problema dei prigionieri di guer­
ra che tornano a casa. Sono trala­
sc i t i , di proposito, i casi di coloro 
che si possono inserire felicemen­
te nella vita quotidiana. (« La feli­
cità non ha storia », dice lo spea­
ker) e sono invece esaminati casi 
eccentrici, casi di prigionieri - che _ 
tiovano una realta diversa da quel- " 
la sperata. Inizia la serie un gio- 1 
vane cameriere, capitato, unico uo­
mo, in un albergo per ausiliarie -' 
dell'esercito americano, ' e preso 
nelle spire di una strana atmosfera 
erotico-sentimentale. A questo-epi­
sodio piuttosto inconcludente, sep­
pure abbastanza brillante, ne se­
gue uno drammatico: un reduce 
brutalizzato dai tedeschi odia il 
mondo e la violenza. Per strano 
caso si trova ad ospitare in camera ' 
propria un criminale nazista evaso 
e ferito Lo aiuta e lo costringe a 
spiegargli perch'è avesse commesso 
quelle violenze. Poi, per non con- .' 
regnarlo alla polizia vivo, lo ucci- , 
de, pieto.<amente con la morfina. ' 
li terzo episodio vede un poveretto •.' 
la cuj moglie è fuggita di casa: ma 
egli troverà nel lavoro e nella at­
trazione per una altta donna la 
speranza del futuro. Quarto episo­
dio: un ••educe torna con una mo­
glie tedesca. Il paese odia la don­
na. Ma quando questa, per sottrar­
si all'odio, tenta di uccidersi, in­
contra la pietà e l'affetto di tutti. 

In sostanza gli episodi sono rac­
contati con piacevolezza di immagi- . 
ni e di d.alogo e con notevole me­
stiere. Ma, accanto alla vaga enun­
ciazione della speranza di una vita ' 
nuova, il film mostra accenti pessi­
mistici che sembrano spesso di cat. 
ti \a lega. Buona l'interpretazione 
degli attori, tra i quali Louis Jou-
vet, Noel Noel e Serge Reggiani. 

' t. e. 

MUSICA 

Fidelfo 
Il Fiàelio. eseguito iersera al­

l'Opera. è l'unico lavoro teatrale 
che sia stato scritto da Beethoven, 
dai musicisti noto ed amato so­
prattutto per le 6ue sinfonie, per i 
concerti. le sonate, per tutta la mu­
sica strumentale cioè, che costitui­
sce la parte più vasta ed importan­
te della sua produzione. Ed essen­
do l'unico lavoro teatrale suo. con­
viene considerarlo soprattutto per 
quanto dice: per 1 temi che tratta, 
poiché, come sappiamo. Beethoven, 
grande artista progressivo e uomo 
di un rigore morale straordinario, , 
credeva profondamente in alcuni 
piecisi ideali e di conseguenza non 
sceglieva argomenti da - trattare 
senza esserne intimamente e Pro­
fondamente convinto. 

Ora. nel Fidelio — che è la 6to- : 

ria di Florestano, tenuto in car- . 
cere dal feroce Pizzarro e liberato 
poi grazie alla dedizione della mo- ' 
glie Leonora, che si traveste da 
uomo (Fidelio) per soccorrere il 
marito — il tema principale è quel­
lo ' della libertà, della giustizia 0 ' 
dell'amore. L'opposizione tra i car­
cerati che vediamo 6ulla scena — 
prigionieri politici di Spagna — ed 
il goverratore della prigione Piz­
zarro. t-a i biechi disegni di costui . 
e ia tenacia con la quale Leonora-
Fide] i 0 lotta per salvare la vita e 
ridare la libertà al suo sposo sono 
stagliati netti e precisi dalla pen­
na di Beethoven, il quale, in tal 
modo, un secolo e mezzo fa, non 
esitava a schierarsi contro le so­
praffazioni del potenti, per il trion­
fo delle idee giuste dell'umanità 
intera. 

Nell'opera, che contiene molte pa­
gine di grande musica, spiccano per 
'a loro efficacia drammatica alcu­
ne scene- quella della passeggiata 
dei prigionieri che rivedono con 
commozione il sole, l'altra, ref.a 
qunie P.zzarro tenta di far a s s o ­
pir are Florestano dal carcerìcr*. e 
«oprzttutto quella dove gli sq-iilU 
del'e trombe annunciano la v ta 
e la libertà per Florestano e .a sua 
cr.ragglos2 consorte. Accanto H que-
*\> è indispensabile ricordare ii fi­
caie dell'opera, quando Flores-ano 
e Leonora liberi, tornano alla 'OTO 
vita e Pizzarro è avviato invece 
ve» so il severo castigo. Doichè esso 
ci parla crn tono fermo e positivo. 
trnsmet'endoci un messaggio con­
creto. ancora valido, di fiducia e di -
speranza nella lotta per la giusti-
eia che gì- uomini possono e de­
vono sostenere per vincere le sop-
praffazio^i poliziesche dei Pizzarro 
vecchi e nuovi 

L'esecuzione di Ieri non è stata 
straordinaria- non sempre i can­
tanti erano all'altezza delle loro 
patti, e pure l'equilibrio dell'or­
chestra e del coro non ci è sem­
brato sempre ben dosato. La regia 
ooi. assai convenziona'e ed acca­
demica. non è riuscita ad evitare 
i soliti gesti convenzionali, trami- -
te i qui'i ormai, oer comoda con­
venzione si pensa di esprimere 
«ent imct: o stati d'animo • che. 
nelia realtà, non si presentano mai 
cosi stereotipati 

Una menzione a parte, per la 
loro personale bravura, meritano 
Hermann Uhde (Pizzarro) e Kurt 
Boheme (il carceriere Rocco). Flo­
restano è - stato i« teiore Julius 
Patzak. Leonora ia cantante Chri-
stel Goltz. 

Ka*-I E'mendorff. preciso nel t e ­
sti e ne' e intenzioni ha diretto 
lo spet'acolu con cura L'opera è 
stata data nell'edizione originale: 
perciò le parti recitste — e ce ne 
sono parecchie — dette in tedesco. 
non hanno giovato assai alla com-
Drensione della vicenda da parte 
deVascrltatore che non conosce 
queMa lingua 

MARIO ZAFKED . 
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MAmCELLO MUCCINI « A»»r«4a 

luna contraddizione tra contenuto e 
I * ferma che Maugeri dovrà risolvere. 

Ptr ora e*rie visioni di città, e in 
particolare le tempere più recenti. 
rimangono a nostro parere le *ie 
cose migliori 

, CORRADO MALTESE 

TEATRO 

(«iUlo 
Dopo Macario. Rascel t Dappor-

to. * arrivato sul palcoscenico del 
Siitma Walter Chiarì, con la sua 
faccia stralunata e la *ua voce 
prodigiosa. Con la voce Walter 
Chiari ci fa le capriole, i salti mor­
tali. le piroette, non sa cantare 
r.è ballare, m* si rifa recitando e 
raccontando s tor ie tu una u ion lCà 
speciale, Irventata da lui. bacata 
esclusivamente su InaVesi e sen­
sazionali «alti di voce. At pubblico 
riesce simpatico, e anche se — co­
me nel caso di questa rivista — U 
contorno non è originalissimo, t 
successo è sicuro. . . H e * , 
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Le corse dv Italia invase 
i assi di tutta Europa 

Koblet ha fatto scuola -Duro il mestiere del gregario * Nessuno è ancora 
soddisfatto dell'allenamento, ma tutti pensano alla Milano - San Remo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
• RIVIERA DEI FIORI. 20 

Tutti Invidiano Coppi. l'asso pi­
gliatutto. Uno dice: — fa t quattrini 
a' palate e non fatica. E l'altro ag­
giunge: — B* nato per far le corte 
in bicicletta, tenta sudare. E l'uno e 
l'altro mandano giù la saliva come 
chi ha fame e sente arrivare nel naso 
lì buon odore di una bistecca. 

Coppi è un uomo che fa Invidia: 
però se non ci fosse lui le corse in 
bicicletta non avrebbero il tono che 
hanno, e tanti di quel bravi ragozzi 
che fanno il mestiere del gregario 
non potrebbero mangiare il pezzo di 
pane 

E allora si adattano I gregari: «ul-

"wyywrw«y«y v—**inV*»f(lyiy( f^urmtiKi^v v*- y# 

t 

del montio achotte. da Ockera. Inv 
pania e Lambrecht. Una Invasione 
Koblet ha ratto scuola. 

ATTILIO CAMORIANO 

dell'allenamento: o'è chi dice che le bergen verri a fare le corse con la 
burrasche sulla Riviera del Fiori lo ;01rardengo spalleggiato dal campione 
hanno danneggiato, c'è chi se la 
prende con l'Influenza che lo ha 

messo a letto, o'è chi tira fuori altre 
«cuse. - : 

Ma anche se tut to fosse andato per 
Il vei&o del pelo, chi dichiarerebbe 
di essere contento della preparazio­
ne? Nedfcuno- | campioni aspettano 
sempre l'ordine di arrivo delle corse 
per dite cho In sella alla bicicletta 
ci "tanno comodi come su una sdraia. 
• Però, Coppi « Infila » l'otto volan­
te della Rlvtcra del Fiori come nel 
giorni di gran splendore. Bartall fa 
dire dal suo medico che II suo cuore 
A rimasto quello del trent'ann» e sarà 

Gli spadisti italiani 
per la « Coppa Moller » 

La Federazione Italiana di Scher­
ma ha prescelto 1 seguenti schermi­
tori per la formazione della squadra 
nazionale Italiana di spada che 11 3 
marzo incontrerà la squadra fran­
cese nell'annuale « Coppa Moller » a 
Genova: Antonio Mandruzzato. Darlo 
Manglarott!, Edoardo Manglarotti. 
Mario Manglarotti. Fiorenzo Marini, 
Carlo Pavesi. 

RTIVI 

La fiaccola ol mplca, proveniente 
da Atene, è giunta Ieri a Ciamp.no 
portata da due atleti greci, ed ha 
proseguito subito per Londra diret­
ta a Buenos Aires dove avranno 
luogo I Giochi PanamerlcanL 

romane 
si preparano per i l " derby „ 

Racci. Nordahl, Hofling, Furiassi e Arce in 
buone condizioni • Kliani non ancora ristabilito 

3 E ATRI E CINEMA 
RIDUZIONI" C.N.A.L.: ' Brancaccio. Fogliano: Stirpa del drago 

La pro traz ione delle squadre ro­
mane per 11 t derby » è già comin­
ciata. Ieri allo Studio. Intatti, sia 1 

l'allenamento di domani pomeriggio 
allo Stadio contro 11 Fornita. 

Sperone ha compilato 11 program' 
giallorossl che l biancoazzurrl hanno ma settimanale, ma non ha ancora 
effettuato una leggera seduta atle-;deciso se radunare collegialmente 1 
tlca, principalmente allo scopo di ; giocatori negli ultimi giorni di vi­
agg iare le condizioni degli ex-infor- gllia dell'Incontro. Al contrarlo - è 
tunatl. 

Nella Roma si è cosi potuto consta­
tare che né Dacci né Nordahl risen­

ti tono quasi più delle ammaccature ri 
* . < n > A * n # ( A m a n l / > u C/>nroU TVIATìf FA 1?if fa 

quasi certo che i romanisti verranno 
nuovamente concentrati nello atesso PALAZZO SISTINA: 

Capitol, Cinestar, Colonna, Elios, 
Esqulllno. Fiammetta. Nomentano, 
Olimpia, Planetario, Pllalus. Quiri­
nale. Reale, Sala Umberto. Salone 

| Margherita. Plaza. Teatri: Opera, 
R o t i n i . Satiri. ; ; ,4. • . ,...•.-,.. 

CIRCOLO DEL CINEMA — Per in­
disponibilità del Capraniehetta la 
proiezione settimanale avrà luogo 
venerdì 22 nella sala dei P.Ulottlnl, 
via G. Ferrari 1 1 pi a zia Mazzini). 
Sarà proiettato, nei consueti due 
turni, 11 film « Hlmlaspelei » di A!f 
SJoberg, Inedito a Roma. •, 

' •"' ::;-\:.?' TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia del Piccolo Tea-
" tro «Il ventanno» 
ATENEO: ore 17.30: C.ia Stabile Ate­

neo • Lea femmes savantes • 
GLISEO: ore 21: C.ia Mcrelll-Stoppa 

• Morte di un commesso viaggia­
tore • 

OPERA: ore 21: t Emani a di Verdi 
PIRANDELLO: ore 21.15: «Nel giar­

dino erano In quattro > di M. Ca­
ramello. 

ore 31: C.la 
albergo cittadino che già 11 ospitò 
giorni addietro, prima del « match » 

Walter Chiari • Gildo • 
QUIRINO: ore 21: C.ia Nino Taranto 

« Appuntamento 1951 
portate domenica scorsa, mentre Ella- con la Juve. Non è dato « p e r e «* Be- S A T l R | . o r e 2 | : c , a stabile con C 

La * Gi'ardengo » nell'affannosa 
caccia a .11 assi ha « pescato » 
RIK VAN STEENBERGEN. 1 ex 
campione del mondo 1949, che 
correrà In Italia « spal leggiato • 
da Ockera, Impania e Lumbrecht 

ni ha provato a correre ed a calciare rantonl ' farà disputare l'alienamen-
ma con risultati non troppo buoni. ,to sulla palla, ma non è escluso che 
tanto che la sua presenza nell'i neon- ciò avvenga nel pomeriggio di oggi. 
tro stracittadlno sembra da esclude- contro le-riserve, «enza particolare 
re. anche perchè si presume che lo _ pubblicità-
allenatore non vorrà toccare la for­
mazione tanto brillantemente vitto­
riosa sul Campioni d'Italia. 

Al contrarlo, nella La7lo Furiassi è 
tornato in piena efficienza tanto che 
secondo alcuni potrebbe persino rien­
trare domenica (ma come si fa a to­
gliere di equadra quel magnifico 
atleta che è 11 quinto del fratelli Sen­
timenti?). Hofllng e Arce, per meglio 
conoscere l'entità del loro malanni. 
si sono fatti visitare dal prof. Boni. 
cho però ha emesso un referto tran­
quillizzante. tanto che 1 due atleti 
saranno certamente In campo nel-

IN SERIE B TUTTO SEMBRA DEFINITO PER IL PRIMATO 

Si arroventa il fondo classifica 
mentre le "grandi,, non hanno rivali 

Prima vittoria casalinga dell'Anconitana, dopo ventitré partite - Bari e Se-
regno nuovamente sconfitte vedono aggravarsi sempre più la loro posizione 

I l b inomio KOBLKT-GUERRA resta valido anche nel 1951; senza 
dubbio UQ binomio che farà parlare molto. La « m a g l i a r o s a » por­
terà probabilmente In Ital ia in qualità di luogotenente JEAN B R U N 

; le prime, al pignoni fissi e all'abilità 
del rapporti; poi alle ruote libere e 
alle corone multiple. Faticano e al 

•••: ' adattano. Perchè > le biciclette non 
;-•;-' navigano n e u t r o , anzi. : . ' . : : . 

~ Le biciclette sono in crisi e cercano 
. 41 tirarsi un po' s u come meglio pos-

. v sono: è l'industria della gomma che 
v ci met te una pezza. Perchè 1 grossi 

nomi di Coppi e Bartall. all'Industria 
/ d e l l a gomma servono per la reclame. 

Ma quello della gomma è u n di-
- scorso che ho già fatto. Comunque è 

V- - per la gomma che la stagione delle 
-..' corse In bicicletta ai annuncia con 

•••• gU squilli di una tromba d'oro: ln-
f\. fatti, sarà ricca di gare e di denaro 

... epperciò e degna » delle gambe di 
Coppi. Kubler, Bartall. Koblet, Ma-

. gnl. Dobet e compagnia bella. 
- Cosi, per la reclame, la Glrardengo 

; '. va nel Belgio e ingaggia Schotte, Van 
' Steenbergen. Impania. Ockers e Lam-
- - brecht; la Frejus conferma Kubler a 

*>' peso d'oro, Koblet non può dire di 
1 • no alla Guerra che l'ha messo all'o-
v nor del mondo, la Stucchi chiede In 

prestito alla Alcyon l'« uomo-ecara-
V bocchi»» Marinelli, il quale è tanto 

- convinto di andare forte che U de­
naro se lo farà dare ali» fine della 

:.' stagione. 
1 E Bobet al metterà addosso una 

. m a g l i a della Botteochla. La pesca è 
' •• ratta, e 1 pesci grossi sono tutti nella 
. r e t e : tut te le buone gambe hanno 
- trovato una bicicletta, u n a maglia e 
r '^un pacco di milioni. 
i':-, Coppi è guarito. Bartall è tempre 
v \ i n gambe. Magni cammina e le Case 
.... h a n n o cucito con del buon filo gli 
'•:•.-; strappi che avevano nelle maglie. 
•*-. K se, purtroppo, la Viscontea ripo­
ni . aera, c i sarà U Fiorelll alle corse con 

* Jean HoWc. E un'altra buona notl-
- - ala dovrebbe venire da Bologna, dove 

'•: • U a n o » della Cimatti si è trasforms-
• • - to in e si » e Ronconi spera di dl-
r Tentare capitano della pattuglia ros-
-". to-verde. Cosi le corse saranno più 
l'' piene e più belle. 
i'' ' In tanto , gli uomini al preparano 

. per vincerle: poco p io di u n mese. 
e et arri vera alla «corsa più bella 

" del mondo ». Né Coppi, né Bartall. 
•_ né Magni, né Ortelll. né Kubler. né 
?•-• Van Steenbergen, n é Bobet. né Ko-
- . blet si dichiarano ancora soddisfatti 

In corsa con la foga di u n ragazro. 
Magni al allena con la pazienza di 
Giobbe. R Kubler ba ti aangua che 
bolle, e Bobet si vernicia di nuovo. 

Intanto, Koblet e Van Steenbergen 
fanno 11 girotondo sulle piste e se 
di Rlk e Hugo chiedi qualche cosa a 
Coppi, 11 campione risponde: — Van 
Steenbergen e Koblet» Saranno due 
ruote-pericolo " eul traguardo della 
Milano-San Remo. - - - - • 

Koblet ba fatto l'inverno a Davos, 
Gstaad e St. Moritz, correrà ancora 
per la Guerra e forse si farà accom­
pagnare da Jean Brun; Van Steen-

Chi fermerà più là Spai ed il 
Legnano? La domanda ricorre oggi 
sul la bocca di tutti gli sportivi che 
seguono il campionato dei cadetti. 
Certo, chi potrà più fermare le 
due capolista? La giornata di d o ­
menica «corsa ha portato una e n ­
nesima eenferma della forza delle 
due squadre, ed 11 giocatore del 
Totocalcio che segue ad orecchio 
lo «volgimento del campionato di 
eerle B, comincia a fare l 'abitudi­
ne a l l e vittorie del le due « grandi > 
puntando sempre sul la vittoria al 
momento del la compilazione della 
schedina. 

Segno dunque che la popolarità 
di Spai e Legnano comincia a d i ­
venire uri fatto certo, e lo sportivo 
che s e g u e soprattutto 11 campionato 
al divis ione superiore comincia ad 
abituarsi al n o m e del le due squadre 
che probabilmente al la fine di que­
sto campionato . entreranno a far 
parte del gruppo d e l l e e le t te . 

E i ta dimostrando di meritarlo 
una Spai vittoriosa da 19 domenl-

SULLE PENDICI DI MONTE MARIO A ROMA 

Domenica il campionato 
di ciclocampestre 11ISP 

Numerose iscrizioni da ogni regione d'Italia 

Domenica prossima atleti dt tutta 
Italia al disputeranno a Roma, aulle 
pendici di Monte Mario, U titolo dì 
Campione Nazionale di Corsa cam­
pestre dell*U.LSj>. Il circuito, che 
gli atleti dovranno ripeter» set voi* 
te, è stato eccito piuttosto difficile 
dal Comitato Regionale Laziale del» 
l'U.I.S.P. che organizzerà la gara 
con la collaborazione- delltJ. S. 
Giornalai. 

La gara è dotata di ricchi premi 
offerti da varie ditta romane (Laz­
zaretti, Gradella, ecc.) . nonché del­
la bella Coppa ZangrilH, mesta In 
palio dall'U. 8 . Giornalai per ricor­
dare la m a m m a del proprio pre­
sidente. •-• 

Il auceeeso agonistico è d'altra 
parte assicurato sin da ora. polche 
già numerose sono pervenute le 
adesioni da tutte l e parti d'Italia 
e poiché ormai tutti conoseono il 
valore degli atleti romani, disposti 
a tutto pur di vincere tra le proprie 
mura, un titolo che è particolar­
mente ambito. 

D'altra parte l e difficoltà del per­
corso sono notevoli , poiché essi do­

vranno superare dell» rampe di s e s ­
ie, dovranno esibirsi In equilibrio 
s u prato e su' sentiero (la maggio­
ranza del percorso Infatti è fuori 
strada) • potranno, s e arriveranno 
uniti, disputar* la volata su un via­
l e lungo e largo. Ce n'è per tutti 1 
gusti, dunque, e s icuramente u mi­
gliore potrà far valere l e proprie 
doti. 

Particolarmente agguerrite s i an­
nunciano le formazioni di Torino • 
di Bologna, che hanno, fin dallo 
inizio dell'anno, curato particolar­
mente la preparazione Per questo 
campionato. 

& ; 

GRANDE SORPRESA IERI A MELBOURNE 

L'asso francese Jany 
battuto da due australiani 

I fiorini Kelltwij e Dirke prinl svile 440 ytrds 

% re -. 

Se — n nuotatore 
Barry ICeuewar. e x cara 

pione nazionale «Juniores*. ha fatto 
registrar* stasera la più grande sor-

. . presa della stagione natatoria - au-
.;fr'. straliana. vincendo il campionato na-
l%[. alnsMls delle « 0 «yadrs» stile l i -
&; baco nella piscina olimpionica di 
?*•-, Melbourne • battendo nell'ordine li 
IVI - • ragazzo prodigio » australiano Berry 
-' T ~ Darks a l'asso francese Alex Jany. 
> • ; - RtOeway ha battuto Darke di cin-
-'::, eje» snetri e Jany di otto. 
3&- La suotatrice olandese Irma Schu-
•:.;.. ~asc3wr ha vinto la prova di camplo-

e delle US «yards» stile libero 
1 W » . ma fl titolo è stato svse-

• t f j M s atTBMSt. allena Me Quade clas­
s i sstoado poeto con « a di­
ti trenta centlmetrL 

sue angelo. Miceli ha cosi ottenute la 
sua seconda vittoria su Williams. 

La corr.mlastone Atletica dello Stato 
di Pennsylvania aveva dichiarato che 
per quanto riguarda la Pennsylvania. 
Il vincitore d ì questo incontro verrà 
riconosciuto come efidante ufficiale 
per li titolo mondiale del medioleg­
geri. 

. i l i WRHéwn sminili ' 
s ' [ ì wm MM-l6f|erf Ji6 Medi 
Jtr* 

VXLAIMBJrXA. 90. — ZI medioleggero 
fom Miceli ha conseguito una netta 
vittoria al sunt i in dieci rounds sul 

Maxim desidera 
incontrare Charles 

CLEVELAND. 50- — n campione 
mondiale del medlomasalm! Joey 

I Maxim ha dichiarato ad un giorna­
lista: «Pare! una Imperdonabile scioc­
chezza ee mi mettessi a calare di peso. 
per affrontare ti campione del medi 
Robinson». 

e Naturalmente — «gli ha soggiunto 
— sono pronto ad incontrare Unto 
Robinson che La Motta, se n« varrà 
la pena. Ma quel che deridere anzi­
tutto é un confronto con Ezzard Char­
les. per ti titolo mondiale del mas­
s i m i 

.'gìZ emmpìorm de] mondo del leggeri Ike 
t X p William*. Miceli pesava kg» «S e Wll-
ìfef llaros f U à . 
I^fc n g l e i M s ptechlatore newyorchese. 

:'-i «he è #11 origine ItalUna, ha posto a 
. £ dura prova la resistenza del campione 
m dei leggeri Alla fine Williams é stato 
Vg (sansetrtt dev'arbitro per recarsi nel 

• **£>-\ • • • 

la «Certosa» vfndfrlre 
del forneo UBP di pallavolo 

: Ha avuto termine la Coppa Comi­
tato Regionale U.I.SJ». ISSO di palla­
volo, con la vittoria della forte e 
giovane squadra della « Certosa >. 
che proprio nell 'ultimo incontro e 
riuscita ad avers ragione dei • Vi­
gili del Puoco ». 

Come s i ricorderà la • Certosa ». 
aUa vigil ia dell 'ultime partita era 
distaccata di due punti dai * Vigili > 
e doveva disputare il confronto di­
retto. Orbene, facendo appètto a tut­
ta la propria volontà ed alla propria 
classe, è riuscita a piegare 1 forti 
e tenaci rivali per 15-2; 15-7. 

Subito dopo, trovandosi l e due 
squadre a pari punti, veniva, dispu­
tata la finalissima che vedeva anco­
ra vincitrice la Certosa, questa vol­
ta dopo una lotta spasmodica che v 
soprattutto nella seconda partita ha 
visto le due equadre su un piano 
di parità fino quasi alla fine II ri­
sultato è stato Infatti di 15-3; 19-17. 

I sei di capitan Pleconi vanno elo­
giati In blocco, da Lombardi a Mu­
letti . dal fratelli Morelli a Rossi e 
Oraziani. Ncn dobbiamo tuttavia di . 
mentlear* gli sconfitti che hanno 
dato una nuova prova delle loro ca­
pacità sostenendo con gran vigore 
l'urta avversario e contrattaeeande 
anche quando le speranze 41 vittoria 
sembravano perdute. 

Un particolare ringraziamento va 
rivolto agli arbitri della P.I.P.A.V. 
slgg. Salfa. Jomm! e Calcagni. 

•In dall'epoca Ut cut 
et • * » l imi ­

lo conquisto 

Ers i saae Bosett i , 0 Peso leggero 
italiano che attualmente al trova ne­
gli Stati Uniti, ha sconfitto a New 
Jersey per decUIone unanime f a m e 
rlcaao Johany Karober, 

QUESTA « I R A A MILANO 

Minelll contro Schmitz 
Cerasanl affronta Dedale 
Nell'attesa di misurai»! con s w e r -

ssri più famosi. Il bergamasco Livio 
MlnellL li vincitore di Wanés e Am-
rane. tenendo 0 cartellone della ce­
rata affronterà questa sera al Teatro 
Nazionale di Milano, l'aggi f Ivo pu­
gile tedesco Schinltz. nella riunione 
p r o n w a da Milane-Ring. 

Nel eorlo « clou » ti romano Cerasanl 
per la penuria di seri avversari nel 
dr f u n i ft9*v*twea e> *•**•-* ê e%e> * M » * - « » I - » •—-
I 'pesi leggeri.* Suo'avversarlo* sarà" 11 
francese Dehaje. recente vincitore di 
Ben Mlluod. 

Negli altri Incontri della serata. Il 
genovese Lo! farà la sua rentree con­
tro l'austriaco Karl Ma eh art. mentre 
l'emiliano Roteali* tenterà l'afferma­
zione contro Uboldl. 

La classifica del « cadet t i » 
Spai j>- 38; Legnano 34; Modena 

28; Vlcuma 27; Brescia, Siracusa e 
Tr.'VlSj 25; Fanfulla, Salernitana e 
K.Befana 24; Livorno e Spezia 23; 
V0nu/la, Verona, Messina e Catania 
22; l'i sa 20; Cremonese 17; Bari e 
Seregno 13; Anconitana t. 

che consecutive (con due pareggi 
Intercalati) che domenica scorsa ha 
liquidato con noncuranza un Pisa 
vitalissimo, mai rassegnato a s u ­
bire l'iniziativa avversaria e a fa­
re da cuscinetto. 

Un tre a zero è comunque un 
risultato che parla chiaro che va al 
di là del le recriminazioni che anche 
questa volta (e quando mai, non è 
successo da 19 o'omeniche a questa 
parte?) da qualche parte «1 sono 
volute avanzare. 

Piuttosto il Legnano, che ha v i n ­
to per uno a zero a Brescia può 
considerarsi in parte fortunato p e r ­
chè la rete della vittoria è venuta 
da un rigore unanimemente giudi­
cato discutibil issimo. Sta di fatto 
comunque che anche 11 Legnano 
continua la sua s e r i e posit iva con 
disinvoltura e con autorità 

Il Modena comunque non t/k dà 
pera v into . Uopo 11 vittorioso recu ­
però di giovedì scorso contro li VI . 
cenza, v incendo stanchezza e v o ­
lontà di successo d i un vital iss imo 
Messina, 1 canarini hanno piegato 
la squadra sicil iana con un p u n t e g ­
gio net t i ss imo e si può dire dunque 
che il capitolo inseguimento, anche 
se le cifre dovrebbero spaventare 
Modena e compagni, può conside­
rarsi tutt'altro che chiuso. Certo 
che anche li calendario de l l e par­
tite ha un po' favorito Spai e Le­
gnano perchè se è vero che il Mo­
dena è riuscito con i suoi successi 
consecutivi ad avvicinarsi sensibi l ­
mente al le capilista. è pur vero che 
Il Vicenza, dopo la «confitta subita 
nel confronto diretto con il Mode­
na, ha dovuto osservare proprio 
domenica scorea il turno di riposo, 
mentre il Brescia, terzo inseguito­
re, ha dovuto subire la prima scon­
fitta interna nel confronto diretto 
con il Legnano che aveva assol ino 
bisogno di non per.lere terreno. 

Nel se t tore retrocessione va regi­
strata (finalmente! • la prima vitto­
ria casalinga dell 'Anconitana, che 
aveva vinto una sola volta, ma su 
terreno neutro contro 11 Messina. 
La posizione di classifica non risul­
ta mutata gran che perchè l 9 pun­
ti accumu'ati In 23 part'te nlspu-
late costituiscono un bilancio in­
colmabile, ma si sa che nel gfoco 
del calcio tutto è possibile e s p e ­
rare ancora nella buona sorte in 
fondo non costa niente, s p e d i 
quando s i è ormai rassegnati alla 
retrocejslone. E insieme «irAn.*o-
nitana. s i comincia a far dispera:* 
la situazione del Bari che non è 
riuscita a varcare la soglia del la 
quota 13 in seguito alla batosta s u -
t?ita ad opera del Siracusa, squadra 
che non aveva mai segnato 6 reti 
in una sola voi-a. 

E non m e n o fel ice è la situazione 
del Seregno , sconfitto in casa oa 
una Salernitana alla sua prima vi t ­
toria es terna, e del la Cremonese , 
che ha perduto un punto ad opera 
del Fanfulla. Cosicché, mentre in 
testa Spai e Legnano si avviano a l ­
la vittoria Anale, in coda Cremo­
nese. Bari. Seregno e Anconitana 
guardano t e m p r e con maggiore a g -
rrcssione al la sorte che riservano 
loro gli ult imi p o ^ l In classifica. 

Per 11 resto noteremo fi ritorno 
alla vlHor'a del Livorno che ha fa­
ticato più di quanto non dica il 
punteggio a piegare una Reggiana. 
sempre simpàtica . combattente. 

IL • . 

nando TagHabue. che ne sarà II pre­
sidente. Segretario del comitato sarà 
il segretario generale della FPI Edoar­
do Mp'rla. 

Da sabato a Tarvisio 
I campionati di sci EMAL 
Un centinaio di squadre di tutta 

Italia parteciperanno sabato e dome­
nica prossima a Tarvisio al campio­
nati nazionali di sci dell'ENAL. Sa­
ranno in gara anche reparti delle 
Forze Armate e del corpi militariz­
zati. Il programma comprende la di­
scesa Ubera maschile e femminile. la 
marcia a squadre e il mezzo fondo 
femminile. 

I e Diavoli Rossoneri • hanno acon­
fitto lersera per tre a uno a Krefeld 
la squadra tedesca di hockey su 
ghiaccio di Proussen. . 

I lottatori romani 
per l'incontro con i parigini 

Il Comitato Regionale Laziale del­
la F.I.A.P., su proposta del Commis­
sario Tecnico Regionale Treplcclonl. 
ha cosi composto la squadra rap­
presentativa romana che dovrà af­
frontare il 26 corrente al Teatro Ita­
lia la forte compagine parigina: 

pesi mosca: Fubra; pesi gallo: 
Larocca; pesi piuma: orazzinl; pesi 
leggeri: Lunlddl: pesi medio-leggeri-
Cecchini; pesi medi: cerronl; pesi 
medio-massimi: Ralcevìch; pesi mas­
simi: Silvestri. 

Come riserva sono stati convocati 
Virgilio Poccl e MISTO. 

ET uscito il n. 1 
di « Sport Popolare » 

E' tacito 11 n- 1 (anno II) di e Sport 
Popolare >. rassegna di Sport, Turi­
smo e Ricreazione a cura dell'U.I.SJ»., 
diretta da Giuseppe Sotglu e Arrigo 
Morandi. 

L'elegante fascicolo contiene: 
Inchiesta sul problemi dello sport -

Da Rapallo a Firenze - Il ciclismo 
pianse - Nord-Centro-Sud: insuffi­
cienti gli impianti «portivi - Rasse­
gna Sportiva Femminile - I più gran­
di stadi del mondo - Sport nel Mon­
do - Lezioni dì sci - Come si allena 
una squadra di calcio - Le domeniche 
della Gioventù - Girovagando -
C.G.I.L. e U.I.S.P. per Io sport popo­
lare - Itinerari tipo - Rubriche, noti­
ziari, concorsi, ecc. 

« Sport Popolare » è in vendita a 
lire 70 presso l Comitati Provinciali 
e Regionali deH'U.I.S.P. Abbonamenti: 
annuale lire 750; semestrale lire 400. 
I versamenti si effettueranno 6ul 
e. e. p. n- 1/13943. intestato allTJISP. 

Lucifero Panacclona, U noto pro­
curatore ed isruttore romano, ha 
trasferito la sua • colonia > presso il 
C.R.A.L. A.T.A.C. in Via Severino 
Grattoni, 1 (Santa Croce). Nella nota 
palestra capitolina si alleneranno 
d'ora In avanti Tontinl. Manca, 
D'Ottavio. Bunlva, D'Amato, ece. 

Loals Skena à stato battuto al pun­
ti In dieci riprese, ieri a Newcaatle, 
dall'Inglese Teddy Gardner. 

Pllotto « Querela co.i'ro ignoto » 
VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio­

nale « Detective story » 

VARIETÀ' 
Alhambra: La telefonista della casa 

bianca e C.la Muccl 
Altieri: Germania anno zoro e Rlv. 
Atnbra.Jovlnelli; Il ritorno del vigi­

lanti e Rlv. 
Hernlnl: La maschera di Zorro e Rlv. 
La Fenice: Mani lorde e Rlv. 
Manznn : Gli affari di m o marito 

e R!v. 
Nuovo: La matadora e R v . 
Principe: Vita da cani e Riv. 
Quattro Fontane: Squali della morte 

e Rlv. 
Volturno: Ba«aa marea e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: La parata delle stella 
Acquarlo: l i ritorno del lupo 
Adrlaclne: Non mi sti'ftgirai 
Adriano: Tuba terra di fuoco 
Alba: Femmina folle 
Alerone: Ba.^sa marea • 
Ambasciatori: Cenerentola 
Apollo: Il miracolo del villaggi* 
Appio: Come nacque il nostro amore 
Aquila: L'impronta dell'assassino 
Arcobaleno: Mrs. M ke 
Arenula: Fuga in Francia 
Arlston: Febbre di desiderio 
Astarla: Ziegfeld follie» 
Astra: Ispettore generale 
Atlante: L'adorabile Intrusa 
Attualità: Domani è un altro giorno 
Augustus: 47 morto che parla 
Aurora: I tre caballero» 
Aii5on'a: La perla 
Barberini: Viso pallido 
Rologno: Purificazione 
Faro: Dedizione 
Brancaccio: Come nacque U nostro 

amore 
Capltol: I milionari 
Capranlca: La volpe 
C.iprnn)rh«tta: Giustizia e fatta 
Castello: Nessuna pietà per i mariti 
Centocelle: Duello 6enza onore 
Centrale; Quando torna primavera 
Cine-Star: Il giirgster del fuoco 
Clodlo: Io non f ' rganno t'amo 
Cola di Rienzo: Ispettore generale 
Colonna: Corrida messicana 
Colosseo: C'è sempre un domani " 
Corso: 1 milionari 
Cristallo; La bisarca 
Delle Maschere: Spettacolo di prosa 
Delle Vittorie: La chiave della città 
Dei Vascello: La signora del fiume 
Diana: L'ass iwlno misterioso 
Doria: Dopo Waterloo 
Eden: Cenerentola 
Zsquillno: Amore sotto zero e Ribel­

le dei tropici 
Europa: La volpe 
Excel» or: D. barone dell'Arizona 
Farnese: Chicago bolgia Infernale 
Fiamma: Miracolo a Milano 
Fiammetta: Sunset boulevard 
Flaminio: Tragedia e Santa Monica 

Folgore: La figlia della Madonna 
Fontana: Gioventù spavalda '/ 
Galleria: Tormento v. 
Giulio Cesare: Come nacque U n o - . ' 

atro amore < •• ' 
Golden: Baua marea r/ 
Impanale: (dalle 10.30): La volpe -
Induno: I falchi di Rangoon 
Iris: Davide C-pperfleld < 
Italia: Purificazione ; 
Massimo; L'assassino misterioso - ' 
Mazzini: Una voce nel tuo cuore '." 
Meircpr>l|(an: Viso pallido •;•, 
Mudcrno: La volpe 
M'dernlsslmo: Sala A: PuriflcMlcne.'r 

Sala B: Cenerentola - •[ 
Nevoclne: La malquerida "'* ' v 

Odeon: R.X.M. destinazione luna l ' "• 
Odescalchl: Tragedia a Santa Monica; 
Olympia: Pu.viaggio a Haag Kong ,.{ 
Orfeo: Quel fantasma di mio marito 
Ottaviano: Alba di sangue 
Pale&trina: Bassa marea 
Palazzo: Gli invincibili 
Partali: Cenerentola 
Planetari-: Rass. Inter, documentario-

(15. programma) ; 
Plaza: L'amore segreto di Madeleine 
Preneste: Malerba 
Quirinale; Bassa marea 
Quirlnetta: Ritorna la vita 
R?ale: Purificazione " 
Bex: L'edera •:'•'• 
Rialto: La bisarca e. 
Rivoli: Ritorna la vita 
Roma: Passione che uccide ," 
Rubino: 11 nemico ci ascolta 
Salario: Il barone dell'Arizona ; 
Sala Umborto: Gioventù spavalda ' , ' 
Salone M'irchsrlta: Giungla di arfi l tó-
Saletta Moderno: Domani è un altro, 

giorno , 
Sant'Ippolito; Un sudista del nord 
Savola: Come nacque II neutro amore 
Smeraldo: Aquile sul Pacifico 
Splendore: Tulsa terra di fuoco 
Siadlum: Spie di Napoleone 
Supercinema; Tulsa terra di I»ioco : 

Superga: Luci del varietà 
Trevi: Come nacque il nostro amere 
V-rbano: Stasera ho vinto anch'io , 
Trieste: E' tardi per piangere 
Tuscolo: GH amanti della città 

«ìopolta 
Ventun Aprile: Non c'è pace tra gli 

ulivi 
Vittoria: Il cammino dolla speranza 
V ttoria Campino: I fuorilegge della 

frontiera 
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ALEXANDER K0RDA « DAVID 0. SELZNICK pretentmo: 

Gavilan batte Giarlo 
CARCAS. 20. - Kid Gavilan, 11 me­

dioleggero cubano ha vinto di stretta 
mkurs al punti un Incontro di dieci 
riprese con l'americano Tommy Ciar­
lo. Hanno assistito Sila riunione circa I 
10 WS persone | 

Il comitato orflaataatift, 
dagli «europei» di pugilato 

K* stato nominato II comitato ese-
iuìi%u Ù I V 4 ( Ì M M ùetì" organizzazione 
del campionati di pugilato d'Europa 
dilettanti, che al svolgeranno a Mi­
lano dai 14 al 1» maggio, e del Con­
gresso straordinario dell'AIBA. 

Fanno parte del comitato Mario Bo-
«t*!o. Ispettore nsttonale della FP7. 
ring. Giordano Rota, presidente del 
Comitato regionale lombardo» Verdi-

« 

1 
! 

/ / ^ FILM LONDON 

PRODOTTO E DIRETTO DA M P0WELL e E .PRESSBURGER 
Art* Ttctmmdt mirimi* del Om * cmnflm di vedere U spettacoto iali'imz» 

«sonano TfliHiMyifflflnini I\TfTI sTTriaTITÌ 

*T r•*€-_*«!.••*!!; -•*»*!.'» r «.*-*-*. *TTT 

http://Ciamp.no


Pag.5-«L'UNITy» 
- • * . ' " / ' ^ . ' -

•' - . - ? - * ;' •v-v.-,s >7c \ ^ j : ^ v -

Mercoledì 21 Tebbrzlo 1951 •il 
* f 

'ÙJ-

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
NUOVI COLPI AL TENORE 01 ViTA PROVOCATI DALLA POLITICA DI GUERRA 

La corsa al rialzo dei prezzi 
investe carbone, combustibili e concimi 
Manifestazioni di donne in tutta la Toscana contro il rialzo 
dei prezzi e contro il riarmo « Gravi diminuzioni dei consumi 

La lotta popolare contro 11 riar­
mo e contro la conseguente a&ce&a 
«el prezzi prendo ogni g.orno forine 
più larghe e decise. 

In piovine!* ai b'irenze. a Ungilo 
• Ripoll. olire trecento donne hanno 
manifestato contro U rialzo dei pieg­
ai. E' fallito un tentativo del carabi 
rieri di disperdere la dimostrazione 
Da parte loro le donne di Setttgnano 
hanno Inviato una lettera al pretetto 
«1 Plrenze. protestando per le folli 
apese ai riarmo lntrapreee dal go 
Terno. A Slena e ad Mezzo | piccoli 
operatori economici sono in vivissi­
ma agitazione a causa dell nccresclu 
te pressione fiscale 

Notizie analoghe pervengono da 
tutte le province. Da Teramo, ad e-
semplo. ci segnalano che 1 negozianti 
hanno rilevato negli ultimi tempi 
una, riduzione non Indifferente nel 
consumi del generi di prima neces­
sità, compreso 11 pane. Alcuni fornai 
<je| rioni più popolari cominciano ad 
essere pagati con cambiali anziché 
In contanti. 

Afa la attuazione tende a peggiora 
n ulteriormente. < Per oggi è «tato 
convocato 11 CIP. con un nutrito or-
Cine del giorno. Il Comitato dovrebbe 
decidere, ad esemplo, sugli aumenti 
richiesti per l prodotti petroliferi- al 
prevede che sarà approvato un forte 
rialzo per l'olio combustibile, men­
tre non sarebbero ritoccati 1 prezzi 
della benzina e dei gasolio. Ancor 
più gravi le previsioni per quel che 
riguarda un prodotto essenziale. 11 
carbone. Sul prezzo del carbone — 
che per l'Italia è un prodotto quasi 
•«elusivamente di Importazione — 
gioca ti vertiginoso rialzo del noli 
marittimi, provocato In tutto 11 
e mondo occidentale » dalla guerra 

In Corea. Nel s<ettenibre-ottobre scor­
to t noli al aggiravano ancora sul 4 
dollari per tonn. di carbone: oggi 
eono già a la dollari e si prevede che 
arriveranno presto a 13 L'aumento 
tei prezzo del carbone americano po­
trebbe toccare addirittura il 30 per 
cento del livello attuale, con conse­
guenze incalcolabili tul livello ge­
nerale del costo della vita Altri ar­
gomenti In discussione al CIP sono 
1 prezzi del rottami di ferro, dell'al­
luminio. dei giornali e del concimi 
chimici. 

A proposito di questi ultimi vi­
vissima è la preoccupazione nelle 
campagne per le deliberazioni che 
potranno esaere prese. Il monopollo 
produttore, la « Montecatini », preme 
soprattutto per ottenere un aumento 
del perfosfato, adducendo anch'essa 
a pretesto l'aumento del prezzi di 
Importazione delle materie prime. 
Calcoli inconfutabili hanno però as­
sodato òhe'— anche ammetto un au­
mento net costi di produzione — il 
profitto realizzato dalla « Monteca­
tini » tul perfosfato ti aggira tempre 
imi »«*/». per cui qualsiasi ulteriore 
rialzo sarebbe del tutto ingiustificato. 

81 apprende sempre a questo propo 
«'to che la • Montecatini » ue\ essere 
ben ftjcui* del fatto «;uo dal momen-
'o "he già da gualche settimana essa 
consegna t perfosfati soltanto a chi 
versa - oltre il prezzo stabilito — 
un deposito cauzionale di 200 lire 
per qulniule da conguagliarsi In t« 
*e « HI urosslml aumenti di prezzo! » 

Prosegue in Sicilia 
lo sciopero tieni! zollatali 

le organizzazioni sindacali, prose­
guirà fino a che ì padroni non vor­
ranno riprendere le trattative 

Un cadavere scoperto 
grazie al fiuto di un cavallo 
VOGHEIIA. 20. — 11 cadavert d. 

una sconosciuta il cui decesso ri­
sale a una decina di giorni addie­
tro è stato trovato in un pozzo dtl 
l'abitato di Casieggio La scoperta 
del cada ere veniva fatta in segui 

PALERMO. 20 — Lo sciopeiu to a) rifiuto di un camallo di abbe-
dei lavo atori delie zolfare è prò- verarsi con acqua estratta dai 
seguirò oggi compatto in tutta la Si pozzo 
cilia per l'applicazione dell accodo j I contadini insospettitisi, inhia 
interconfedeale sulla rivalutalo-.vano dfi sondaggi e poco dopo in 
ne, per il • a amento dei contributi fatti vedevano affiorare alla suj.er 

IO SLANCIO DEI PARTIGIANI DELLA PACE IN PROVINCIA DI FIRENZE 

Tatto un paese firma 
fa petizione contro il riarmo 
1 giovani d.c. precettati abbandonano De (ìasperi - Lettere 
ai deputati clericali • Le petizioni dei molici e dei maestri 

assistenziali c.a parte dei padroni 
per l'inca=cllamento della cateto 
ria. per la creazione di una ia-sa 
di integrazione delle pensioni 

Lo sciopero, proclamato de tutte ma 

ficie dell acqua il cadavere decom 
posto di una donna Pare si tratti 
di una giro<ag-i che tra etata vista 
in Tasteggio qualche settimana pri-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, febbraio. — A S. Gau­

denzio c'era un solo ' iscritto al 
Partito comunista. Non dico che 
vivesse nella clandestinità, ma è 
facile immaginare che le sue gior­
nate non dovevano essere piene di 
rose. Le beghine se lo indicavano 
col dito e poi si segnavano; i gio­
vinastri tentavano di prenderlo in 
giro e gli uomini, in generale. 
scuotevano la testa in segno di 
scetticismo quand'egli parlava del 
pericolo di guerra e della neces­
sità di unirsi e di lottare per di­
fendere la pace. Eran quasi tutti 
democrisliam, sicché, quando sono 
arrivate 75 cartoline rosa, tutte e 
75 son toccate a giovani democri­
stiani. Non starò a raccontare quel 
che è successo in ognuno di quel 
75 cervelli Quel che è certo è 
che « il comunis'a di S Gauden­
zio - un giorno è arrivato trafela­

to - in Parte Guelfa portando una 
novità sensazionale: i 75 democri­
stiani che avevano ricevuto le car­
toline rosa si erano riuniti ed a-
vevano eletto un Comitato che ha 
il compito di chiamare il paese al­
la lotta contro la politica di Riter­
rà del governo 

Casi di questo genere, in veri­
tà, non ve ne sono molti, giacché 
come è noto non sono molti i 
luoghi della provincia di Firenze 
dove ì comunisti si possano con­
tare sulle dita. Ma quelli di S 
Gaudenzio, tuttavia, non sono ' 
primi né gli ultimi democristiani 
che hanno abbandonato De Gaspe-
ri A Badia Settmo, per esempio, 
non so quanM siano I democristia­
ni. Sta di fatto. però, che qui è 
arrivata una sola cartolina rosa 
e manco a farlo appos'a è toc­
cata ad un democr.stiano i) qua­
le. senza por tempo in mezzo, è 

La seduta alla Camera 

IMPORTANTI SVILUPPI DELLA BATTAGLIA PER IL LAVORO 

Gli scioperi a rouescio si estendono 
a Sezze e in nove comuni Pel Friuli 

Successo dei lavoratori della FIAT in lotta contro il snpersfruttamento - Sciopero 
generale proclamato a i a Spezia per le industrie - Tra'.tative per la Richard Ginori 

La lotta dei disoccupati per il provincia di Verona impegnati in .fra Commissioni interne e direzlo-
lavoro e di intere popolazioni per 
la rinascita delle zone più depi es­
se d'Italia ha registrato ieri un 
nuovo passo in avanti con l'inizio 
dello sciopero a rovescio di eenti-
naia di sema lavoro di nove eo-

un lavoro di bonifica. Ine sui seguenti punti: 1) gravosità 
Anche nel Lazio, in provincia dijàel lavoro; 2) ore straordinarie che 

Latina, è proseguito ieri lo scio- 'debbono essere eliminate attraver-
pero a rovescio di duecento d.suc-|so l'assorbimento di disoccupati; 
cupati di Sezze con la costruzione 
di una stiada di campagna. Fra i 

con i badili ed 
vori di sterro per lo scavo del 
l'alveo del fiume Morto. I#a lotta 
per la rinascita del Friuli si va 
sviluppando anche nei mandamen­
ti di Cervìenano. Pan Giorgio, No-
garo e Latisana. Sempre nel Ve­
neto, prosegue ormai da trenta 
giorni lo sciopero a rovescio dei 
disoccupati di Dugal Ternazzo in 

IL DIBATTITO DI 1EKI AL SENATO 

Gravi offese del governo 
alla dignità della scuola 

IntPfTOQflzione di Banfi sulle rappresaglie alle manifestazioni. 

contro Eisenhower • Un incidente per l'assenza dei ministri 

Una Interrogazione del compa­
gno Banfi ha portato ieri al S e ­
nato la questione della circolare 
con cui il ministro della Pubbli­
ca Istruzione minacciava gravis­
s ime sanzioni agli insegnanti ' e 
•g l i alunni in occasione della ve ­
nuta in Italia del gen. Eisenho­
wer. Il sottosegretario Vischio ha 
sostenuto che quella astensione 
dal lavoro di insegnanti e scolari 
costituiva una sorta di grave per­
turbamento della « serenità » del­
l'ambiente scolastico» e uno «scio­
pero politico » (definizione che 
ormai pare sufficiente a giusti­
ficare qualsiasi condanna, in 
spregio alla costituzione che ga­
rantisce invece il diritto di scio­
pero senza restrizioni). 

Il compagno Banfi dopo aver 
respinto come «grottesca • ridi­
cola • nonché « inopportuna e i l ­
l ega le» la reazione ministeriale 
a. una libera manifestazione di 
sentimenti di amor patrio e del ­
l e preoccupazioni legittime degli 
Insegnanti e degli scolari, ha pre­
cisato che dal punto di vista g iu­
ridico i padri di famiglia aveva­
n o pieno diritto di tenere a casa 
quel giorno i propri figli, così 
come dal punto di vista umano e 
politico, ognuno aveva diritto di 
protestare contro la minaccia di 
STUPITE che la visita del generale 
straniero rendeva evidente. Ma 
anche per rispetto alla dignità 
della scuola e agli educatori — 
ha precisato Banfi — il Ministero 
non doveva scendere a basse o i l ­
legali minacce, pubblicamente 
diffuse in presenza degli scolari, 
contro il corpo insegnante. Un 
episodio caratterizza più di tutti 
questa mancanza del senso di di­
gnità della scuola, che sta diven­
tando costume, in regime cleri­
cale: un preside è arrivato a de­
nunciare alla polizia una scolara 
del proprio istituto perchè di 
stribuiva manifestini per la pa­
ce; la giovane * stata arrestata 
Quel preside — ha detto Banfi — 
•1 * qualificato con»e spia inde­
gna, ed è strano che possa an­
cora ricoprire una carica che com 
porta funzioni dì educatore! Le 
parole di Banfi sono state accolte 
da vivi segni di consenso Pnchp 
dai banchi del centro. • 

» » . . , _ i » - J l > K « < 

Interrogazioni 11 Senato ha con­
cluso l'esame — rimasto sospeso 
la settimana scorsa — del dise­
gno di legge relativo alle ferro­
vie private. Hanno parlato il sen 
Corbellini e il sottosegretario Bat­
tista 

mimi del vasto comprensorio Tiel duecento disoccupati vi sono ben 
Mondina nel basso Friuli. I comuni I-NJ donne. L'iniziativa di Sezze ha 
entrati in lotta sono Fiumicello. I s<iscitato i'entus.asmo in tutti i 
Rtida, Villa Vicentina. Campolon- comuni dell'Agro Pontino dove si 
go. Perteole. Aiello, Visco, Crau- intensifica la solidarietà verso gli 
slio e Tapogliano. Centinaia di di- eroici disoccupati 
soccupati e di donne sono arrivati L . , t t d„ j t 
ieri mattina sui luoghi prescelti r a l e d e l p o £ 0 , 0 l t a l i a n £ ) p e r « | a_ 

hanno iniziato i j a - v o r o _ l d l o t l a p e r , a d i f e s a d c l l e 

industrie minacciate di licenzia­
menti e smobilitazione — ha regi­
strato ieri nuovi importanti epi­
sodi. La ripercussione della bat­
taglia ingaggiata dagli opeiai na­
poleoni contro la minaccia alle 
maggiori industrie cittadine è ta­
le che lo stesso Consiglio comuna­
le, dove siedono in maggioranza 
rappresentanti democristiani e del­
le destre, ha dovuto accettare la 
proposta avanzata dalle sinistre di 
aprire un dibattito sulla situazione 
dell'industria napoletana. 

A La Spezia la situazione va di­
venendo sempre più grave per il 
prolungarsi della vertenza all'OTO 
Melari ed alla Termomeccanica In 
corso da oltre quattro mesi contro 
i licenziamenti. In tutte le fabbri­
che della provincia i lavoratori ti 
preparano allo sciopero generale 
deliberato dal Consiglio delle Leghe 
e che avrà luogo se domani 1 rap­
presentanti padronali alla ripresa 
delle trattative rimanessero sulle 
loro posizioni di Intransigenza. 

Per la Ginori di Doccia <Firen­
ze) ha avuto luogo ieri sera un 
incontro fra le parti al ministero 
del Lavoro. L» trattative prosegui­
ranno stamane. 

fi quadro della lotta nelle fab­
briche è per 05gi completato dalle 
notizie rigvardanti la bat*agl;a con­
tro il supersfruttamento alla Pirelli 
e alla FTAT. Negli stab;lim*nti Pi­
relli della provincia di Milano le 
maestranze effettueranno venerdì 
uno sciopero di quattro ore per 
l'aumento del cottimo e del pre­
mio di produzione e per l'assun­
zione di manodorera disoccupata 
che consenta di eliminare o limi­
tare 'e ore straordinarie. 

Nella seconda giornata di tratta­
tive a Milano i 62 mila lavoratori 
della FIAT di Torino hanno otte­
nuto un primo importante risul­
tato. FT stato infatti convenuto fra 
e parti che — ferme restando le 

posizioni dei lavoratori e dell'a­
zienda sull'aumento dell'incentivo 
sul quale non è stato finora pos­
sibile raggiungere alcun accordo — 
le trattative verranno proseguite 
subito in sede aziendale a Torino 

Durante 1 loro discorsi il ban­
co del governo era vuoto. 

Il compagno Lussu (PSI) ha 
sollevato una vibrata protesta 
contro questo Irrispett05o costu­
me governativo, antiregolamenta­
re e nocivo all'autorità del Se­
nato. 

All'ultimo si è trovato il mi­
nistro Sceiba, disposto • rappre­
sentare il governo, sia pure sen­
za competenza, rispetto alla leg­
ge in auestione. . 

Ma il problema era aperto e 
la discussione è stata vivace: 
l'on. Ctnoolonf (DC) ha cercato 
di giustificare il governo: il se­
natore Conff (misto) ha appog­
giato energicamente la tesi d: 
Lussu (« Noi violiamo ogni gior­
no di più la Costituzione! — ha j 
esclamato il senatore repubbli­
cano dissidente) mentre il presi­
dente Mole rilevava indiretta­
mente l'anormalità della situa­
zione ed alla fine rinviava la se­
duta. 

3» sganciamento degli scatti di me, 
rito sulla paga per tutte le ca­
tegorie. 

Insufficienti promesse 
agii alti funzionari statali 
I tessili rivendicano un Imme­
diato aumento delle retribuzioni 

Una delegazione degli alti fun­
zionari dello Stato è stala ieri ri­
cevuta dal Prcs dente del Consi­
glio al quale ha esposto la richie­
sta della categoria per ottenere la 
rivalutazione delle retribuzioni. De 
Gasperi è stato largo di parole 
» riconoscenti * per il lavoro svolto 
dai funzionari ma riguardo le ri­

vendicazioni economiche si è limi­
tato ad incaricare il ministro Pe­
trilli di approfondire le posstbilitd 
di una soluzione della vertenza. 
E' noto che da mesi gli alti fun­
zionari statali si erano rivolti pro­
prio al ministro Petrilli per otte­
nere soddisfazione, senza giungere 
id alcun risultato. 

Del problema dell'aumento delle 
retribuzioni e della revisione della 
scnla mobile si è anche occupato il 
Comitato direttivo della FIOT, riu­
nitosi a Milano. Il Direttivo dei 
tessili si è dichiarato fermamente 
deciso a sostenere l'azione che la 
CGIL dovesse intraprendere se le 
attuali trattative interconfederali 
sulla scala mobile non portassero 
all'accogl mento delle richieste dei 
lavoratori, e ha ribadito l'esigenza 
assoluta ed inderogabile di otte­
nere comunque rapidamente un mi­
glioramento economico per tutti i 
lavoratori, 

La rinascita del Mezzogiorno 
al Congresso del PCI di Salerno 

I discorsi di Giorgio Armo dola e di Cacciapuoti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SALERNO, 20. — Il IV Con­

gresso della Federazione salerni­
tana del Partito Comunista Italia­
no, tenutosi nei giorni 18 e 19 feb­
braio, ha segnato, con i suoi la­
vori, innanzitutto, i progressi e I 
passi avanti compiuti dai comuni­
sti salernitani, dal 1944, quando &i 
tenne il Congresso costitutivo del­
la Federazione ad oggi, attraver­
so le battaglie dei 2 giugno, quel­
le del 18 aprile, quelle più recen­
ti per il lavoro e per la pace, at­
traverso il rafforzamento del Par­
tito come avanguardia cosciente 
ed organizzata della lotta di tutto 
il popolo. Sono state poste, in 
questi anni, le premesse fonda­
mentali per il compito che, in 
questo momento, sta davanti ai 
comunisti della provincia di Saler­
no. come a quelli di tutta ital:a, 
e che è quello di conquistare al 
la politica di pace, di libertà e 
di lavoro, alla lotta per la rina­
scita del Mezzogiorno, la stragran­
de maggioranza della popolazione. 
Questo ha rilevato, fra l'altro, nei 
suo intervento, d compagno Gior­
gio Amendola, che rappresentava 
al Congresso la Direzione del Par­
tito Od è apparso chiaro dalia 
relazione del Comitato Federale 
uscente, presentata dal compagno 

GENZANO, 20. — Una c in­
quantina di carabinieri al coman­
do del capitano Mayer-si presen­
tavano da uno dei custodi del c i ­
mitero di Genzano ed esigevano 
che fossero aperti i cancelli per 
procedere ad una perquisizione. 

Entrati nel cimitero scoperchia­
vano alcune tombe; nell'intento 
di rinvenire armi nascoste dopo 
essersi accertati che non vi era 
altro che le salme, i militi pene­
travano in una cappella del c imi­
tero stesso e mettevano tutto a 
soqquadro, sempre alla ricerca di 
inesistenti armi. Più tardi la pat­
tuglia, con evidente delusione, 
. . r n 4 . ' n *4*»1 #»<W»lf tm^r% 

La straordinaria « battuta » è 
stata compiuta all'insaputa del­
l'Amministrazione Comunale, ti 
che fa supporre che come al solito 
la poi Ha abbia tentato una gros­
sa speculazione, speculando sul 

ce e di lavoro; sta allo sforzo che 
i comunisti sapranno compiere 
per creare il più vasto schiera­
mento popolare di lavoratori e 
forze democratiche per la pace e 
per la rinascita del Mezzogiorno. 
per rafforzare e rendere sempre 
più efficiente l'avanguardia -iin­
gente di questo schieramento, il 
Partito Comunista. Il Congresso di 
Salerno si è occupato ampiamente. 
in senso critico ed autocritico, di 
questo problema molti interventi 
sono stati dedicati ai problemi or­
ganizzativi del Partito e degli or­
ganismi di massa. 

L'appello diretto alla popolazio­
ne della provincia alla fine dei 
lavori dopo aver elencato i prò-
blcmi fondamentali per cui devo-

" " no battersi nei prossimi mesi Uitt 
fatto che nel cimitero, durante mercio di Alessandria, li secondo i salernitani, contiene alla fine un 

Le tombe di Genzano scoperchiate 
da carabinieri alla ricerca di armi 

Viva indignazione popolare per l'ingiustificata provocazione 

andato a chiedere consiglio ai Par­
tigiani della Pace A Tavernelle 
invece, per quel che ne so io, le 
forze politiche avverse conservano 
un certo e«]UÌlibrio; o meglio lo 
conservavano. Quando son giunte 
le cartoline rosa, ti segretario del­
la sezione della Democrazia Cri­
stiana ha avuto la poco piace\ole 
sorpresa di • sentirsi fischiare in 
piazza mentre un buon numero di 
iscritti al suo partito gli gridava 
dietro: « Se De Gasperi ci manda 
le cartoline, noi voltiamo ban­
diera « 

Prime conaiderazioni 
Tre casi diversi, tre estremi in 

un certo senso, che suggeriscono 
qualche prima considerazione Fi-
icnze è stata la prima tappa di 
un viaggio nel centro, nel nord e 
nel sud d'Itala, organizzato dal-
l'Unttd pei dar conto ai suoi let­
te/i della situazione che si è crea­
ta in Italia in seguito ai più re­
centi provvedimenti governativi — 
cartoline rosa, aumento della fer­
ma militare a quindici mesi. 250 
miliardi per il riarmo, pieni po­
teri — che costituiscono un note­
vole passo in avanti sulla strada 
della guerra e per seguire da vi­
cino l'attività dei comitati locali 
dei Partigiani della Pace. 

Il viaggio è stato di grande In­
teresse. Abbiamo trovato una si­
tuazione in continuo aumento, ric­
ca di fatti nuovi, di spunti, di sin­
tomi significativi, che è diffìcile 
abbracciare con un solo sguardo 
panoramico e definire in modo pre. 
clso. Una impressione, tuttavia, 
oossiamo dare con s.curezza e i 
fatti che andremo narrando si in-
ccricheranno di trasformarla poi 
in un dato preciso: il governo non 
riesce a fare un solo- passo sulla 
strada *della guerra senza incon­
trare l'opposizione energica, deci­
sa, combattiva delle mas«e popo­
lari. In una tale situazione, l'azio­
ne dei Comitati della Pace acqui­
sta una fis.onomia profondamente 
diversa da quella del peruxlo pre­
cedente il Congresso di Varsavia 
Mentre allora, infatti, si trattava 
di denunciare il pericolo di guer­
ra e di indurre i cittadini italiani 
a prendere posizione su alcune 
questioni di carattere generale che 
costituivano, in quel momento, il 
punto centrale della campagna con­
tro la guerra, oggi i Comitati del­
la Pace hanno assunto una fun­
zione di guida attiva della lotta 
contro ognuno degli aspetti della 
politica guerrafondaia, chiamando 
i cittadini alla discussione ed alla 
organizzazione per costruire la pa. 
ce, nella prospettiva aperta dalle 
proposte di Varsavia. 

Potrebbe sembrare, a prima vi­
ste, che questi compiti nuovi e 
più avanzati assunti dal Comita­
ti della Pace vadano a discapito 
della larghezza del movimento. La 
realtà è il contrario e gli esempi 
citati all'inizio parlano chiaro. An­
cora più chiaro, del resto, parle­
ranno gli esempi che verranno do­
po. A Montatone una petizione pò. 
polare contro il riarmo è stata fir­
mata dal 90 per cento della popo­
lazione mentre l'appello di Stoc­
colma era stato Armato dal 75 per 
cento. A Calenzano i giovani del­
l'Azione Cattolica non avevano fir­
mato l'appello di Stoccolma. Ma 
quando sono arrivate le cartoline 
rosa un buon numero di essi ha 
seguito la stessa strada dei giova­
ni comunisti e socialisti: le hanno 
inviate, con preghiera di restitu­
zione, agli on li La Pira, Cappugi 
e iBanca Bianchi, chiedendo loro 
se non ritenessero doveroso op­
porsi alla politica guerrafondaia 
del governo. A Greve, a Cerreto, a 
Campi, giovani di Azione Cattoli­
ca e di altre correnti, dopo aver 
respinto una prima volta le car­
toline, la seconda volta le hanno 
accettate, scrivendo però ur.«i let­
tera ai deputati della circoscri 
zione con la richiesta di un impe­
gno scritto ' a battersi perchè 1 
soldati italiani non vengano invia­
ti fuori del territorio nazionale. 

Comitati di madri 

Michele Rossi, dagli interventi che 
numerosi - • interessanti, si sono 
succiduti nelle giornate di dome­
nica e lunedi e che sono riusciti 
a dare il quadro della situazione 
di questa vasta - provincia, una 
delle più importanti del Mezzo­
giorno, con i suoi 5 mila Kmq. 
Con i suoi ottocentomila abitanti, 
con le sue industrie e con la sua 
agricoltura moderne a fianco di 
estese zone di latifondo e di mon­
tagna arretrata, ad indicare i pro­
blemi fondamentali, a tracciare le 
linee d'azione per i comunisti ed 
i lavoratori, intera a trasformare, 
nella pace e nella libertà, il volto 
della provincia. 

Il Congresso si era aperto, do­
menica mattina, al teatro Augu-
steo. il più grande della città, 

Salvatore Cacciapuoti, portando 
il saluto degli 84 mila comunisti 
napoletani, della classe operaia di 
Napoli ha ricordato ed ha riba­
dito che I comunisti meridionali 
hanno le forze per far rinascere N e l c o n t c r n r x , si son costituiti -Co 
il Mezzogiorno, per assicurare al 
le nostre terre un avvenire di pa 

decisamente avverso a questa nò-
min* avvenuta di recente. 

Oltre al ministro Gonella si op­
pongono all'on. Raimondi il sotto­
segretario Brusasca e la Federazio­
ne provinciale democristiana di 
Alessandria Sarebbero invece a tu: 
favorevoli i parroci e li vescovo 

Scontro Toeni-Gonella d*"» tf<**sl « ministro Togm 
. . j . • • . | avrebbe imposto all'on. Raimondi d: 

p e r niOtlVI Gì C l i e n t e l a non lasciare per nessuna ragione 

il periodo dello sbarco ad Anzio. 
erano accampati i soldati tedeschi. 
Il fermento tra la popolazione per 
questa ennesima provocazione 
che non ha rispettato nemmeno 
i morti è enorme. 

II giuoco delle clientele minac­
cia di diventare assai aspro in 
campo governativo. Dopo il clamo­
roso dissidio tra democristiani e 
saragattiani milanesi per ia pre>l-
£ìr.ì* dell'Istituto Case Popolari, è 
oggi la volta di uno scontro diretto 
tra due ministri oemocristiani in 

la carica che egli gli ha procurato 
contro il parere delle a'te sfere del­
la D.C. Queste vorrebbero infatti 
che l'on Raimondi si dimettesse 
subito pei lasciare il posto al dot­
to' Moreschi, che è l] più grosso 
commerciant» de'la provincia. 

Fra I vari liticanti chi ci ha ri 
nesso più di tutti sembra un certo 
Farelli. che occupava la carica i carica: l'on. TogrI e l'on. Gonella 

Il primo sostenitore del depu'a'o contentata e che è stato costretto |(.8',ìra 

d. e. on. Raimondi alla carica d i .a i abbandonarla da vive pressioni.,talif.no 
Presldenta della Camera di Com-1Inter *-

solenne impegno a migliorare '1 
lavoro per rafforzare quello che 
deve essere il centro del vasto 
schieramento popolare, il Partito 
Comunista Italiano. Le popolazioni 
della provincia di Salerno, dice 
l'appello, hanno bisogno di un for­
te. di un organizzato, di un co­
sciente Partito Comunista, per 
avere la sicurezza che la loro lot­
ta per la pace, per la liberta, per 
il lavoro, per la rinascita del 
Mezzogiorno, sarà vittoriosa 
' In questa certezza ed in questo 

impegno di lavoro si è chiuso il 
Congresso della Federazione di 
Salerno, che ha eletto, alla fine 
I membr* de' nuovo Convtato Fe­
derale ed ì delegati al Congresso 
naz'onale. riconfermando a Se­
gretario oVlla Federazione il com-
oasno M chele Rossi Questa cet-
v?.rtt non può e»«ere scaìfna d i i 

tr?di«o-:. !»rardi e piccoli della 
d'Ila pace e del popolo 

mitati delle madri, delle spose e 
delle fidanzate dei chiamati alle 
armi » « « Comitati di famiglie con­
tro la ferma di quindici mesi ». 

La lotta contro il riarmo e ia 
stessa protesta contro le cartoline 
rosa non ai esauriscono nella de­
nuncia pura e semplice. A Mon-
telupo una petizione contro il riar­
mo offre una alternativa: Invece di 
fabbricare 250 miliardi di canno­
ni investite denaro per riparare 
i danni dell'alluvione, per la scol­
matura delle acque dell'Amo, per 
un piano organico di risanamento 
della zona; il manifesto dei medi­
ci contro n riarmo offre anch'es­
so una alternativa: invece di fab­
bricare 230 miliardi di cannoni 
provvedete all'attrezzatura ospeda­
liera; la stessa alternativa viene 
offerta ne] manifesto dei maestri 
che è in preparazione e dal . C o ­
mitato di sportivi per la costruzio 
ne delle attrezzature *, dai «Co­
mitati di coloro che devono riscuo­
tere i danni di guerra • • dai «Co­
mitati per la bonifica della piana 
di Seste - che si stanno costituen 
do a S e r o Fiorentino. 

Questo vuol dire costruire la 
pace; e lo stesso spirito vi è al 
fondo delle lette contro A basso 
salario, contro l'aumento dei prez­
zi, contro t pieni poteri, lotte par-

(coatlnaasloaa dalla prima pagina) 
so la parola nel pomeriggio, dopo 
che il monarchico CONSIGLIO 
aveva pronunciato un discorso 
contraddittorio, dichiarandosi fa­
vorevoli agi. stanziamenti bellici «• 
raccomandando al governo di non 
abbandonare la politica di rifor­
me sociali, specialmente nel Mez­
zogiorno. ' ' *: , - • 

L'oratore comunista, in ' un lu­
cido e appassionante '• intervento 
durato circa due ore ha analizza­
to Ì motivi storici e contingenti: 
che spingono oggi le popolazioni 
del Mezzogiorno a contrastare tu 
politica di riarmo, causa princi 
pale delle ' miserie e dell'arretra 
tezza del sud. Il discorso del com 
pagno Alleata - ha profondamente 
impressionato l'assemblea per la 
serietà della documentazione e per 
la drammaticità degli argomenti 
portati nel dibattito. 

L'oratore ha iniziato osservando 
che un elemento caratteristico del­
la discussione è costituito dalla 
preoccupazione dominante in tuf i 
gli interventi della maggioranza 
di eludere qualsiasi argomenlazip 
ne e di soffocare sotto le urla an­
ticomuniste l'incapacità di giusti­
ficare razionalmente queste mas­
sicce spese di guerra. Il vostro 
isterismo propagandistico e reto 
rico, ha continuato l'oratore rivol 
Kendosi ai clericali, vi ha fatto 
ignorare perfino quel grande av 
vemmento internazionale che e 
rappresentato dall'intervista di 
Stalin. In quel documento che ha 
scorso i sentimenti di milioni d 
uomini di ogni parte del mondo 
c'eiano dclle domande cui biso­
gna pur dare delle risposte. Il 
capo del popolo sovietico ha chie­
sto perche siano state respinte le 
proposte dell'URSS per una paci­
fica composizione dei dissidi inter-
nazionnli, per l'interdizione delle 
arma atomica, per la riduzione 
degli armamenti, ha chiesto per­
chè, se i governi atlantici sosten-
qono di volere la "pace, hanno 
scatenato una campagna di perse­
cuzioni contro il movimento dei 
partigiani della pace. 

Come si può pretendere di di­
scutere sull'orientamento, della 
nostra politica estera e militare 
— ha proseguito l'oratore — senza 
prendere m esame queste propo­
ste che tendono proprio a deter­
minare quella pacifica conviven­
za di popoli che gli oratori gover­
nativi ogni tanto intercalano -tra 
yli insulti all'Unione Sovietica? In 
realtà con la violenza verbale e 
con l'esaltazione dei rinnegati del 
movimento democratico cui 
fanno significativo contrasto gli 
insulti e la deplorazione contro 
uomini, come Giavi e Giordani 
che parlano scmulicemcnte di pa­
ce — il governo crede di ooter 
eccitare il popolo a combattere 
una mierra insii's»» Mn «; «ba 
«li.i di groc,;o 

Sintomatiche ammissioni 
Alla luce dei pro\vedimenii pei 

il riarmo — ha affermato Alicaia 
entrando nel vivo del suo discor­
so — il problema del Mezzogior­
no acquista oggi un rilievo parti­
colare. Lo ammettono del resto 
apertamente i portavoce ufficiosi 
del goverio, gli organi della stam­
pa gialla c'i%.° pure alimentami la 
campagna per la crociata antiso 
vietica Giornali come il Messag 
peto e il Mattino d'Italia scrivono 
che la politica di riarmo sospin­
ge il Mezzogiorno verso il suo se­
colare stato di minorità, afferma­
no che le spese militari aggravano 
lo squilibrio esistente tra il sud 
e le altre regioni d'Italia. 

Di fronte a queste amare con­
fessioni appaiono in tutta la loro 
fals.tà le giustificazioni adotte dal 
governo pe« avallare la corsa al 
riarmo I propagandisti del Vimi­
nale — con alla testa 11 ministro 
della Cassa del Mezzogiorno. Cam­
pili! — sostengono che. nonostante 
questo enorme stanziamento a fini 
bellici, gli investimenti per l'eco-
n o m i meridionale saranno salvi. 
anzi .e industrie del Sud sarà ino 
avvantaggiate dalle commesse n i-
litarl. Basta conoscerà P«abbicci» 
del'a scienza economica, ha affer­
mato con forza l'oratore com-mi-
sta. cer sapere che 11 potenziamen­
to deell armamenti Implica la ri 
duzione degli stanziamenti ' lv"i . 
la diminuzione dei lavori pubbli­
ci. l'aumento delle Imposte e delle 
tasse, l'inflazione e quindi il de­
pauperi mento di tutti 1 lavor*»orI 
a redd:to fisso. E mi sembra t lzn.-
ficatho che anche l'intervista di 
Stalin riconosca che neppure uno 
Siato socialista potrebbe evitare 
queste logiche conseguenze di una 
politica di riarmo. Solo In r t i . ia 
ha continuato Ironicamente Allea­
ta, fo s e per opera di Truman. non 
sarebbe cosi. Ma è tutta la ttaci-
ca realtà del Mezzogiorno .*ne vi 
smentisce è tutta la coraggiosa 
polemica condotta da cinquantan­
ni a questa parte da'meridionali-
fti come Giustino Fortunato, come 
Gramsci, come De Viti de Marco 
che smaschera 11 vostro inganno. 
che dimostra come una politica di 
riarmo «frenato Implica una ri-
rurcia definitiva « risolvere la 
questione meridionale. Le vecchie 
c'assi dirigenti italiane, di decen­
nio In decennio, hanno preteso di 
giustificare il tradimento delle pro­
messe fette al Mezzogiorno eon le 
esigenze della «difesa della pa-
t' -a » e dell'espansione colonla'l-
stlca. Voi oggi, ha continuato All­
eata rivolto i l d. e., ripercorrete 
la alessa strada Ignorando m '•a'pe-
sMridj u Costituzione e le * s n v 
zc sorte con la guerra nazlma'e 
d' Ut «r»rione dallo «tranlero e con 
la Repubblica 

appena ' «ceso dall'aereo, ha avuto 
il coraggio di definire • troppo am.. 
bi7Ì">M) e troppo dispendioso > lo , 
stesso programma edilizio de] go­
verno! Ha ragione quel parroco ca» 
labrese che diceva dal pulpito che 
è una vergogna, una follia pensar* 
al riarmo In un • paes$ che deve 
ancora ' cancellare le vergognose 
miserie della Calabria. E* una ver- ' 
gogna, aggiungiamo noi, stanziare 
250 miliardi per 11 riarmo quando 
se ne sono rifiutati 50 per la Cassa ' 
del ' Mezzogiorno, quando esistono 
i bassi di Napoli e il • Sasso di • 
Matera... 

GEUNA <d. e.) — Tu ' diffami 
l'Italia 1 • • \,-. A > '< • - -

L'incauta interruzione del depu- > "' 
tato clericale suscita un'ondata di > 
sdegno tra i deputati di sinistra. '•• 
In piedi i compagni AMENDOLA 
0 PAJETTA rinfacciano al Geuna 
le vergogne del regime clericale. ' 
Il compagno BIANCO si slancia 
verso l banchi d. e. per mostrare ,« 
le fotografie del Sasso pubblicate ' 
dal giornali meridionali. • Queste 
miserie diffamano l'Italia », grida 
Bianco ai d. e. , 

/ / discorso di Cacciatore >'~ 
ALICATA — C'è qualcuno che " 

parla dell'Italia come ne parlavano,, 
d'Annunzio e Mussol ni. Noi quan- * . 
do pronunciamo il nome della Pa- ;' 
tria. conclude Tora'ore comunista, .' 
ci ricordiamo soprattutto del suo -
popolo, delle sue misèrie, di cui il -,; 
Sasso di Matera costituisce forse la 
più inumana espressione. In nome 
degli affamati e dei diseredati brac­
cianti meridionali, in nome degli 
operai licenziati, in nome dei com­
mercianti e dei piccoli industriali • 
soffocati • dalla - politica di • guerra, 
noi votiamo contro una spesa che 
potrà soltanto aggravare la miseria 

''asservimento del nostro pooolo, -
conti o una politica che. pur di 
difendere V Sasso di Matera. of-

allo straniero le por»e d'Italia. 
(Una pr alunna tu acclamazione ac­
conti? le ultime parole dell'oratore 
camunitta. Moltitsimi compagni ti 
congratulano con AUcata). . - •• 

Subito dopo AUcata ha preso la ' 
carola 11 liberale GIOVANNINO 
per dichiararsi favorevole alle 
spese d« guerra. La seduta è stata 
conclusa con un ' importante di­
scorso del compagno ' socialista 

ACCIATORE. • secretarlo della 
C.G.I.L., il qua'e ha e*oo«to con 
grande efficacia l'ordine del giorno 

er il disarmo ore«entato alla Ca­
mera iai rappresentanti d°11a più 
Tancie organizzazione , sindacale 
taliiina. • . , - . . , . . 

Questi o.r1 »., ha osservato Cac­
ciatore si inde sulla constata-
ione del'e gravissime conseguenze 

che ;a cors-^agli armamenti pro­
vocherà e sWi già provocando, alle 
-niis^e laverat-ici italiane e a tutti 

reti oroduttorl. Le congiuntura 
mternaz'.ona'e ha continuato l'ora-
ore socialista già ore«enta preoc-
?upanti sin'omi inflazionistici ed 
4 eviden»» che il governo, per evi-
tire un i maeziore «valutazione del-
a moneta cercherà di bloccare I 

^a'ari e V Inasprire '1 peso fiscale, 
ibba««anio ulteriormente II tenore _ 
li vita del lavoratori e sottopo­
nendo »utte \f categorie della pro-
•«uTinne $ semore maggiori con­
trolli e restrizioni A questa pro-
'pe'tiva d miseria va aggiunta la 
ncàuacità de1 eoverno di risolver*. 

fn maio corrispondente agli Inte-
-e-tsi nazionali, li .nrob'ema della 
ii^e-"» d»' pae^e 

Le proposte della CGIL 
E' evidente quindi che l'unica 

soluzione italiana ^el ' grave prò - ' . 
blema delie sorti della pace è nel- -
la proposta formulata dalla CGIL 
al goverr o perchè si faccia inizia- -
tore. presso le Nazioni Unite, dì 
una conferenza Internazionale per 
il disarmo generale, simultaneo e 
controllato di tutti gli .stati. Sono 
convinto ha affermato con forza 
Cacciatore, che questa iniziativa > 
riscuota II consenso della maggio­
ranza dei lavoratori Italiani, mal­
grado che le organizzazioni ainda-
ca'i sclss'oniste l'abbiano respinta. 
1 raprjrecentanti del Daese del so ­
cialismo'. nel recente congresso 
mondiale della pace si sono di- " 
chiaratl pronti ad accettare 11 di- . 
sarmo anche con un controllo 
internazionale. Il • governo - dubita ' 
della veriticità di tali affermazio­
ni. ma perchè non tenta di Inta­
volare negoziati su Questo terreno? 
La sola convocazione di una con­
ferenza per U disarmo creerebbe 
senza dubbio un clima di disten­
sione ne1 quale sarebbe oiù facile 
raggiungere un accordo. 

Sia ben chiaro nero, ha concluso ' 
il compagno Cacciatore, che qua­
lunque sia la risposta del governo 
a questa richiesta che traduce le 
pio profonde esigenze di care del 
nostro popolo I lavoratori italiani 
noi rallenteranno la lotta per as­
sicurare un avvenire Da elfi co alla 
nostra patria fApplausi rfrissitni 
dn tutto il lettore di sinistra). 

La «edut-- è to'ta alle 20.20 e 
rinviata * stimane aMe 10.30. 

' "^1 

> • « . < » 

La retorica dei briganti 
Dietro questa retorica patriot 

tarda d> cui tutti 1 briganti che 
h.*«}.no portato alla rovina I popo'i 
si sono riempiti la bocca, si acro 
n*i costi e si nascondono oggi * p'« 
retiIv: interessi di casta, 'a ter*** 
giettezzz degli agrari tnerHional' 
Il rifiuto di qualsiasi riforma. !a 
rtfister.ta a ogni istanza <\\ rin­
novamento e di liberazione G!u-
n'nr Fortunato si sorprendeva, al­
cuni decenni or sono che lo Stato 
lu: in io spendesse. In Italia mr 
dima e una lira per abita--* 
l'istruzione pubblica contro 
lire per le forre armate. 

Oggi il verdetto 
per la «Volante Rossa; 

VERONA. » - — Il processo della 
« Volante Rossa > sta per conclu­
dersi. L'Innocenza di tutti ali im­
putati dei oelitti di omicidio e sta­
ta dimostrata in linea di diritto e 
di fatto. La pazzia di Trinchen è -
risultala evidente: Trincheri è il 
solo che abbia confessato i suoi de­
litti, eseguiti e diretti appunto a 
causa della sua follia La serie del­
le arringhe defensionali ai è con­
clusa oggi con quella del l 'aw. An­
tonio Zobolì che ha messo a punto 
con estrema efficacia, gli aspetti 
essenziali de! processo nel quale si 
è tentato di trasformare in prove 
Jebol'ssimi indizi, e attraverso di­
scussioni giuridiche astratte si è 
tentato ol distrarre l'attenzione dei 
giudici dalla inconsistenza e dalia 
amplificazione delle accuse. La de­
nuncia dell'inumano arbitrio d<:l 
quale dovrebbero essere vittima 27 
giovani ha costituito il nucleo cen­
trale dell'arringa d e l l a w . Zoboh. 

«Questi giovani — ha detto 1 av­
vocato Zoboli — sono onesti: tutti 
ad eccezione del Trincheri, malato 

«.•acidi mente, hanno la fedina penale 
{pulita. Al cura di essi sono ~olpe-

O, CL 

alla stesura, da Darte di avvocati 
e di giuris'i. di un progetto di leg ' 
gè da presentare nei due rami del 
Parlamento 

A L B U T O JALOVULLO 

Ma la politica di nanna , rovi-(voli di piccoli reati di violenza oo-
nosa sempre per II mezzogiorno Ivuti ad una deviazione della retta 
oggi è addirittura delittuosa. Le strada legale, deviazione determi­

nata da provocazioni fasciste. Non 
dimenticate che questi giovani han­
no offerto la loro vita in di'esa 
del nostro Paese Noi vi chiediamo 
di restituire alla vita civile Questi 
giovani che. se hanno peccato, lo 
hanno fatto rer eccesso di amor* 
all'indtpenrff - - - alla libertà del 
nostro Pae». -, Domani si avrà al 
verdetto, -

ticolarmenie acute In questo m°- regioni de ' sud ai trovar» ancora in 
-nento in provincia di Firenze ac- p ; e = a c-i-i d Q p f t 9V^. «opportato 
canto ad altre contro la propa- due inflazioni Andate nel tuguri di 
(?snda di guerra che sta portando Napoli, ha continuato l'oratOTe ri­

volto alla maggioranza, andate a 
visitare 1 senzatetto alloggiati ne'le 
seno'** entrate nelle caracche che 
osrvtAno ancora o^ofughl e sfollai 
e confrontate onesta tragica realtà 
con lt parola del capo dtllTCA che. 

, •! 
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ULTI NOTIZIE 
Come l'Ucraina Sovietica 
ha risanato le ferite di guerra 

-'•'•:' v - v > - 4 ' • """""—"' . . . , „ - . ;—; — — — : — : —— ——.•"•:':'' '•'•'• 

• :Immenso sviluppo; • dell1 industria/ della meccanizzazione 
dell'agricoltura e della cultura -Aumento della produzione 

Di A. Kiricenlco Segretario del C.C. del PC (b) ucraino 
Domenica 25 febbraio U popolo 

dell'Ucraina sovietica. insieme ad 
, altre Repubbliche della grande, 
• fraterna famiglia dei popoli del­

l'Union* Sovietica, eleggerà il pro­
prio organo supremo statale: il So­
viet Supremo della U.R.S.S. 

L'Ucraina sovietica, come è no­
lo, con le Repubbliche Baltiche, la 

. Bielorussia, e la Crimea sovieti-
: the, e tra le Repubbliche sociali-

Ite quatta che pi ùlungamente ha 
subito oli orrori sanguinosi e le 
devastazioni • rovinose degli occu­
panti nazisti. 

L'Ucraina ' sovietica, grazie alla 
• direzione . del partito di Lenin e 

Stalin ed al fraterno aiuto dei po­
poli dell'Unione Sovietica, molto 
tempo prima della grande1 guerra 
patriottica era già una delle più 
importanti zone carbonifere e me­
tallurgiche • dell'Unione - Sovietica, 
un importante centro di costruzio-
ni meccaniche, con una sviluppa­

rla industria alimentare e chimica, 
una grande e sempre più mecca­
nizzata economia agricola, una fio* 

; rente cultura, nazionale nella •for­
ma e socialista nella sostanza. 

Durante il •>. periodo della • loro 
; temporanea occupazione, gli occu-
,' ponti hitleriani, avevano inferto al­

la economia della Repubblica colpi 
: gravissimi. • Essi avevano distrutto 

tutti i pozzi minerari, tutte le offl-
cine metallurgiche e meccaniche, le 
coKtrie. i colcos, migliaia di villag-

% ai e centinaia di città. Tale era il 
quadro dell'Ucraina jowfetica dopo 

; più di tre anni di occupazione de­
fili allora » difensori della civiltà 
occidentale». Solo un popolo che 

. già aveva esperimentato la liberta 
e - l'indipendenza nazionale, e in-

• sieme alla grande ed eroica fami-
; alia dei popoli della Unione So­

vietica, aveva non solo sconfitto il 
capitalismo * l'invasione barbari-

r ca nazista ma aveva già costruito 
, vittoriosamente il socialismo, potè. 

va, unito in una unica famiglia 
. di molti milioni di lavoratori gui­

dali dal grande e geniale Stalin e 
[dal Partito bolsceuico, non solo ri 
f costruire ma ampliare l'economia 

nazionale in così breve tempo, * 
superare la stessa produzione an 

' teguerra. • Solo < un popolo libero, 
indipendente, senza capitalisti e so-

; cial-democratici seroi dell'imperia. 
. Iismo, poteva e pud compiere si­

mili grandiosi compiti. . 

\ Tecnica modernissima • 
• Attualmente l'industria dell'U­
craina tovietica non solo e rlco-

. %truita, ma si i di molto svilup-
• pata sulla base di una tecnica mo-
;." derno e piti perfezionata. Oggi la 

Repubblica dà al paese una guan< 
tità maggiore di carbone, di me 
tallo, di macchine che prima del-

. la guerra. Le industrie ricostruite 
. e le nuove costruzioni della URSS 
. avevano superato del 15% nel 1950 

• : il livello della produzione globale 
, anteguerra. Sono state create e si 
atanno creando nuove branche in­
dustriali. Il bacino del Don, orgo-

. olio - dell'Ucraina t sovietica e di 
' tutta l'Unióne Sovietica, produce 

più carbone dell'anteguerra, più di 
quanto era previsto dal piano quin­
quennale. Nel bacino del Don so­
tto stati ricostruiti o ampliati due­
cento ottantaquattro pozzi di car-

'- bone. - - , - • • :-! • 
Con successo ti realizza "il com-

!
>ito della ricostruzione e lo svi-
uppo dell'industria - metallurgica. 

; Durante gli anni del - dopoguerra, 
sono f stati ricostruiti ' o costruiti 
decine di nuovi alti forni e far-

' ni Martin, laminatoi, tubifici; sono 
, entrati in attività nuove cokerie. 

le-fabbriche di materiale refrat-
v torio, pozzi minerari per l'estro-
.. stona del manganese e del mine-
• rate di ferro. La ricostruzione del­

l'industria pesante é completata. 
Oggi in Ucraina esistono più of­

ficine per costruzioni meccaniche 
: che nel 1940. l'industria delle co­

struzioni meccaniche nel suo com-
: plesso ha superato del 25 per cen-
... io, nel 1950, la produzione ante 
. guerra. 

L'industria meccanica deWUcral 
' na sovietica, produce oggi tutta 

: una serie di nuove e'perfezionale 
.i macchine 

La ricostruzione edilizia 
L'attrezzatura meccanica per l'e­

dilizia è aumentata di 2-2 volte e 
mezzo. Ed oggi per la costruzione 
di w» alto forno o di una casa a 

- numerosi piani, si impiega 7-8 voi . 
lo mono tempo che nel 1940. Sono 

J «tato completamente ricostruite e 
ampliate le centrali elettriche o la 

' reto di distribuzione. Sul Dnieper 
• strillano nuovamente le luci della 

potente centrale elettrica V. I. Le 
[ ni*. Oggi la potenza delle cen­

trali elettriche dell'Ucraina rupe 
ra di molto quella dell'anteguerra. 

Nelle città e nei centri industria 
' H delle province occidentali, ove 

pochi aneti fa, rapacemente, domi 
«tafano ancora i capitalisti, sono sor­
te nuove aziende industriali com-
pletamente attrezzate dalla moder­
nissima tecnica sovietica. 

Anche nell'agricoltura • l'Ucraina 
-: sovietica ha compiuto grandiosi 

^^ progressi durante il primo piano 
&£-. ^vmciionnale staliniano del dopo-
gpfcr guerra, « ciò grazie alle portico-
v ? ~ «ari caro o interessamento del Par. 

stata arata dai trattori, mentre la | compiuto. Il Dnieper viene sbarrato 

tao, eoi governo e. personalmen 
sa, eoi compagno Stalin. I colcos 
• I wtfcs i d«a« slefmoMfaa nonno 

l e predarono dell'ante. 
dot frano o dello e*It«re 

mi—tril l i . Tatti oli indici dei rac 
* : coiti 9 den'aUevamento del bestia-

ino oono stati largamente superati. 
*..v-.- 'Sono stato creato grandiose pos . 
£rf: attinte por l'ulteriore sviluppo tn 
>:?.<,..• tutu i campi dell'economia agrico­

la. La crescente attrezzatura tecni. 
'--f. ca dsWagricoltura (trattori, «com-

r ;̂f -fctnes» semoventi, ed altri macchi 
£Pr-;: stari), hm iargamento aumentato la 
pMì meccanizzazione dei lavori agrico-
¥$.'' ^ ilttnalmente l'Ucraina ha un nn-
SrJj. mero il tratto-i supcrisrs sll'an-
fcS* fepaarra. L'aratura, - l'erpicatura, 
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parte fondamentale del raccolt0 è 
stata compiuta ' dalle * combines» 
e da altre macchine. La potenza 
delle centrali elettriche colcolia­
ne supera di cinquantamila Kw 
quella del 1940, ciò che ha • per­
messo la meccanizzazione dei la­
vori agricoli su vastissime super­
aci. . . 

Q u a d r u p l i c a t e l e s c u o l e 
l colcoliani e le colcosiane del­

l'Ucraina vivono oggi una vita a-
giata e ricevono, in compenso del 
loro eroico lavoro, una quantità di 
prodotti, in natura e tu denaro, 
superiore all'anteguerra. 

Lo Stato sovietico lux speso enor­
mi somme per la costruzione e 
la ricostruzione delle case d'abita­
zione. Durante gli anni del primo 
piano quinquennale del dopoguer­
ra, nelle città e nelle borgate ope­
raie della Repubblica, furono co­
struiti e ricostruiti più di tredici 
milioni di metri quadrati di case 
d'abitazione, ed oggi il numero 
delle abitazioni supera quello del 
1940. Uno • sviluppo senza prece­
denti ' hanno avuto le costruzioni 
nei colcos. Circa 950 mila case d'a­
bitazione e più di 280 mila costru­
zioni aziendali sono già state por­
tate a termine nel 1950, mentre le 
costruzioni continuano alacremente. 
•• Nel campo culturale i successi 
ottenuti non sono per nulla minori 
a quelli sinora illustrati. Il numero 
delle scuole e degli istituti supe­
riori, nonché il numero degli al­
lievi, hanno già di molto superato 
il numero del 1940. Particolarmen­
te imponente é l'aumento avvenuto 
nelle province occidentali dopo la 
loro liberazione e unione al resto 
della Ucraina, Il numero delle 
scuole medie, solo in queste pro­
vince, è aumentato più di quattro 
volte, senza contare le scuole set­
tennali, il cui aumento è ancora più 
notevole. In 158 istituti superiori 
studiano più di 147 mila studenti. 

S v i l u p p o d e l l ' e d i t o r i a 
Anche nel campo 'librario ' la 

Ucraina sovietica ha fatto grandiosi 
progressi durante il primo piano 
quinquennale del dopoguerra. La 
tiratura dei libri politici, scienti­
fici e di letteratura ha superato i 
71 milioni di esemplari, il che si­
gnifica che attualmente si stampa­
no due volte più libri che nell'ante. 
guerra. Nel 1950 si pubblicavano 
917 giornali con una tiratura di 
4 milioni 400niila copie, 54 riviste 
di vario genere con una tiratura 
di 760 mila copie. 

Le province meridionali della 
Repubblica Sovietica Ucraina pe­
riodicamente sono colpite dalla sic­
cità. La steppa meridionale è priva 
di 'fiumi importanti. II sogno dei 
contadini di queste province di ave­
re l'acqua, ha cessato di essere un 
sogno per divenire presto una real­
tà. I lavori sono già in • via di 
attuazione e entro quattro o cin­
que anni, la grandiosa opera della 
irrigazione e del rifornimento idri­
co di queste zone, sarà un fatto 

a Kakhovka: di qui partirà il ca­
nale • principale sud-ucratno che 
sconfiggerà la siccità e arricchirà 
la ' vita degli uomini dell'Ucraina 
sovietica. A Kakhot'ka già si tono 
iniziati i lavori del canale, dello 
sbarramento del Dnieper e delta 
grandiosa centrale idroelettrica che 
produrrà tanta energia da coprire 
largamente i bisogni locali e rifor­
nire il resto dell'industria della 
Repubblica. 

Tali, in succinto, l grandiosi suc­
cessi di cinque anni di eroico 
ed entusiastico lavoro del popolo 
ucraino sotto la guida del Partito 
bolscevico, del governo sovietico e 
del geniale capo e maestro di tutti 
i lavoratori del mondo, il compa­
gno Stalin. 

A. KIRICENKO 

KIEV — Un aspetto di via Klrov, una delle più belle e grandi arte­
rie della capitale dell'Ukralna sovietica. E' questa una delle parti 

della città au cui maggiormente aveva infierito la guerra 

NEI CORRIDOI DI MONTECITORIO 

Bonella si rimangia 
una 

Le compagne Rossi, Spano e Borellini lo hanno per­
suaso a ritrattare gli insulti lanciati in un comizio 

Alla « buvette » di Montecito­
rio. nel pomeriggio di ieri, duran­
te la seduta, le on. Maria Madda­
lena Rossi, Spano Natia e Gina 
Borellini • medaglia doro della 
guerra partigiana, si sono imbat­
tute nel ministro Gemella. Le de­
putate comuniste si sono avvic i ­
nate al ministro e gli hanno chie­
sto: « Allora, secondo lei, sarem­
mo noi le sacerdotesse dell'amore 
libero ? » — alludendo cosi a una 
volgare ingiuria lanciata dal Mi­
nistro della Pubblica Istruzione. 
Questi è impallidito ed ha balbet­
tato: « o, no, non riguarda loro. 
Mi dispiace perchè la frase non 
era quella ». 

Le nostre compagne hanno fat­
to notare allora che il « Corriere 
della Sera » aveva pubblicato l in-
giuria esattamente in quei termi-

NUOVE MANOVRE CONTRO L'INIZIATIVA DI PACE SOVIETICA 

La nota occidentale a Mosca conferma 
la volontà di non unificare la Germania 

Se la pressione dei popoli ha costretto gli imperialisti a por fine alle 
tergiversazioni, essi non hanno ancora rinunciato ai piani di sabotaggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 20. — La pubblioa-

zloue della nota anglo-franco-ame-
ricana a Mosca sulla conferenza dei 
ministri degli Esteri proposta dalla 
Unione Sovietica non ha portato 
sorprese né poteva portarne dopo 
di che la impostazione della propa­
ganda atlantica delle ultime setti­
mane aveva reso tanto facile pre­
vedere quello che sarebbe stato ti 
tenore della risposta occidentale. 

Sono dovuti passare quasi quat­
tro mesi e sei note perchè le po­
tenze occidentali si risolvessero a 
sedere al tavolo delle trattative con 
l'Unione Sovietica, affrontando 
quello che, per la loro politica, co­
stituisce il rischio della smilitariz­
zazione e dell'unificazione ' della 
Germania. E' stata prima di tutto 
la opposizione che j popoli dell'Eu­
ropa occidentale hanno manifestato 
verso il riarmo tedesco la ragione 
determinante di questa concessio­
ne dei governi atlantici al princi­
pio di una politica di negoziati. Ed 
è una prova di quanto essi avver­
tano la crescente e attiva esigenza 
popolare di pace il fatto che, quasi 
a preambolo della loro nota, ab-
no creduto opportuno di riconosce­
re con ipocrita e trasparente de­
magogia che il problema dell'eli­
minazione delle cause della tensio­
ne internazionale tocca cosi profon­

damente gli interessi di tutti 1 po­
poli da richiedere un «studio se­
rio e imparziale». ^-••••-. 

Ma — come abbiamo avuto oc­
casione di scrivere già nei giorni 
scorsi sulla base delle previsioni 
circa il contenuto della nota occi­
dentale — l'accettazione da parte 
dei tre governi atlantici del princi­
pio di una conferenza del ministri 
degli «steri è piena di riserve men­
tali t queste riserve mentali affio­
rano scoperte nel testo della nota. 
Washington, Londra e Parigi pre­
tendono che • non è dal problema 
tedesco che trae origine la presente 
tensione internazionale • • che « la 
tensione deriva prima di tutto dal 
l'atteggiamento generala dell'URSS 
dopo il '45 • e del « massiccio ar 
mamento del blocco sovietico ». 

Vane contorsioni 
Le potenze occidentali tentano 

cioè di capovolgere 1 termini del 
problema, presentando la loro po­
litica fondata sul riarmo, e di cui 
il riarmo della Germania occiden­
tale è - parte fondamentale, > come 
una conseguenza del preteso « ì iar-
mo del Cominform », del quale 1 
leader laburisti, per conto della 
propaganda atlantica, vanno gri 
dando e del quale Stalin ha dimo 
strato la inesistenza. 

La mancvTa anglo-frsmco-amerl-

00.000 leningradesi salutano 
reiezione di Stalin al Soviet 

Vivissima eco in tutto il mondo all'intervista della "Pravda,. 

' LENINGRADO, 20. — La noti­
zia che il capo del popolo sovie­
tico Giuseppe Stalin era stato una­
nimemente eletto deputato al So­
viet supremo della Federazione 
russa per il collegio «Kirov» zi è 
diffusa in tutta Leningrado con la 
rapidità del lampo, • suscitando 
ovunque ' grande giubilo. Nella 
grande piazza del Soviet del quar­
tiere « K i r o v - 500.000 dimostranti 
accorsi ' in colonne interminabili 
con bandiere ' e striscioni hanno 
tenuto un grandioso comizio.. 

Rivolgendosi ai presenti, il ca­
poreparto degli stabilimenti « Ki­
rov », Alexoi Baikov, ha detto: 

«Noi non dimenticheremo mai il 
giorno in cui abbiamo scritto sulle 
schede il nome più amato: quello 
di Stalin. Che il popolo del mon­
do intero guardi a noi: veda la 
forza e la potenza del nostro si­
stema, veda che il nostro popolo 
è raccolto attorno al Partito co­

munista ed all'amato Stalin». 
Frattanto l'intervista di Stalin 

sulla lotta per la pace continua & 
trovare un'eco vivissima tra i po­
poli dell'URSS e di tutto il mondo 
ed è oggetto di articoli e commen­
ti su centinaia di giornali. 

TI commentatore di Radio Mosca, 
Boris Leontiev, rileva oggi nella 
sua nota quotidiana come in ogni 
paese la parola di Stalin abbia 
rinvigorito le speranze degli uo­
mini pacifici. La verità — scrive 
Leontiev — è ciò che occorre ai 
popoli per preservare la pace. I 
guerrafondai imperialisti hanno 
bisogno delle menzogne, poiché 
mediante le menzogne, l'inganno 
e le calunnie essi calcolano di pò 
ter riuscire a imporre ai popoli i 
loro piani aggressivi, a gettarli in 
una nuova guerra. Nella sua in­
tervista prosegue Leontiev — 
il compagno Stalin ha dichiarato 
che « la pace sarà salvaguardata 

Noto scienziato negro 
processato in Americo 
E* imputato di aver presieduto un'organizzazione per la pace 

NEW YORK, 20 — TI Governo 
degli Stati Uniti sta cercando di 
accelerare U processo contro il 

Centro d'informazioni per la pa­
ce » ed i suoi funzionari. TI 16 feb­
braio, il Presidente del Centro, il 
noto scienziato negro do t t William 
Dubois, ed un gruppo di suoi col­
laboratori sono stati chiamati da­
vanti al giudice distrettuale Letta 
per l'istruttoria. Dopo che gli im­
putati si sono tutti dichiarati in­
nocenti delle accuse mosse contro 
di loro «tal Ministero della Giu­
stizia, a giudice Le t u ha fìssalo la 
data del procèsso per Q 1 aprile 

Prima della comparsa davanti al 
Tribunale, Dubois ha fatto una di­
chiaratone alla stampa : denun­
ciando le azioni del governo ame­
ricano come un brutale tentativo 
di sopprimere la lotta per la pace 
negl< Stati Uniti. TI dott. Duboi* 
ha dichiarato che, per ti governo 
americano, la pace è straniera e 
la sua difesa è criminale. 

TI corritpondertte del «Daily 
Worfcer- da Washington, Hall, in­
forma del modo criminal* la cui 

la Delizia ed 1 magistrati hanno 
trattato il-capo del «Centro d'in-
fcrmazioni per la pace», dottore 
William Dubois. 

Attraverso le sbarre della porta 
della cella, 1 giornalisti hanno vi­
sto prendere le impronte digitali 
al dott. Dubois ed hanno assistito 
alla sua perquisizione, effettuata 
per cercare • armi nascoste ». Lo 
sc;enziato 83enne è stato assogget­
tato ad un trattamento riservato 
di solito ai criminali pericolosi. 

Paragonando il trattamento di 
Dubois a quello, molto ossequioso. 
verso l'ex-presidente del Comitato 
per le attività antiamericane della 
Camera dei Rappresentanti, il fa­
scista - Parnell Thomas, quando 
venne portato nello stesso tribu­
nale per a v e r defraudato il gover­
no, Hall scrive: « I leader* negri, 
l - rappresentanti della stampa ne­
gra ad i progressisti negri e bian­
chi - sono rimasti indignati per il 
trattamento usato al dott. Dubois, 
evidentemente cosi severo perché 
si tratta di un negro». 

e consolidata se 1 popoli prende­
ranno nelle loro mani la causa 
della salvaguardia della pace e la 
difenderanno fino in fondo. La 
guerra può diventar* inevitabile 
se i provocatoti di guerra riusci­
ranno ad avvilupparli in una rete 
di menzogne, a ingannarli, a coin­
volgerli in una nuova guerra mon­
diale». 

I giornali polacchi continuano a 
commentare largamente l'intervista 
di Stalin. Il giornale Vorja Lindo, 
organo del Partito dei Contadini 
Unificato, scrive che essa « è un 
avvenimento di enorme importan­
za per tutta l'umanità, poiché in­
dica chiaramente la via che deb­
bono seguire i popoli per evitare 
una nuova guerra e per raggiun­
gere un sereno e felice avvenire». 

L'intervista di Stalin — comu­
nica il corrispondente della Pravda 

è al centro dell'attenzione di 
tutta l'opinione pubblica romena 
e cecoslovacca. Nelle « fabbriche, 
nelle officine e nelle cooperative 
agricole, nelle istituzioni scolasti­
che e negli enti culturali, si di­
scutono vivamente l e dichiarazioni 
di Stalin. 

• Ti giornale cinese Jen Min Jih 
Pao (Quotidiano del Popolo) de­
dica il suo articolo di fondo alla 
intervista. . 

« L'intervista di - Stalin con n 
corrispondente della « Pravda » — 
esso scrive — ha pienamente de 
nunciato l e manovre del blocco 
imperialista nelle Nazioni Unite 
ed è stato un importante appello 
all'umanità amante della pace. Es­
sa ha notevolmente contribuito 
alla grande e giusta lotta del po­
polo cinese e del popolo coreano, 
ha denunciato davanti al mondo 
intero il piano imperialista di sca­
tenare una nuova guerra ed ha 
anche mostrato come impedire ta­
le guerra ». 

« I folli Istigatori alla guerra 
prosegue il giornale — possono 

scatenarla, ma essi non sono I più 
forti: sono soltanto un pugno di 
pazzi avventurieri. Tutto il mon­
do vuole la pace, n campo mon­
diale della pace e della democra­
zia, che * più forte del blocco 
degli imperialisti, sta compiendo 
ogni sforzo per «spedire un'altra 
guerra e può farlo. La lotta con­
dotta dal popoli d i tutti 1 paesi 
contro • I piani sanguinari e la 
mendace pTopManda «lei guerra-

{fondai è garanzia 41 successo». 

cana diretta a far arenare la con­
ferenza a quattro in una sterile dia­
triba antisovietica prima che essa 
abbia anche solo preso in esame i 
problemi tedeschi, risulta dall'or­
dine in cui la nota occidentale 
elenca le questioni che dovrebbero 
essere considerate alla conferenza: 
• il presento livello degli armamen­
ti > viene per primo, precedendo il 
problema della Germania e il trat­
tato di pace con l'Austria. 

Le potenze atlantiche sanno però 
che ancora una volta — e tanto più 
dopo le chiarificatrici dichiarazioni 
di Stalin — le loro manovre do­
vranno far* i conti con la vigilan­
za dell'opinione pubblica. Per que­
sto esse chiedono nella nota — e la 
richiesta è evidentemente dovuta 
soprattutto a insistènze del Diparti­
mento di Stato americano — che 
quando ' 11 convegno preliminare 
avrà steso l'agenda a Parigi 1 mi­
nistri degli esteri si riuniscano a 
Washington. In questa città la di­
plomazia statunitense potrebbe me­
glio controllare e dirigere nel corso 
della conferenza 1 rappresentanti 
inglesi « francesi (lontani dalla 
pressione pacifica dei loro popoli); 
ma è improbabile che l'Unione So­
vietica, che già ha rifiutato Wa­
shington come sede del convegno 
preliminare l'accetti ora come sede 
della conferenza. -

Gli occidentali non Ignorano que­
sto e la stampa britannica, già og­
gi. ritiene che In caso di rifiuto so­
vietico le tre potenze siano pronte 
a venire ad un compromesso ed a 
riunirà i ministri degli - esteri a 
Londra. La scelta di Londra agevo­
lerebbe l'intervento alla conferenza 
di Bevin, il quale molto malandato 
in seguito alla sua recente malattia 
polmonare — egli è partito ieri per 
un periodo di riposo ad Eastbume 
— non sembra che per 11 momento 
debba lasciare la Direzione del Fo-
reign Office. 

'.Nuovo ripiego 
La indicazione di Washington co­

me sede della conferenza a quattro 
sarebbe quindi più che altro un 
nuovo ripiego dilatorio e un modo 
per evitare comunque che l mini­
stri degli esteri debbano riunirsi a 
Parigi, giudicata dagli ambienti oc­
cidentali come l'ambiente meno fa­
vorevole per le loro manovre. 

Sul fronte interno britannico la 
giornata di oggi ha registrato un 
nuovo sciopero di protesta dei por­
tuali. Tenendo fede al programma 
di lotta fissato una settimana fa, 
di abbandonare nuovamente il la­
voro 11 giorno in cui fosse comin­
ciato il processo dei sei organizza­
tori sindacali arrestati per • cospi­
razione >. diecimila portuali dC 
Londra ed altrettanto, complessiva­
mente, in altri quattro porti inglesi. 
sono rimasti stamane fuori dai can­
celli dei docks. 

Una grande folla di portuali lon­
dinesi ha sostato durante tutta la 
giornata • a Bow Street, fuori dal 
tribunale dove il processo si svol­
ge; al termine dell'udienza, quando 
gli accusati — in libertà provviso­
ria, sotto cauzione — sono usciti, li 
ha portati come una settimana fa, 
in trionfo. TI processo continuerà 
martedì prossimo, e ancora una 
volta martedì mattina 1 dockers 
sciopereranno. 

FRANCO CALAMANDREI 

Franco e Tito 
nel blocco atlantico 

NEW YORK, 20. — 1 compiti po­
litici e diplomatici di Etsenhower in 
Europa sono chiaramente Indicati 
dal corrispondente del «New York 
Times» da Parigi. Stuzberger. 

Costui scrive. Ira l'altro, che £ise-
nhower è incaricato di organizzare 
la partecipazione spagnola al patto 
Atlantico (questione che ormai è 
ritenuta più che matura a Wa­
shington) e Inoltre «l'allineamento 
della Jugoslavia a fianco dei Paesi 
del patto ». 

Il giornale aggiunge che questi 
sono i principali argomenti che do­
vranno essere trattati da Eisenhower. 
In tal modo. Franco • Tito (con 1 
loro plotoni di esecuzione, carnefici 
• torturatori) saranno arruolati an­
che essi fra 1 difensori della «civil­
tà cristiana occidentale ». 

ni, ed hanno chiesto al Ministro 
come mai non l'avesse smentita. 

Al che il Ministro* della Pubbli­
ca Istruzione è diventato ancora 
più imbarazzato aggiungendo: 
«Quanto ha pubblicato il « C o r ­
riere della Sera » non mi riguarda. 

Il testo ufficiale è sul « Popolo » 
ed invierò loro una copia del gior­
nale, perchè si rendano conto del 
mio discorso». : •> . • 

Le nostre compagne non si s o ­
no mostrate affatto soddisfatte ed 
hanno dichiarato a Gonella: « Ri ­
maniamo in attesa, prima di cam­
biare parere su di lei e su questi 
metodi volgari. Una frase come 
pjuesta meriterebbe u n paio di 
ceffoni ». 

5 minatori sepolti 
in un pozzo nel Belgio 
FONTA1NE L'EVEQUE Belgio, 

30. — Cinque o forse sei mina­
tori sono rimasti oggi bloccati in 
una galleria situata a 750 metri 
di profondità a causa di una fra­
na verificatasi in una miniera di 
carbone di Fontaine l'Eveque. 

Ulteriori notizie precisano che 
1 minatori bloccati nella galleria 
sono cinque: tre italiani e due 
belgi. Nessuno di essi, contraria­
mente a quanto è stato annun­
ciato in un primo tempo, è stato 
riportato alla superficie. Un inge­
gnere della miniera ha dichiarato 
che non v'è possibilità di recupe­
rare i cinque cadaveri. 

Gli italiani sono: Vittorio For-
rest, nato a Vassola nel 1924. Giu­
seppe Cattarussa. nato ad Auron-
zo nel 191? e Marco Campi, nato 
a Bero nel 1905. 

Un quarto italiano, Angelo B i -
garelli, nato a Sorga nel 1921. è 
sfuggito al disastro in quanto al 
momento del crollo si trovava in 
un'altra parte della galleria. 

A quanto ha dichiarato uno d e ­
gli ingegneri addetti ai pozzi. 45 
uomini si trovavano nella ga l l e ­
ria quando si è verificato il crollo. 

L'Italia ammessa 
al Consiglio del Mandati 

LAKE SUCCESS, SI (notte). — 
L'Italia è sfata ammessa*'oggi al 
Con iglio dei Mandati delle Nazio­
ni Unite ma senza diritto di voto 
Come si ricorderà le pressioni ame­
ricane hanno indotto la maggioran­
za a limitare in tal senso la parte­
cipazione alle discussioni dei rap­
presentanti italiani e a vincolare 
tale partecipazione a un espresso 
invito del presidente. La decisione 
formale è stata adottata dal Consi­
glio su raccomandazione di una 
delle sottocommissioni. L'URSS si 
è astenuta dal voto. 

Ennesimo scandalo 
al Commercio Estero 
Viene m i lice n irssst trame* di llctne i lattrMUMe 
Dopo le sensazionali notizie del 

giorni scorsi sulla «fuga» di ca­
pitali e di oro all'estero, un nuovo 
scandalo è venuto ad aggiungersi 
agli altri nel settore del commer­
cio estero. Le rivelazioni che se­
guono sono state «lanciate» ieri 
dal «Giornale d'Italia* e qualche 
chiarimento ufficiale non guaste­
rebbe davvero. -

Si tratta di questo. Un avvocato 
milanese, Umberto Capaldo, pre­
sidente della Società - Circe », 
avev? avanzato tempo fa una ri­
chiesta per ottenere una licenza di 
importazione; ora il Capaldo af-
frrma che «individuabili funzio­
nari del Ministero Commercio l i­
sterò facevano morire la pratica, 
insabbiandola nei cassetti delle 
loro scrivanie, non senza prima 
aver mandato a Milano il «olito 
ambasciatore (che per l'occasione 
era un sedicente commerciante 
napoletano) a chiedere una par­
tecipazione di soli... trenta milio-

MORTALE DUELLO PUBAUTE LO SPETTACOLO A DETROIT 

lina tigre reale sbranata 
da un leone in pieno circo 

DETROIT. 30. — Un mortale duel­
lo st è svolto Ieri sera a Detroit, 
durante lo spettacolo inaugurale di 
un circo equestre, fra un feroce 
leone ed una superba tigre femmi­
na. n notissimo domatore Clyde 
Beattjr stava terminando II suo nu­
mero. quando fl leone, forse perchè 
nuovo a tal genere di lavoro, bal­
zava Improvvisamente dalla panca a 
lui riservata a st abbatteva con un 
ruggito su una tigre partecipante 
anche essa all'erclzlo. affondandole I 
denti sul dorso. Ne è seguita una 
scena indescrivile, che 1 piccoli spet­
tatori hanno seguito In preda ad 
una comprensibile eccitazione. Fi-
caltnente la tigra, ferita a morte. 
abbandonava l'impari lotta • stri­
sciava fln nell'interno della sua gab­
bia. dove piombava al suolo tn pre­
da agli ultimi sussulti dell'agonia. 

Referendum ter la paee 
n i ewe ap̂ Mv̂ ftê p w* mwHWnP 

BìaOJttO. m — Una risoluzione r un referendum popolare contro 
rtmuitarizraiiona della Germania 

occidentale è stata approvata da 
oltre un miglialo di persone nel co-
miste di protesta tenutasi a Monaco. 
IT stata distribuita al partecipanti 

al comizio, una dichiarazione che 
dice: 
• « Dichiaro che mi oppongo e' sem­

pre mi opporrò alla rimUiUrizrazio-
ne della Germania, considerandola 
dannosa per la nostra Nazione. In 
qualsiasi caso, la rimtHtarizzazfone 
deve essere sottoposta ad uà refe­
rendum popolare». 

Molte persone hanno firmato la 
dichiarazione sul posto. Rivolgendosi 
al presenti. 11 pastore Oberhof di 
Brema ha esortato ad impiegare 
tutti 1 mezzi per ottenere un radi­
cale mutamento dell'attuale politica 
L'ex maggiore Von Frankenstein ha 
salutato 1 presenti a nome del par­
tigiani della pace di Brema. «Mi 
oppongo ad ogni forma di rbnOlta-
rizzazione — egli ha detto — perchè. 
come ex ufficiale, so cosa significhi 
versare 11 sangue, per la guerra degli 
industriali. • 

Hansmann. ex direttore di un gior­
nale di Francorte sul Meno, licen­
ziato per la sua opposizione al riar­
mo. ha dichiarato: «Adenauer Igno­
ra l'opinione della Nazione; Schuma­
cher non tiene conto dei membri del 
Partito socialdemocratico di Germa­
nia. Entrambi questi signori ignora-
ivo sU accordi di • Yaita e di Pot­
sdam». 

ni» . Il bello è che lo stesso avvo­
cato Capaldo dichiara anche di 
avere avanzato istanza nel '49 per 
la stessa licenza all'on. De Gaspe-
ri, e di aver ricevuto una rispo­
sta «favorevole» a firma del se­
gretario del Presidente del Con­
siglio, a w . Camera, n che dimo­
stra tra l'altro che 11 sistema de­
gli «appoggi in alto loco» continua 
a fiorire in regime d. e ; sistema 
superato solo da quello delle «bu­
starelle - e della corruzione. 

La Società «Circe,. , che ha se­
de in Milano (via Serbelloni, 13), 
ha denunciato anche un'altra irre­
golarità: ha dichiarato di essersi 
vista offrire per due milioni e 
merzo dalla ditta «Cargo*» di Ro­
ma (via Pierluigi da Palest ina 
n. 19) una licenza d'importazione 
che il Ministero Commercio Este­
ro aveva precedentemente negato 
alla - C i r c e * stessa. Su quest'ul­
timo fatto il Ministero ha aperto 
un'inchiesta e ne sarebbe risulta­
to che la licenza (che si riferiva 
ad un ammontare di 105 milioni 
di franchi) era stata negata alla 
«Circe» in quanto questa Società 
aveva un caoitale di sole PO mila 
lire, nessun reddito Imoonibne ac­
certato e nesron dipendente. C'è 
allora da '-»eder«ì come mai il 
Ministero • l Commercio Estero 
abbia in una ©recedente occa.'ro-
r.e ersr.ces-o alla «Circe» una l i ­
cenza d'importazione (ora revoca-
fa) per 35 milioni di frarchì. 

Riso cinese - - '. 
giunto a Calcutta 

NUOVA D f u n . 30. — TI Ministro 
Sei commercio ha confermato m 
Parlamento, in r!<poeta ad una do­
manda rivoltagli, rffie risiala ha 
conelusa con la Cina un accordo 
Hde Implica la consegna, da parte 
della Cina s te«a. di M.0M totmeT-
'a»e di riso. TJn primo eirlco di 
9.V» tonneuate è arrivato Ieri a 
Calcutta. 

Arrestati »li assassini 
del gioielliere napoletano 

. .yiAraCGK» » . — GII assasatnl 
del gloiem-re napoletano Alfredo 
Sottarchi, «crfso a Taranti a «cupo 
di rapina, seno stati arrestati sta­
mane all'alba. Essi, che si celavano 
sotto falso nome, sono stati scovati 
dagli agenti «H P. 8. uno tn città. 
l'altro a Torre del Lago, presso le 
loro amanti. GII arrestati sono De 
Meo Giuseppe, di Vmeenso, di an­
ni *t e Ricco Salvator»». 4! sani SS. 
I due delinquenti sono ora sottoposti 
a stringenti Interrogatori. 

^Ancora SPE 
e maggiori dei C.C. 

Cara Unità, 
; hi&° "'•*»'•• l'Uniti » di mercoledì 

7 febbraio 19JI n. )i a pagina s 
nella rubrica < « La voce dei lettori » 
una lettera scritta da un gruppo di 
ufficiali dell'esercito avente come 
titolo: • S.P.E. e Maggiori dei Cara­
binieri ». Permettimi, anche a nome 
di altri colleghi deputati socialisti e 
comunisti, che come me si onorano 
far parte della V Commissione per­
manente (Difesa) della Camera dei 
Deputati, di rispondere brevemente 
alle giuste osservazioni e preoccupa-
pazioni sollevate da alcuni ufficiali 
dell'esercito. ., .. 

Effettivamente, la ÌV Commissio* 
ne permanente Difesa del Senato dcl*\ 
la Repubblica, nella seduta del / • ' 
dicembre 19 jo approvava l* propo^x 
ita di legge di iniziativa dei Senatori^ 
Gasparotto, Facchinetti, Cerica e Ca* 
doma (stampato n. U96) e relativa^ 
al « Mantenimento : temporaneo net. j 
ruoli del servizio permanente dei te*) 
nenti, dei capitani e dei maggiore* 
dell'Arma dei Carabinieri raggiunti^ 
dai limiti di età ». Tale proposta d£ 
legge veniva trasmessa dal Presidente* 
del Senato della Repubblica alla Pre^i 
'idenza della Camera il 2$ dicembre* 
19/0 e conseguentemente assegnata'. 
alla competente V Commissione per*t 
manente Difesa. Questa — riunita in/ 
tede referente — nella seduta del j 
febbraio H.S. prese in esame la prò') 
posta di legge dei Senatori Gaspa-ì 
rotto ed altri, sopra ricordata (starni 

f iato n. tj4f). Relatore ne fu il col'. 
ega on. Marzarotto prof. Achille di 

Bassano del Grappa (D.C.), 
Dopo ampia discussione la nostra 

Commissione ha deciso di rinviare 
* sine die » la discussione della in» 
dicata proposta di legge, allo scopo 
di abbinarla ad altra proposta già iit 
discussione dinanzi alla stessa Com~ 
missione. Tale proposta dell'on. An-\ 
tonino Cuttitta riguarda: * Sosperui'^ 
sione transitoria del collocamento irtj 
quiescenza degli ufficiali dell'esercì^ 
to, della marina e dell'aeronautica * 
(relatore on. Coppi Alessandro) —>, 
stampato della Camera n. 1211). Px. 
da prevedere che entrambe le propo­
ste di legge, una volta abbinate, po­
tranno venire in discussione dinanzi 
alla V 'Commissione Difesa nelle 
prossime settimane. 

Da : quanto sopra risulta chiara* 
mente che la maggioranza della noi^ 
ttra Commissione permanente (Dife£ 
sa) concorda in pieno con le critichi^ 
ed i rilievi mossi giustamente dal* 
gruppo di ufficiali dell'esercito net 
ricordato trafiletto. 

Cordialità. 
MARIO MARINO G U A D A L I P i 

Deputato alisi Camera 

Terza pagina 
e Rinascita 

Cara Unita, 
ho letto con molto interesse ne^ • 

l'Unità la lettera con cui il compa-$\ 
gno Beni propone di svolgere neltayÀ\ 
terza pagina del giornale temi sulla * 
filosofia marxista-leninista e di rtpor-Z\ 
tare e sviluppare, in forma compren-'A 
sibile a tutti, il contenuto dei libri' 
che trattano le nostre tesi. A questoX 
modo il compagno Beni pensa, se ho \ 
ben capito, di ovviare alla scarsa 
lettura dei testi marxisti. 

Non mi sembra che questa proporli 
sta sia realizzabile, perchè gii argo-'* 
menti ideologici debbono essere trat- S 
tati, sotto pena di travisarli, e tanto ,1 
più se è necessario farlo in modo da^ 
renderli comprensibili * tutti, cort\ 
mnm ampiezza che non credo possa-
essere assicurata dallo spazio che la: 
terza pagina di un quotidiano può 
mettere m. disposizióne per questo sco- ; 
pò. Non rimane altro quindi che m-'^ 
tistere nello sforzo di far leggete rr/j 
assimilare, da mn numero sempre pisi 
largo di compagni, la letteratura ideo»x-
logica, periodica o no, che il Partito^, 
pubblica, in particolare la rivista R i ­
nascita, la cui diffusione è inadeguata 
alVimporlanza ed al valore formatilo 
che essa ha. 

A questo sfòrzo l'Uniti potrebbe, 
a mio avviso, portare un contributo 
decisivo nella maniera che ora dirò. 

Uno dei maggiori ostacoli ad una 
la* %a diffusione della nostra lette­
ratura ideologica è che i compagni 
la trovano » difficile ». * fl lettore, 
— come insegna Gramsci, — si m-
enrtra in troppi "Cameade" di prò- -
tunzia o di significato, ss arresta, sì • 
tfiducim delle propria forze e atti­
tudini » (Gli intellettuali e l'organiz­
zazione della cultura, pag. if6). Sa­
rebbe sommamente utile che la terza 
pagina de l'Unità iniziasse la pubbli­
cazione di una rubrica come quella 
che Gramsci indica nella nota da me 
prima parzialmente citata. Per Is 
scelta delie parole di cui dare ti si­
gnificato sarebbe bene rivolgersi ai 
lettoci chiedendo loro di qualt parole 
essi desiderino la spiegazione e dando 
la precedenza a quelle per le quali 
le richieste pervengono più numerose. 
\ Fraterni saluti. - .*•• 

ALESSANDRO A RUFFO 
(Via Benedetta, 19 - FIRENZE) 

• W la pwkjfelicaatone, in dirizzar* a 
« r u n i t a » la «Veca .«t «attori», 
via IV Noeambra * *» , Roma. I * let­
tera debbano saura pe quanto pos­
sibile brevi, firmata e dotata da; la 
ìndìcaxioni d) recapito del mittente. 

LEGGETE 

Rinascita 
ritmo I X G K A O Direttone 

Sergia Sea^att - Vicedirettore reapw 
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